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SEDE REFERENTE

Lunedì 17 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della V Commissione, Giuseppe
Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI. – In-
tervengono il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
Raffaele Fitto, e, in videoconferenza, la sot-
tosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 13/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del

Piano nazionale degli investimenti complementari al

PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche

di coesione e della politica agricola comune. Dispo-

sizioni concernenti l’esercizio di deleghe legislative.

C. 1089 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che nella scorsa
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite I e V, è stato fissato
alle ore 14 della giornata odierna il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative e che alle ore 18.30 si svolgerà la
seduta relativa alla dichiarazione di inam-
missibilità delle proposte emendative, men-
tre il termine per la presentazione di even-
tuali ricorsi avverso tale dichiarazione di
inammissibilità sarà fissato alle ore 19.30.

Ricorda, inoltre, che nella seduta di
domani, martedì 18 aprile, alle ore 9.30
sarà dato conto dell’esito degli eventuali
ricorsi presentati e si svolgeranno le vota-
zioni delle proposte emendative presentate,
che, secondo quanto convenuto nella pre-
detta riunione degli Uffici di presidenza,
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integrati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite, dovranno concludersi
entro le ore 11.30, al fine di consentire
l’inizio della discussione del provvedimento
in Assemblea alle ore 12.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice per
la I Commissione, fa presente che le Com-
missioni riunite I e V avviano oggi l’esame
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, re-
cante disposizioni urgenti per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale degli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l’attuazione delle politiche di
coesione e della politica agricola comune e
disposizioni concernenti l’esercizio di dele-
ghe legislative, già approvato dal Senato,
che nel corso dell’esame ha introdotto nel
testo del provvedimento numerose modifi-
che portando a 75 il numero totale degli
articoli, rispetto agli originari 58.

Rileva che, nel corso della sua relazione,
si soffermerà sulle modifiche introdotte dal
Senato al disegno di legge di conversione
nonché sui contenuti degli articoli da 1 a 28
del decreto-legge, mentre i restanti articoli
del decreto-legge saranno oggetto della re-
lazione dell’onorevole Ottaviani, relatore
per la V Commissione.

Segnala, anzitutto, che l’articolo unico
del disegno di legge, che dispone la conver-
sione in legge del presente decreto-legge e
la sua entrata in vigore il giorno dopo la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ha
visto l’inserimento, nel corso dell’esame al
Senato, di due ulteriori commi i quali re-
cano, rispettivamente, disposizioni in ma-
teria di adozione e aggiornamento dei Piani
nazionali a tutela delle persone anziane, da
parte del neoistituito Comitato intermini-
steriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, e una proroga del
termine per l’esercizio della delega per la
riforma dell’ordinamento giudiziario, con-
ferita al Governo con la legge n. 71 del
2022. Tale termine è infatti differito dal 21
giugno 2023 al 31 dicembre 2023.

Passando al contenuto del decreto-legge
in conversione, rammenta in primo luogo
che la Parte I del provvedimento, composta
dagli articoli da 1 a 7, è dedicata al Sistema

di coordinamento, gestione, attuazione, mo-
nitoraggio e controllo del PNRR e del PNC.
Il Titolo I della Parte II, composto dagli
articoli da 8 a 13, dispone nuove norme di
rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni titolari delle mi-
sure del PNRR.

Segnala quindi che i commi da 1 a 3
dell’articolo 1 prevedono che i regolamenti
di riorganizzazione dei Ministeri (inclusi i
dicasteri senza portafoglio presso la Presi-
denza del Consiglio) possano procedere an-
che alla riorganizzazione della struttura di
livello dirigenziale generale ovvero dell’u-
nità di missione di livello dirigenziale ge-
nerale, preposte al coordinamento delle
attività di gestione, monitoraggio, rendicon-
tazione e controllo degli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, in capo a
quelle amministrazioni centrali. Il comma
4 dell’articolo 1, modificato nel corso del-
l’esame da parte del Senato, novella in più
punti il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, in materia di gover-
nance del Piano nazionale di ripresa e
resilienza. Nel dettaglio fa presente in primo
luogo che è soppresso il Tavolo permanente
per il partenariato economico, sociale e
territoriale (istituito dall’articolo 3 del ci-
tato decreto-legge con funzioni consultive
nelle materie e per le questioni connesse
all’attuazione del PNRR), così come ogni
riferimento normativo a tale organo. Le
funzioni di coordinamento e cooperazione
con il partenariato economico, sociale e
territoriale sono trasferite alla Cabina di
regia per il PNRR, alle cui sedute specifi-
camente dedicate partecipano i rappresen-
tanti degli enti e delle organizzazioni che
finora avevano costituito il Tavolo perma-
nente. Sono introdotte, infine, alcune mo-
difiche relative ai compiti e alle funzioni
della Segreteria tecnica istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con
funzioni di supporto alle attività della Ca-
bina di regia (lettere a), b), c), d) del comma
4). La lettera e) del comma 4 modifica
l’articolo 6 del citato decreto-legge n. 77
del 2021, che reca disposizioni in materia
di monitoraggio e rendicontazione del PNRR.
In particolare, il previsto Servizio centrale
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per il PNRR è sostituito con l’Ispettorato
generale per il PNRR, istituito sempre presso
il Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato. Sono inoltre istituiti, presso il me-
desimo Ministero, due posti di funzione
dirigenziale di livello generale di consu-
lenza, studio e ricerca, la cui copertura
finanziaria è prevista dal comma 5 del
medesimo articolo 1. La lettera f) del comma
4 novella le disposizioni dell’articolo 7 del
decreto-legge, riguardanti il controllo e l’au-
dit del PNRR soprattutto allo scopo di
promuovere misure di razionalizzazione e
semplificazione di tali procedure. La let-
tera f-bis), introdotta dal Senato, reca una
modifica di coordinamento del testo del
citato decreto-legge n. 77 del 2021. Infine,
come previsto dal comma 6 dell’articolo 1,
le competenze regolatorie sui servizi pub-
blici locali non a rete sono trasferite dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 2 istituisce, fino al 31 dicem-
bre 2026, una Struttura di missione PNRR
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, incaricata di coadiuvare lo svolgi-
mento, da parte dell’Autorità politica dele-
gata, delle funzioni d’indirizzo e coordina-
mento dell’azione del Governo attuativa del
PNRR. La Struttura di missione: interlo-
quisce con la Commissione europea quale
punto di contatto nazionale per l’attua-
zione del PNRR; verifica la coerenza del-
l’attuazione del Piano rispetto agli obiettivi
programmati; svolge attività istruttoria re-
lativa alla formulazione di proposte di ag-
giornamento o di modifica del PNRR. Alla
Struttura di missione sono, altresì, trasfe-
riti i compiti e le funzioni finora attribuiti
alla Segreteria tecnica istituita per il sup-
porto alla Cabina di regia.

L’articolo 3 introduce alcune modifiche
agli articoli 12 e 13 del decreto-legge n. 77
del 2021 in materia di poteri sostitutivi
attivabili dallo Stato in caso di inadem-
pienza di un soggetto attuatore di progetti
o interventi del PNRR e di procedura per
superare il dissenso di un organo statale. In
particolare si prevede la possibilità di ap-
plicare i poteri sostitutivi – oltre che nei
confronti delle regioni, delle province au-

tonome di Trento e di Bolzano, delle città
metropolitane, delle province, dei comuni,
come previsto dal citato decreto-legge n. 77
del 2021 – anche nei confronti degli ambiti
territoriali sociali (vale a dire delle sedi di
programmazione locale, concertazione e co-
ordinamento dei servizi sociali e delle altre
prestazioni integrate a livello locale) e si
riduce da trenta a quindici giorni la durata
massima del termine per provvedere, che il
Consiglio dei ministri può attribuire ai sog-
getti attuatori. Inoltre, il soggetto attuatore,
in caso di perdurante inerzia, viene sentito
dal Consiglio dei ministri prima della no-
mina del soggetto a cui affidare il potere
sostitutivo, anche al fine di determinare le
cause dell’inerzia; si specifica anche che il
potere sostitutivo ha ad oggetto tutti gli atti
e i provvedimenti necessari. Si consente,
altresì, al Consiglio dei ministri di autoriz-
zare direttamente le deroghe relative alla
legislazione in materia di tutela della sa-
lute, della sicurezza e della incolumità pub-
blica, dell’ambiente e del patrimonio cul-
turale. Sono inoltre specificate le disposi-
zioni applicabili in caso di esercizio dei
poteri sostitutivi relativi ad interventi di
tipo edilizio o infrastrutturale. Infine, in
relazione alla procedura per superare il
dissenso proveniente da un organo statale,
si stabilisce che sia l’Autorità politica de-
legata in materia di PNRR, anche su im-
pulso della Struttura di missione PNRR
ovvero dell’Ispettorato generale per il PNRR,
a proporre al Presidente del Consiglio dei
ministri di sottoporre la questione all’e-
same del Consiglio dei ministri.

L’articolo 4 – modificando l’articolo 35-
bis del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142 – anticipa dal 1°
gennaio 2027 al 1° marzo 2023 la data a
partire dalla quale le amministrazioni ti-
tolari di progetti previsti nel PNRR possono
stabilizzare nei propri ruoli il personale
non dirigenziale già assunto a tempo de-
terminato dalle medesime amministrazioni
per la realizzazione di tali progetti. Si pre-
vede che la stabilizzazione avvenga nei con-
fronti del personale che ha prestato servi-
zio continuativo per almeno quindici mesi
nella qualifica ricoperta (e non più alla
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scadenza del contratto a termine, come
sinora previsto). Le risorse non utilizzate ai
fini della suddetta stabilizzazione dal 2023
al 2026 sono destinate alle attività di assi-
stenza tecnica finalizzate all’efficace attua-
zione degli interventi PNRR di competenza
di ciascuna amministrazione. Inoltre, a se-
guito della modifica introdotta dal Senato,
le amministrazioni assegnatarie di progetti
del PNRR possono procedere ad assunzioni
a tempo determinato attingendo a gradua-
torie in corso di validità per profili corri-
spondenti, ai fini del completamento del
contingente del personale a tempo deter-
minato di propria spettanza quantificato
dalla normativa vigente per la realizza-
zione di tali progetti.

L’articolo 4-bis, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, è volto a dare
attuazione alla riforma 1.11 del PNRR « Ri-
duzione dei tempi di pagamento delle pub-
bliche amministrazioni e delle autorità sa-
nitarie » (ad esclusione degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, come precisato al
comma 4). A tal fine si prevede che le
amministrazioni centrali dello Stato adot-
tino specifiche misure, anche di carattere
organizzativo, per dar luogo a processi di
spesa efficienti (comma 1). Tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, nell’ambito dei si-
stemi di valutazione della performance pre-
visti dai rispettivi ordinamenti, provvedono
ad assegnare ai dirigenti responsabili dei
pagamenti delle fatture commerciali, non-
ché ai dirigenti apicali, specifici obiettivi
annuali per il rispetto dei tempi di paga-
mento, individuati con riferimento all’indi-
catore di ritardo annuale e valutati ai fini
del riconoscimento della retribuzione di
risultato, in misura non inferiore al 30 per
cento. La verifica del raggiungimento degli
obiettivi è effettuata dal competente organo
di controllo di regolarità amministrativa e
contabile (comma 2). La Ragioneria gene-
rale dello Stato definisce, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto in esame, la base di
calcolo e le modalità di rappresentazione
degli indicatori previsti dalla riforma 1.11
del PNRR (comma 3).

L’articolo 5, modificato al Senato, disci-
plina l’acquisizione di tutti i dati necessari

per i controlli sulle attività finanziate nel-
l’ambito dell’attuazione del PNRR, del PNC
e nell’ambito delle politiche di coesione,
prevedendo la trasmissione, ai sistemi di
monitoraggio, di tutti i dati idonei all’iden-
tificazione fiscale dei beneficiari di tali
finanziamenti, i quali sono pubblicati, nel
rispetto della normativa a tutela della pri-
vacy, nel sistema informatico ReGis svilup-
pato dalla Ragioneria generale dello Stato
in esecuzione delle previsioni normative
vigenti (articolo 1, comma 1044, della legge
30 dicembre 2020, n. 178) e sul portale web
unico nazionale per la trasparenza delle
politiche di coesione comunitarie e nazio-
nali OpenCoesione (commi da 1 a 4). Si
prevede, inoltre, al comma 5, la necessaria
acquisizione di un codice identificativo di
gara (CIG) ordinario per le procedure su-
periori a cinquemila euro. Come previsto
dai commi 6 e 7, dal 1° giugno 2023 le
fatture elettroniche relative a beni o servizi
acquisiti grazie a un incentivo finanziato
con risorse pubbliche dovranno riportare il
Codice unico di progetto (CUP). I dati delle
fatture elettroniche oggetto dell’articolo in
esame confluiscono nella banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP), allo
scopo di assicurare e semplificare il moni-
toraggio della spesa pubblica e valutarne
l’efficacia (comma 8). Per i piccoli comuni,
con popolazione inferiore ai 10.000 abi-
tanti, in alternativa all’assegnazione di ri-
sorse per il finanziamento di iniziative di
assistenza tecnica, il supporto tecnico per
garantire una efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi previsti dal PNRR
potrà essere assicurato dalla Ragioneria
generale dello Stato per il tramite di enti,
istituzioni o associazioni di natura pub-
blica e privata, ordini professionali o asso-
ciazioni di categoria, ovvero società parte-
cipate dallo Stato, sulla base di conven-
zioni, accordi o protocolli in essere o da
stipulare (comma 9).

L’articolo 6 reca disposizioni finalizzate
a semplificare le procedure di gestione fi-
nanziaria delle risorse del PNRR, con par-
ticolare riguardo all’erogazione delle anti-
cipazioni di risorse destinate ai soggetti
attuatori degli interventi ricompresi nel
Piano ma finanziati con risorse nazionali
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(comma 1) e alle modalità di assegnazione
e rimodulazione delle risorse finanziarie in
favore delle amministrazioni centrali tito-
lari degli interventi del PNRR (comma 2).

L’articolo 6-bis, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, estende la
possibilità per gli enti locali che si trovano
in esercizio provvisorio o gestione provvi-
soria di apportare variazioni di bilancio, in
deroga all’ordinamento vigente, con riferi-
mento ai finanziamenti statali ed europei
per spese correnti connesse all’attuazione
del PNRR.

L’articolo 6-ter, anch’esso introdotto dal
Senato, affida alla Sose – Soluzioni per il
Sistema Economico S.p.A. – il compito di
porre in essere ogni attività ritenuta neces-
saria a favorire l’introduzione del concor-
dato preventivo e l’implementazione dell’a-
dempimento collaborativo, nonché le atti-
vità di progettazione, di sviluppo e di rea-
lizzazione dell’interoperabilità delle banche
dati (comma 1). L’articolo inoltre, al comma
2, prevede che una autorizzazione di spesa
esistente venga destinata anche al finanzia-
mento delle attività di supporto all’attua-
zione del PNRR esercitate da Sogei S.p.A..

L’articolo 7 prevede che, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni di concerto
con l’Autorità politica delegata in materia
di PNRR, si provvede all’aggiornamento dei
cronoprogrammi procedurali contenenti gli
obiettivi iniziali, intermedi e finali dei pro-
grammi e degli interventi del Piano Nazio-
nale per gli investimenti Complementari
(PNC). Tale aggiornamento si richiede in
considerazione del perdurare della situa-
zione di crisi connessa agli aumenti ecce-
zionali dei prezzi dei materiali e dei pro-
dotti energetici e della necessità di consen-
tire il raggiungimento degli obiettivi finali
di realizzazione previsti per i programmi e
gli interventi del Piano. Nelle more dell’a-
dozione del decreto, è consentito l’accesso
al Fondo per l’avvio di opere indifferibili
per quegli interventi che dovevano essere
avviati entro il 31 dicembre 2022 ma per i
quali le procedure di affidamento dei lavori
non sono state adempiute (comma 1). Nel
corso dell’esame da parte del Senato è stato
previsto che la scheda progetto relativa al

programma « Rinnovo delle flotte di bus,
treni e navi verdi – Bus » possa prevedere
un aggiornamento della tipologia di alimen-
tazione degli autobus adibiti al trasporto
pubblico regionale e locale (comma 1-bis).
Nel caso di interventi soggetti alla disci-
plina degli aiuti di Stato, subordinati al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea, si prevede che i termini per il conse-
guimento degli obiettivi previsti dal crono-
programma del PNC siano sospesi nell’arco
di tempo compreso tra la notificazione
degli interventi e la notificazione della de-
cisione di autorizzazione da parte della
Commissione europea. Qualora la Commis-
sione europea dichiari un intervento non
compatibile col mercato unico, le relative
risorse saranno revocate, rimanendo nella
disponibilità dell’amministrazione titolare
per le finalità del PNC il cui cronopro-
gramma procedurale sia coerente con la
necessità di assicurare il raggiungimento
degli obiettivi del medesimo Piano (comma
2).

L’articolo 7-bis, aggiunto durante l’e-
same da parte del Senato, interviene sul-
l’articolo 26 del decreto-legge n. 50 del
2022, che ha introdotto alcune disposizioni
volte a fronteggiare, nel settore degli ap-
palti pubblici di lavori, gli aumenti ecce-
zionali dei prezzi dei materiali da costru-
zione, dei carburanti e dei prodotti ener-
getici. La modifica è volta a precisare che le
stazioni appaltanti, per l’anno 2023, pos-
sono fare richiesta di accesso al Fondo per
la prosecuzione delle opere pubbliche, pur-
ché la richiesta non riguardi le medesime
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel
2022 per le quali già risulti un accesso a
specifici fondi.

L’articolo 7-ter, anch’esso introdotto dal
Senato, prevede l’applicazione dello svin-
colo progressivo, a misura dell’avanza-
mento dell’esecuzione dell’appalto, nel li-
mite massimo dell’80 per cento dell’iniziale
importo della garanzia definitiva prevista a
carico dell’appaltatore per la sottoscrizione
del contratto anche per i contratti pubblici
relativi ai settori speciali della garanzia
definitiva, prevista a carico dell’appaltatore
per la sottoscrizione del contratto, anche
per i contratti pubblici relativi ai settori

Lunedì 17 aprile 2023 — 10 — Commissioni riunite I e V



speciali. Tale disposizione si applica limi-
tatamente ai contratti in corso di esecu-
zione alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, ivi inclusi i contratti relativi ad ac-
cordi quadro già aggiudicati ovvero efficaci
alla medesima data. Si specifica che tale
intervento è volto a favorire la partecipa-
zione alle procedure di gara afferenti agli
investimenti pubblici, anche suddivisi in
lotti funzionali, finanziati, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal PNRR, dal
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea.

L’articolo 8, modificato al Senato, reca
misure volte al rafforzamento della capa-
cità amministrativa delle amministrazioni
titolari degli interventi PNRR e dei soggetti
attuatori, nonché alla semplificazione, per
gli enti locali, delle procedure con riguardo
ai finanziamenti e ai contributi previsti a
loro favore dal PNRR. Oltre ad introdurre
disposizioni specifiche in materia di reclu-
tamento di personale a tempo determinato
da parte delle amministrazioni titolari di
interventi previsti nel PNRR e di eroga-
zione di riconoscimenti economici per il
personale coinvolto, il medesimo articolo 8
consente, fino al 31 dicembre 2026, in
deroga alla normativa vigente, il conferi-
mento di alcuni incarichi a titolo oneroso a
soggetti già collocati in quiescenza. Tale
deroga transitoria riguarda gli incarichi di
vertice presso enti e istituti di carattere
nazionale limitatamente ai casi in cui si
preveda il conferimento dell’incarico da
parte di organi costituzionali, previo parere
favorevole delle competenti Commissioni
parlamentari o previa informativa a queste
ultime. Sono inoltre previste misure speci-
fiche volte a garantire l’attuazione delle
riforme e la realizzazione degli investi-
menti previsti dal PNRR di titolarità del
Ministero del turismo.

L’articolo 8-bis, commi da 1 a 4, intro-
dotti nel corso dell’esame dal Senato, in-
terviene con alcune disposizioni relativa-
mente al Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili, con particolare riguardo alle
modalità di assegnazione delle risorse per
le opere, oggetto di affidamento mediante
degli accordi quadro, avviate nel periodo

dal 1° gennaio 2022 al 17 maggio 2022 e
finanziate in tutto o in parte con le risorse
previste dal PNRR. È inoltre autorizzata la
spesa di 1.200.000 euro per il 2023 per il
completamento della tratta Montedonzelli-
Piscinola della Linea 1 della Metropolitana
di Napoli (comma 5). Il comma 6 reca
alcune modifiche alla legge 27 dicembre
2019, n. 160, con riguardo ai contributi ai
Comuni per la progettazione definitiva ed
esecutiva per la messa in sicurezza del
proprio territorio relativamente al dissesto
idrogeologico, agli interventi di efficienta-
mento energetico delle scuole, degli edifici
pubblici e del patrimonio comunale, non-
ché per gli interventi di messa in sicurezza
delle strade.

L’articolo 9 istituisce, presso il Diparti-
mento dei vigili del fuoco del Ministero
dell’interno, il Comitato centrale per la
sicurezza tecnica della transizione energe-
tica e per la gestione dei rischi connessi ai
cambiamenti climatici, di cui sono discipli-
nate funzioni e composizione.

L’articolo 10, modificato al Senato, con-
sente di aumentare il contingente dei con-
correnti idonei che possono essere nomi-
nati magistrati ordinari in tirocinio in re-
lazione ai concorsi banditi con decreti mi-
nisteriali del 1° dicembre 2021 e del 18
ottobre 2022 (comma 1). Sono contenute,
inoltre, norme chiarificatrici relative al con-
tingente di addetti all’ufficio per il processo
e dell’ufficio per il processo nell’ambito
della giustizia amministrativa, nonché in
materia di reclutamento di personale a
tempo determinato per il supporto alle
linee progettuali per la giustizia del PNRR
(comma 2). Nel corso dell’esame da parte
del Senato è stato introdotto un ulteriore
comma, il comma 2-bis, il quale interviene
sul comma 1 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 80 del 2021, in materia di reclu-
tamento di personale a tempo determinato
per il supporto alle linee progettuali per la
giustizia del PNRR, prevedendo che i con-
tratti di lavoro stipulati della durata di 36
mesi non possano essere rinnovati.

L’articolo 11, al comma 1, istituisce un
Fondo per l’attuazione degli interventi del
PNRR di competenza del Ministero delle
Imprese e del made in Italy (MIMIT), do-
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tandolo di 500 mila euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025. Il comma 2 dispone
in ordine alla compensazione dei relativi
oneri. Il comma 2-bis – inserito dal Senato
– autorizza il Ministero delle imprese e del
made in Italy a stipulare, a titolo gratuito,
con l’Agenzia delle entrate una conven-
zione per garantire lo svolgimento delle
attività di controllo e rendicontazione nel-
l’ambito dell’investimento del PNRR M1C2-I
1 « Transizione 4.0 ».

L’articolo 12 demanda a un decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
l’individuazione delle modalità di funzio-
namento e di utilizzo del Portale unico del
reclutamento da parte di tutte le ammini-
strazioni, centrali e locali, e delle autorità
amministrative indipendenti, nonché la de-
finizione delle misure volte ad assicurare
l’integrità e la riservatezza dei dati perso-
nali.

L’articolo 13 incrementa la pianta orga-
nica dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (AGCM) di 10 unità di
ruolo.

Il Titolo II della Parte II del decreto-
legge è dedicato alle disposizioni di acce-
lerazione e snellimento delle procedure abi-
litanti per la riforma 1.9.

In particolare, il Capo I, composto dagli
articoli da 14 a 22, prevede misure abili-
tanti per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione.

L’articolo 14, modificato nel corso del-
l’esame del decreto-legge in Senato, intro-
duce una serie di misure di semplificazione
in materia di affidamento dei contratti pub-
blici relativi al Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) e al Piano Nazionale
per gli investimenti complementari (PNC) e
in materia di procedimenti amministrativi.
In particolare le previsioni del comma 1
apportano alcune modifiche al decreto-
legge n. 77 del 2021 relativo alla gover-
nance del PNRR. Il provvedimento in esame
prevede che gli atti normativi o i provve-
dimenti attuativi dei piani o dei programmi
PNRR sottoposti al parere della Confe-
renza Stato-Regioni o della Conferenza uni-
ficata possano essere comunque adottati
qualora il parere non sia reso entro il
previsto termine di legge. Inoltre, mediante

l’inserimento nel decreto-legge n. 77 del
2021 del nuovo articolo 18-bis, il provve-
dimento dispone che, nei casi eccezionali in
cui sia necessario procedere con urgenza
alla realizzazione di interventi di compe-
tenza statale previsti dal PNRR e dal PNC,
il Ministro competente possa proporre al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica l’avvio della procedura di esen-
zione del relativo progetto dalle disposi-
zioni di cui al Titolo III della Parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(codice dell’ambiente). Il comma 2 modi-
fica l’articolo 10, comma 6-quater, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, volta a
chiarire che gli accordi quadro finalizzati
all’individuazione degli operatori econo-
mici incaricati dello svolgimento dei servizi
tecnici e dei lavori afferenti, in particolare,
alla realizzazione degli interventi di cui
all’articolo 10 del decreto-legge n. 77 del
2021, debbano contenere l’indicazione dei
termini e delle condizioni che disciplinano
le prestazioni richieste ai sensi dell’articolo
54, comma 2, del decreto legislativo n. 50
del 2016.

Evidenzia anche le disposizioni del
comma 3 dell’articolo 14, le quali, in con-
siderazione delle esigenze di accelerazione
e semplificazione dei procedimenti relativi
a opere di particolare rilevanza pubblica
strettamente connesse agli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal PNRR e dal PNC, prevedono
che i soggetti pubblici e privati coinvolti
possano, al fine di assicurare una realiz-
zazione coordinata di tutti gli interventi,
stipulare appositi atti convenzionali recanti
l’individuazione di un unico soggetto attua-
tore. Il comma 4 prevede che, limitata-
mente agli interventi finanziati, in tutto o
in parte, con le risorse previste dal PNRR
e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre
2023, salvo che sia previsto un termine più
lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1,
recante procedure per l’incentivazione de-
gli investimenti pubblici durante il periodo
emergenziale in relazione all’aggiudica-
zione dei contratti pubblici sotto soglia, e 2,
recante procedure per l’incentivazione de-
gli investimenti pubblici in relazione all’ag-
giudicazione dei contratti pubblici sopra
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soglia, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76. Nel corso dell’esame in Senato, sono
stati introdotti i commi 4-bis e 4-ter volti
ad estendere fino al 31 dicembre 2026
l’applicabilità di talune disposizioni in ma-
teria di verifiche antimafia e protocolli di
legalità e a demandare a un decreto del
Ministro dell’interno la possibilità di indi-
viduare misure di potenziamento dell’a-
zione istruttoria dei Gruppi interforze an-
timafia, istituiti presso le prefetture. Il
comma 5 modifica l’articolo 9, comma 1,
del decreto-legge 77 del 2021, prevedendo
che per la realizzazione di interventi del
PNRR si possa ricorrere anche alla sotto-
scrizione di accordi tra pubbliche ammini-
strazioni ai sensi dell’articolo 15 della legge
n. 241 del 1990. I commi 6 e 7, al fine di
assicurare il rispetto del cronoprogramma
degli interventi finanziati, in tutto o in
parte con le risorse del PNRR o del PNC,
intervengono sulla disciplina delle espro-
priazioni, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per
ridurre alcuni termini e derogare ad alcuni
adempimenti. Il comma 8 apporta alcune
modifiche alla disciplina della conferenza
di servizi, volte ad accelerare le procedure
prevedendo che tutte le amministrazioni
coinvolte rilascino le determinazioni di com-
petenza entro il termine perentorio di trenta
giorni (quarantacinque giorni per le ammi-
nistrazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o alla tutela della salute). Il comma 9
interviene sulla disciplina del fondo desti-
nato all’acquisito di beni alimentari di prima
necessità da parte dei soggetti in possesso
di un ISEE non superiore a 15.000 euro,
prevedendo che la distribuzione delle tes-
sere nominative prepagate attraverso le quali
erogare il contributo possa essere affidata
al gestore del servizio postale universale
sulla base di apposita convenzione. Il comma
9-bis, introdotto dal Senato, prevede che
l’istanza telematica presentata dai soggetti
che richiedono l’accesso alle risorse del
Fondo per la prosecuzione delle opere pub-
bliche finalizzate a fronteggiare gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione, nonché dei carburanti e dei pro-
dotti energetici, con riguardo agli appalti

pubblici di lavori, costituisca titolo per l’e-
missione della fattura da parte dell’impresa
esecutrice, anche in assenza del rilascio del
certificato di pagamento da parte della
stazione appaltante.

L’articolo 14-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, interviene sull’arti-
colo 34 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, al fine di
prevedere che l’accordo di programma ivi
disciplinato debba essere sottoscritto entro
il termine di sessanta giorni dalla comuni-
cazione dell’esito positivo della conferenza
con la quale viene verificata fra le ammi-
nistrazioni interessate la possibilità di con-
cordare l’accordo medesimo.

L’articolo 15 attiene al contributo del-
l’Agenzia del demanio, del Ministero della
difesa, delle regioni e degli enti locali al-
l’attuazione di progetti finanziati con ri-
sorse del PNRR. In particolare, i commi 1
e 2 prevedono che l’Agenzia del demanio,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze, individui beni immobili inutiliz-
zati, di proprietà dello Stato e gestiti dalla
medesima Agenzia, da destinare ad alloggi
o residenze universitarie, oggetto di finan-
ziamento, anche parziale, nell’ambito delle
risorse previste dal PNRR. L’Agenzia è al-
tresì autorizzata ad utilizzare risorse pre-
viste a legislazione vigente in relazione ai
piani degli investimenti immobiliari, posti
in capo alla medesima Agenzia, a parziale
copertura degli oneri correlati ai necessari
interventi sugli immobili in oggetto. In base
al comma 3, i medesimi immobili possono
essere destinati anche ad impianti sportivi,
anch’essi oggetto di finanziamento, oppure
idonei al finanziamento, nell’ambito del
PNRR. Il comma 3-bis, introdotto dal Se-
nato, prevede che l’Istituto per il credito
sportivo possa proporre all’Agenzia del de-
manio integrazioni all’elenco degli immo-
bili destinati ad impianti sportivi, stilato
sulla base di quanto previsto dal comma 3.
La disposizione si riferisce ad immobili di
proprietà del medesimo Istituto che pos-
sono essere oggetto di interventi finanziati,
anche parzialmente, con risorse del PNRR.
Il comma 4 autorizza l’Agenzia del dema-
nio ad apportare le necessarie modifiche ai
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relativi piani degli investimenti di propria
competenza, nonché ad avviare iniziative di
partenariato pubblico-privato. Si prevede,
inoltre, al comma 5, che il Ministero della
difesa individui beni del demanio militare o
beni in uso al medesimo Ministero da de-
stinare alla realizzazione e valorizzazione
di opere di protezione ambientale, opere di
edilizia residenziale pubblica destinate al
personale nonché impianti sportivi. Si pre-
vede che il Ministero della difesa utilizzi,
anche parzialmente, le risorse previste nel-
l’ambito del PNRR. Nel corso dell’esame in
Senato il comma 5 è stato integrato al fine
di prevedere che il Ministero della difesa e
la società Difesa Servizi S.p.a. possano av-
valersi dell’Istituto per il credito sportivo
per l’individuazione di impianti sportivi da
realizzare e valorizzare, autorizzando al-
tresì la stipula di apposite intese con il
medesimo Istituto per facilitare il cofinan-
ziamento degli interventi. Sempre nel corso
dell’esame in Senato, sono stati introdotti i
commi 5-bis e 5-ter. Il comma 5-bis di-
spone circa l’individuazione, da parte del-
l’Agenzia del demanio, di immobili suscet-
tibili di essere inseriti in operazioni di
permuta, valorizzazione o dismissione da
destinarsi ad alloggi universitari o impianti
sportivi finanziati, o finanziabili, a valere
sulle risorse del PNRR. Viene dettata la
relativa procedura. Il comma 5-ter stabili-
sce che le Regioni e gli enti locali possano
procedere ad una ricognizione degli immo-
bili e di impianti sportivi, di loro proprietà,
che possano essere oggetto di interventi di
recupero o ristrutturazione o che possano
essere adibiti ad attività sportiva. Si de-
manda ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri la definizione dei
criteri da seguire per la realizzazione di
tale ricognizione.

L’articolo 15-bis, introdotto dal Senato,
disciplina la possibilità di trasferire in pro-
prietà, a titolo gratuito, a regioni, comuni,
province e città metropolitane, a richiesta
dei medesimi enti, talune categorie di beni
immobili, appartenenti al demanio storico
artistico oppure al patrimonio disponibile
dello Stato, gestiti dall’Agenzia del dema-
nio. Si tratta di immobili interessati da
progetti di riqualificazione per scopi isti-

tuzionali o sociali, finanziati, o suscettibili
di essere finanziati, a valere sulle risorse
del PNRR, del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari (PNC) o del Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
2030 (PNIEC). Il trasferimento in proprietà
è disposto con decreto dell’Agenzia del de-
manio. Si specifica che le disposizioni del
presente articolo non si applicano alle Re-
gioni a Statuto speciale e alle Province
Autonome di Trento e Bolzano.

L’articolo 16, ai commi da 1 a 3, prevede
che l’Agenzia del demanio, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, indivi-
dui beni immobili, di proprietà dello Stato,
ed altri beni statali in uso ad amministra-
zioni, di concerto con le medesime ammi-
nistrazioni usuarie, idonei all’installazione
di impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili. L’Agenzia del demanio è
autorizzata ad utilizzare parte delle risorse
previste a legislazione vigente in relazione
ai piani degli investimenti immobiliari, po-
sti in capo alla medesima Agenzia, a par-
ziale copertura degli oneri correlati ai ne-
cessari interventi sugli immobili in oggetto.
Si prevede che la medesima Agenzia curi la
progettazione e l’esecuzione degli interventi
in esame, previo atto di intesa con le am-
ministrazioni centrali interessate e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Il comma 3-bis, introdotto dal Se-
nato, consente all’Agenzia del demanio di
costituire comunità energetiche rinnovabili
nazionali, anche per impianti superiori a 1
MW, con le Amministrazioni dello Stato o
con altre pubbliche amministrazioni cen-
trali o locali. Le comunità energetiche così
costituite, accedono ai relativi regimi di
sostegno.

L’articolo 17 introduce una serie di di-
sposizioni in materia di accordi quadro e di
convenzioni delle centrali di committenza,
volte a non pregiudicare il perseguimento
degli obiettivi previsti dal PNRR, vista l’am-
pia adesione delle pubbliche amministra-
zioni e tenuto conto dei tempi necessari
all’indizione di nuove procedure di gara. In
particolare, in base a quanto previsto dal
comma 1, gli accordi quadro, le conven-
zioni e i contratti quadro (di cui all’articolo
3 del decreto legislativo n. 50 del 2016) che
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siano in corso, anche per effetto di prece-
denti proroghe, alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge in esame, e con sca-
denza entro il 30 giugno 2023, sono pro-
rogati con i medesimi soggetti aggiudicatari
fino all’aggiudicazione delle nuove proce-
dure di gara e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2023. Il comma 2, invece, estende
il novero dei soggetti ai quali i comuni non
capoluoghi di provincia, incaricati dell’at-
tuazione degli interventi, possono ricorrere
per la selezione degli operatori economici
affidatari degli stessi. I commi da 3 a 5
dettano disposizioni specifiche relative al
conseguimento degli obiettivi di ammoder-
namento del parco tecnologico e digitale
ospedaliero, previsti nell’ambito della Mis-
sione 6 – Salute.

L’articolo 18 contiene disposizioni in
materia di infrastrutture digitali e di ac-
quisto di beni e servizi informatici stru-
mentali alla realizzazione del PNRR. In
particolare, il comma 1 esclude l’Azienda
per l’Italia Digitale dal rilascio di pareri
tecnici sulla congruità economica dei con-
tratti, accordi e convenzioni, stipulati dalle
pubbliche amministrazioni per l’acquisto
di beni informatici necessari per l’attua-
zione del PNRR. Il comma 2 interviene
sulle modalità di conservazione e fruibilità
dei dati contenuti nella Piattaforma Digi-
tale Nazionale Dati. Il comma 2-bis – in-
serito dal Senato – modifica la disciplina in
materia di « Carta europea della disabilità
in Italia ». Le modifiche ampliano l’ambito
dei soggetti terzi ai quali l’INPS riconosce il
diritto all’accesso, attraverso lo strumento
della Carta e su richiesta dell’interessato,
ad informazioni contenute nei verbali di
accertamento dello stato di invalidità o di
disabilità e specificano che tale accesso può
essere operato anche attraverso l’utilizzo in
via telematica del medesimo strumento della
Carta. I successivi commi da 3 a 11-quater
prevedono, anche a seguito delle modifiche
apportate in Senato, un ampio e complesso
intarsio di norme di semplificazione, prin-
cipalmente mediante modifiche al codice
delle comunicazioni elettroniche (decreto
legislativo n. 259 del 2003). In particolare,
le modifiche attengono alla realizzazione
delle infrastrutture per la banda ultra larga

disciplinando i rapporti tra gli operatori
autorizzati alla realizzazione dell’infrastrut-
tura e gli enti proprietari delle strade, la
validità dei titoli abilitativi, i diritti d’uso
delle frequenze, i procedimenti autorizza-
tivi relativi all’installazione di infrastrut-
ture di comunicazione elettronica per im-
pianti radioelettrici. Le disposizioni inse-
rite dal Senato (commi da 11-bis a 11-
quater) prevedono, tra l’altro, che per
l’attuazione degli interventi per la banda
ultra larga è consentita l’anticipazione del
20 per cento del prezzo all’appaltatore e
che per l’attuazione dei progetti Italia a 1
Giga e Italia 5G sono stanziati 100 milioni
di euro per il 2023. Il Senato ha inserito
anche una disposizione (comma 10-bis) volta
a prorogare la facoltà della Consob di adot-
tare misure di contenimento della spesa
nonché la riduzione della dotazione finan-
ziaria complessiva del fondo per la tutela
stragiudiziale dei risparmiatori e degli in-
vestitori, con la finalità di consentire il
completamento del processo di digitalizza-
zione della CONSOB medesima, fissando il
termine ultimo per il completamento di
tale processo al 31 marzo 2024.

L’articolo 18-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, prevede alcuni obbli-
ghi di adeguamento tecnologico e di pre-
stazione per i gestori dell’identità digitale,
al contempo assicurando loro un contri-
buto una tantum per complessivi 40 milioni
di euro.

L’articolo 19, modificato in Senato, in-
terviene sulla disciplina della valutazione
di impatto ambientale (VIA) e dell’autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA) disci-
plinando in particolare i rapporti tra la
VIA e le procedure preventive di interesse
archeologico e prorogando al 31 dicembre
2024 il termine per lo svolgimento in vide-
oconferenza dei lavori istruttori delle Sot-
tocommissioni e dei Gruppi istruttori della
Commissione PNRR-PNIEC. Viene inoltre
modificata in più punti la disciplina del
contingente di esperti assegnato al Mini-
stero dell’ambiente per le esigenze del PNRR,
prevedendo in particolare la proroga al
2025 del termine di operatività di tale con-
tingente. Le principali integrazioni intro-
dotte al Senato consistono nell’introdu-
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zione di disposizioni volte modificare le
modalità operative della Commissione
PNRR-PNIEC; nella previsione, a decorrere
dal 2023, dell’applicazione ai membri della
Commissione tecnica VIA-VAS degli stessi
compensi previsti per i membri della Com-
missione PNRR-PNIEC; nella modifica delle
procedure per la selezione del succitato
contingente di esperti e nell’integrazione
della disciplina prevista per la verifica di
ottemperanza alla VIA.

L’articolo 20, al fine di assicurare una
ancor più efficace e tempestiva attuazione
degli interventi compresi nel PNRR che
riguardino beni culturali e paesaggistici,
stabilisce la competenza della apposita So-
printendenza speciale ad adottare i prov-
vedimenti finali relativi alle funzioni di
tutela, in sostituzione delle Soprintendenze
archeologia, belle arti e paesaggio. L’arti-
colo reca, inoltre, le conseguenti misure
organizzative e finanziarie.

L’articolo 21, commi 1 e 2, al fine espresso
di assicurare il monitoraggio « delle ri-
forme del PNRR », prevede il riconosci-
mento di un’indennità in favore di alcuni
esperti che, in base alla normativa già vi-
gente, integrano la composizione dell’Os-
servatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità. La predetta inden-
nità è stabilita nel limite di spesa comples-
sivo di 80.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2026. Il comma 2-bis – inserito
nel corso dell’esame del decreto-legge in
Senato – modifica la disciplina del Sistema
informativo unitario dei servizi sociali
(SIUSS) e integra i dati del Sistema relativi
alle persone con disabilità e non autosuf-
ficienti con quelli del Nuovo sistema infor-
mativo sanitario (NSIS) e della banca dati
del collocamento mirato (cosiddetto collo-
camento obbligatorio); le novelle introdu-
cono la previsione di alcuni flussi di infor-
mazioni in favore dell’Autorità politica de-
legata in materia di disabilità e del Dipar-
timento per le politiche in favore delle
persone con disabilità (Dipartimento della
Presidenza del Consiglio dei ministri).

L’articolo 22 si compone di un triplice
ordine di disposizioni: anzitutto, al comma
1, attribuisce al Dipartimento dei vigili del
fuoco la realizzazione della manutenzione

sugli impianti fotovoltaici (o sugli immobili
in cui essi siano presenti) di alimentazione
delle stazioni di ricarica dei veicoli a tra-
zione elettrica. Il comma 2 prescrive, in
materia di normativa antincendio, un ter-
mine di tre giorni per la trasmissione della
documentazione al Comando territorial-
mente competente, da parte dello Sportello
unico per le attività produttive che riceva
l’istanza di esame dei progetti di nuovi
impianti o costruzioni che comportino un
aggravio delle condizioni di sicurezza an-
tincendio. Infine, i commi da 3 a 6 auto-
rizzano l’assunzione straordinaria di un
contingente massimo di 112 unità, dal 1°
marzo 2023.

Il Capo II del Titolo II del decreto-legge
n. 13 del 2023, composto dagli articoli da
23 a 25, reca disposizioni urgenti in mate-
ria di istruzione e merito.

In particolare, l’articolo 23 prevede che,
al fine di raggiungere milestone e target del
PNRR relativi alle linee di investimento per
la digitalizzazione delle istituzioni scolasti-
che, negli anni scolastici 2023/2024 e 2024/
2025 sono individuate dal Ministero dell’i-
struzione e del merito le équipe formative
territoriali costituite da un numero di do-
centi pari a 20 da porre in posizione di
comando presso gli uffici scolastici regio-
nali e presso l’amministrazione centrale e
un numero massimo di 100 docenti da
porre in esonero dall’esercizio delle attività
didattiche, con il coordinamento funzio-
nale dell’Unità di missione del PNRR (del
medesimo dicastero).

L’articolo 24, comma 1, consente, a de-
terminate condizioni, agli enti locali bene-
ficiari l’utilizzo dei ribassi d’asta per cia-
scun intervento di edilizia scolastica ad
ogni titolo rientrante fra i progetti PNRR di
titolarità del Ministero dell’istruzione e del
merito. Il comma 2 prevede che per il
supporto tecnico e le attività connesse alla
realizzazione degli interventi di edilizia sco-
lastica, i sindaci e i presidenti delle pro-
vince e delle città metropolitane possono
avvalersi di strutture dell’amministrazione
centrale o territoriale interessata, di altre
amministrazioni pubbliche, nonché di so-
cietà da esse controllate. Una modifica ap-
provata in Senato ha esteso tale facoltà a
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tutti gli interventi di edilizia scolastica ad
ogni titolo rientranti fra i « progetti PNRR »
di titolarità del Ministero dell’istruzione e
del merito. Il comma 3 prevede che, per
interventi di riqualificazione dell’edilizia
scolastica, i soggetti attuatori degli inter-
venti, le stazioni appaltanti, le centrali di
committenza e i contraenti generali, eser-
citano i poteri commissariali attualmente
attribuiti ai sindaci e ai presidenti delle
province e delle città metropolitane e che
tali soggetti, possono procedere, a determi-
nate condizioni, all’affidamento diretto dei
servizi connessi. Il comma 3-bis estende
tale possibilità anche agli Istituti tecnolo-
gici superiori. Il comma 4 prevede che,
limitatamente agli interventi di edilizia sco-
lastica, le deroghe al codice dei contratti
pubblici attualmente previste si applicano
anche agli accordi quadro definiti e stipu-
lati da parte della società Invitalia anche
per l’affidamento congiunto della progetta-
zione e dell’esecuzione. Il comma 5 auto-
rizza la spesa di 4 milioni di euro per il
2023 finalizzata alla locazione di immobili
o per il noleggio di strutture modulari ad
uso scolastico. Il comma 6 detta nuove
disposizioni relativamente ai vincitori del
concorso di progettazione di scuole inno-
vative. Il comma 6-bis, inserito dal Senato,
modifica alcuni profili della disciplina tran-
sitoria introdotta dalla legge istitutiva del
Sistema terziario di istruzione tecnologica
superiore (legge n. 99 del 2022).

L’articolo 25 modifica le modalità di
nomina del direttore generale della Scuola
di Alta formazione dell’istruzione, preve-
dendo, in particolare, che la stessa avvenga
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’i-
struzione e del merito (anziché, come fi-
nora previsto, con decreto del Ministro
dell’istruzione), estendendo la platea di co-
loro che possono essere nominati ed espun-
gendo il termine del 1° marzo 2023 per
l’adozione del relativo decreto.

Il Capo III del Titolo II del decreto-legge,
composto dagli articoli da 26 a 28, reca
disposizioni urgenti in materia di univer-
sità e ricerca.

L’articolo 26 riconosce alle imprese che
partecipano al finanziamento delle borse di

dottorato innovativo previste dal PNRR, nel
periodo di attuazione del Piano, un esonero
dal versamento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro
per ciascuna assunzione a tempo indeter-
minato di unità di personale. I commi da 1
a 5 della disposizione, inoltre: modificano
la disciplina che attualmente obbliga le
università a riservare, a determinate con-
dizioni, una quota delle risorse destinate
alla stipula dei contratti di ricercatore a
tempo determinato ai titolari di contratti
da ricercatore di tipo A o ai titolari di uno
o più assegni di ricerca; escludono l’appli-
cazione, nel periodo di attuazione del PNRR,
dell’attuale limite di spesa per l’attribu-
zione di assegni di ricerca alle risorse ri-
venienti dal medesimo Piano, nonché a
quelle derivanti da progetti di ricerca, na-
zionali o internazionali, ammessi al finan-
ziamento sulla base di bandi competitivi;
recano una disposizione per favorire l’at-
trattività del sistema universitario per i
giovani studiosi in possesso di abilitazione
scientifica nazionale per la prima fascia
che si trovino a svolgere le loro attività sia
in Italia sia all’estero; consentono alle uni-
versità statali, a determinate condizioni, la
stipula di polizze sanitarie integrative delle
prestazioni erogate dal Servizio sanitario
nazionale in favore di personale docente e
della ricerca; specificano i requisiti minimi
che devono essere posseduti dai compo-
nenti il consiglio di amministrazione del-
l’università tra i quali va scelto il presi-
dente dell’organo collegiale.

Per quanto riguarda le disposizioni in-
trodotte nel corso dell’esame in Senato, si
evidenzia che il comma 5-bis proroga al 31
dicembre 2026 la possibilità, per taluni
titolari di contratti di ricercatore universi-
tario, previgenti alla riforma attuata con il
decreto-legge n. 36 del 2022, e che stipu-
lano un nuovo contratto ai sensi della nuova
disciplina, di vedersi riconosciuto, a richie-
sta, ai fini dell’inquadramento, un periodo
di servizio pari a tre anni. Analogamente, si
proroga al 31 dicembre 2026 la possibilità,
per coloro che sono stati titolari di assegni
di ricerca in base alla previgente disciplina
e che stipulano un contratto di ricercatore
a tempo determinato, in base alla riforma

Lunedì 17 aprile 2023 — 17 — Commissioni riunite I e V



introdotta dal citato decreto-legge n. 36/
2022, di vedersi riconosciuto, a richiesta, ai
fini dell’inquadramento, un periodo di ser-
vizio pari a due anni.

Il comma 6 esclude l’applicazione, nel
periodo di attuazione del PNRR (dunque
sino a tutto il 2026), del limite di spesa per
l’attribuzione di assegni di ricerca, previsto
dall’articolo 22, comma 6, secondo periodo,
della legge n. 240/2010, alle risorse rive-
nienti dal medesimo Piano, nonché a quelle
derivanti da progetti di ricerca, nazionali o
internazionali, ammessi al finanziamento
sulla base di bandi competitivi.

Il comma 6-bis estende, con una dispo-
sizione interpretativa, ai ricercatori a tempo
determinato assunti a tempo pieno, la fa-
coltà di optare, per gli anni accademici
successivi a quello della presa di servizio, al
regime a tempo definito, previa domanda
da presentare al rettore sei mesi prima
dell’inizio dell’anno accademico dal quale
far decorrere l’opzione e con obbligo di
mantenere il regime prescelto per almeno
un anno accademico.

Il comma 7 inserisce il nuovo comma
4-ter all’articolo 18 (Chiamata dei profes-
sori) della legge n. 240 del 2010.

Il comma 8 consente alle università sta-
tali di destinare una quota delle risorse
derivanti da progetti di ricerca, europei o
internazionali, ammessi al finanziamento
sulla base di bandi competitivi, limitata-
mente alla parte riconosciuta a tassi for-
fettari, o comunque non destinata a pun-
tuale rendicontazione, per la stipula di po-
lizze sanitarie integrative delle prestazioni
erogate dal Servizio sanitario nazionale in
favore di personale docente e della ricerca
nel limite di un importo non superiore al 2
per cento della spesa sostenuta annual-
mente per il predetto personale, sulla base
delle indicazioni stabilite con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca.

Il comma 9 novella l’articolo 12 del testo
unico delle leggi sull’istruzione superiore
(R.D. n. 1592/1933). La novella in que-
stione specifica che il presidente del con-
siglio di amministrazione dell’università deve
essere scelto fra i componenti dell’organo
collegiale in possesso di requisiti « non in-
feriori » a quelli di cui all’articolo 19, comma

6, ultimo periodo, del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

Il comma 9-bis dell’articolo 26 inserisce
tra i princìpi e i criteri direttivi che pre-
siedono all’emanazione dei regolamenti di
attuazione della legge di riforma del settore
AFAM (legge n. 508 del 1999), anche il
riferimento alla previsione dell’abilitazione
artistica nazionale quale attestazione della
qualificazione didattica, artistica e scienti-
fica dei docenti nonché quale requisito
necessario per l’accesso alle procedure di
reclutamento a tempo indeterminato dei
docenti, con decentramento delle proce-
dure di nomina delle relative commissioni,
di valutazione dei candidati, di pubblica-
zione degli esiti e di gestione del relativo
contenzioso. Il conseguimento dell’abilita-
zione non dà diritto all’assunzione in ruolo.

L’articolo 27 contiene disposizioni per la
realizzazione degli interventi PNRR di com-
petenza del Ministero dell’università e della
ricerca. In particolare, il comma 1, stabi-
lisce che i soggetti a partecipazione pub-
blica appositamente costituiti al fine di
promuovere il miglior coordinamento nella
realizzazione degli interventi di compe-
tenza del Ministero dell’università e della
ricerca relativi alla Missione 4, Compo-
nente 2, del PNRR, nonché del relativo
PNC, assicurano l’integrazione dei propri
organi statutari di gestione e controllo con
uno o più rappresentanti designati dal Mi-
nistero nonché, su indicazione di quest’ul-
timo, di ulteriori Ministeri, in ragione del
tema oggetto della ricerca finanziata. Il
comma 2 prevede che le università statali,
gli enti pubblici di ricerca, e le istituzioni
statali dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica osservano le procedure di
controllo e rendicontazione delle misure
relative al PNRR e al PNC, con sistemi
interni di gestione e controllo idonei ad
assicurare il corretto impiego delle risorse
finanziarie loro assegnate. Ai sensi del
comma 3 i predetti soggetti adempiono alle
disposizioni del presente articolo nell’eser-
cizio della propria autonomia responsabile.
In base al comma 4, le università statali e
non statali, legalmente riconosciute, gli isti-
tuti di istruzione universitaria a ordina-
mento speciale, gli enti pubblici di ricerca,

Lunedì 17 aprile 2023 — 18 — Commissioni riunite I e V



le istituzioni statali AFAM e i soggetti at-
tuatori di cui al comma 1 possono fornire
quale idoneo strumento di garanzia delle
risorse ricevute ai fini della realizzazione
degli interventi compresi nel quadro di
attuazione del PNRR, nonché del relativo
PNC, anche i fondi assegnati dal Ministero
dell’università e della ricerca in relazione
al funzionamento ordinario. In base al
comma 5, per i soggetti attuatori di cui al
comma 1, i fondi di funzionamento ordi-
nario costituiscono idoneo strumento di
garanzia a copertura delle erogazioni rice-
vute per lo svolgimento delle attività pro-
gettuali connesse alla realizzazione di in-
terventi di attuazione del PNRR, nonché
del relativo PNC.

L’articolo 27-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, con finalità di sem-
plificazione degli affidamenti dei contratti
pubblici per le università statali, le istitu-
zioni AFAM e gli enti di ricerca, novella
l’articolo 48 del decreto-legge n. 77 del
2021, al fine di prevedere che la procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara (prevista dal comma 3 del
citato articolo) si applica alle università
statali, alle istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica, nonché agli
enti pubblici di ricerca per tutte le proce-
dure per la realizzazione degli interventi
PNRR e del PNC di competenza del Mini-
stero dell’università e della ricerca fino
all’importo di 215.000 euro.

L’articolo 28 interviene in tema di al-
loggi e residenze universitarie e prevede, al
comma 1, che le ulteriori risorse destinate
dalla legge di bilancio 2023 agli interventi
per alloggi e residenze per gli studenti
universitari (pari a complessivi 300 milioni
di euro tra il 2023 e il 2026), possano essere
assegnate anche agli interventi proposti dalle
Province autonome di Trento e di Bolzano
e dai relativi organismi preposti al diritto
allo studio universitario o all’edilizia resi-
denziale pubblica, ove ammissibili. Il comma
1-bis, introdotto dal Senato, introduce il
nuovo articolo 1-ter nella legge n. 338 del
2000, prescrivendo un regime autorizzato-
rio al quale viene assoggettato l’esercizio
delle strutture residenziali universitarie be-
neficiarie delle risorse previste dall’articolo

1-bis della medesima legge (rubricato
« Nuovo housing universitario »).

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore per
la V Commissione, proseguendo nell’illu-
strazione dei contenuti essenziali del dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 13 del 2023, come modificato in
prima lettura al Senato, nell’ambito del
Capo IV, riferito alle misure in materia di
protezione civile, fa presente quanto segue.
L’articolo 29, oggetto di modifiche al Se-
nato, reca disposizioni finalizzate ad acce-
lerare la realizzazione degli interventi ur-
genti volti a fronteggiare il rischio di allu-
vione e il rischio idrogeologico, in coerenza
con gli obiettivi del PNRR. Sono inoltre
dettate norme in materia di utilizzo, fino al
31 dicembre 2026, delle risorse iscritte sulle
contabilità speciali relative agli eventi ca-
lamitosi, per la realizzazione dei predetti
interventi di prevenzione del rischio di al-
luvione e idrogeologico.

L’articolo 29-bis, introdotto dal Senato,
dispone che il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare si avvalga del
Dipartimento Casa Italia della Presidenza
del Consiglio dei ministri al fine di garan-
tire a quest’ultima il coordinamento neces-
sario ad affrontare situazioni di criticità
ambientale nelle aree urbanizzate interes-
sate da fenomeni di esondazione e allu-
vione, nonché alla realizzazione di inter-
venti di prevenzione o messa in sicurezza
riferiti al dissesto idrogeologico e alla di-
fesa e alla messa in sicurezza del suolo.

Nell’ambito del Capo V, riferito alle mi-
sure in materia di resilienza, valorizza-
zione del territorio ed efficienza energetica
dei comuni, l’articolo 30, modificato dal
Senato, prevede che le risorse assegnate ai
comuni da parte del Ministero dell’interno,
per le annualità 2024 e 2025, a favore di
investimenti in opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio, siano
finalizzate allo scorrimento della gradua-
toria delle opere ammissibili per l’anno
2023 e a garantire il rispetto dei target
associati alla Missione 2, Componente 4,
Investimento 2.2 del PNRR – Interventi per
la resilienza, la valorizzazione del territo-
rio e l’efficienza energetica dei comuni. Si
prevede l’obbligo, per i comuni assegnatari
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delle risorse previste per le annualità 2023,
2024 e 2025, di concludere i lavori entro il
31 marzo 2026, mentre sono prorogati di 6
mesi i termini per l’affidamento dei lavori
relativi ai contributi assegnati ai comuni
per l’annualità 2022.

L’articolo 31, modificato dal Senato, reca
disposizioni concernenti il Giubileo 2025 e
la misura « Caput Mundi-Next Generation
EU per grandi eventi turistici » del PNRR,
finalizzate, tra l’altro, ad attribuire all’A-
genzia del demanio funzioni di stazione
appaltante in ordine a interventi relativi al
compendio denominato « Città dello Sport »
sito in Roma, destinato ad ospitare le ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa Catto-
lica per il 2025.

Nell’ambito del Capo VI, riferito alle
misure in materia di infrastrutture e tra-
sporti, l’articolo 31-bis, introdotto dal Se-
nato, attribuisce ad ANAS, soggetto attua-
tore della protezione civile nei territori
colpiti dagli eventi sismici verificatisi nel
biennio 2016-2017 nell’Italia centrale, i po-
teri previsti per i Commissari straordinari
individuati per la realizzazione di determi-
nate opere pubbliche dal decreto-legge n. 32
del 2019 (cosiddetto « decreto sblocca-
cantieri »), per il supporto tecnico e per le
attività connesse alla realizzazione delle
opere viarie.

L’articolo 31-ter, introdotto dal Senato,
stanzia risorse in favore della regione Mo-
lise per la manutenzione e l’adeguamento
sismico della diga di Ripaspaccata in agro
del Comune di Montaquila.

L’articolo 32 prevede specifiche disposi-
zioni volte a un’ulteriore semplificazione
delle procedure per la realizzazione degli
interventi ferroviari oggetto di commissa-
riamento ai sensi del decreto-legge n. 32
del 2019 (cosiddetto « decreto sblocca-
cantieri »).

L’articolo 33 reca disposizioni di sem-
plificazione e accelerazione procedurale re-
lative a interventi di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. In
particolare, sono modificate le disposizioni
di semplificazione contenute nel decreto-
legge n. 77 del 2021, anche al fine di am-
pliarne l’ambito di applicazione. Nel corso
dell’esame presso il Senato sono state in-

trodotte disposizioni in merito agli inter-
venti relativi alle infrastrutture ferroviarie,
in materia di organizzazione dei Giochi del
Mediterraneo di Taranto 2026, per i quali si
prevede la nomina di un Commissario stra-
ordinario, nonché di nomina di un Com-
missario straordinario per la realizzazione
della Linea 2 della Metropolitana di Torino.

L’articolo 34 modifica la disciplina re-
lativa agli acquisti immobiliari da parte
degli enti pubblici previdenziali e ai con-
tratti di locazione stipulati dai medesimi
enti con le amministrazioni dello Stato. Si
prevede, inoltre, una modifica della disci-
plina relativa alla composizione e alle fun-
zioni del Nucleo dell’INAIL di valutazione e
verifica degli investimenti mobiliari e im-
mobiliari dello stesso Istituto.

Nell’ambito del Capo VII, riferito alle
misure in materia di giustizia, l’articolo 35
detta disposizioni in materia di conserva-
zione in modalità digitale di atti e docu-
menti giudiziari civili formati originaria-
mente su supporto analogico, nonché in
materia di deposito telematico di atti e
provvedimenti nei processi civili, esten-
dendo la platea dei soggetti tenuti a tale
ultimo adempimento al fine di ricompren-
dervi anche il pubblico ministero e i ma-
gistrati.

L’articolo 36 detta ulteriori disposizioni
in materia di deposito telematico nei pro-
cedimenti di volontaria giurisdizione, ap-
portando modifiche di natura procedimen-
tale volte a consentire il deposito telema-
tico di atti processuali e documenti delle
parti private.

L’articolo 37 modifica l’articolo 41 del
decreto legislativo n. 149 del 2022 (cosid-
detta « riforma Cartabia » del processo ci-
vile), recante le disposizioni transitorie ri-
ferite al regime della mediazione e a quello
della negoziazione assistita, al fine di alli-
neare la data di applicazione delle abroga-
zioni e modifiche disposte con l’articolo 2,
comma 2, del medesimo decreto legislativo
con riguardo alle controversie in materia di
condominio, alla data prevista per l’appli-
cazione delle sole disposizioni in materia di
mediazione civile e commerciale, applica-
bili a decorrere dal 30 giugno 2023.
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L’articolo 38 detta disposizioni volte ad
incentivare l’accesso delle imprese alla com-
posizione negoziata della crisi, alla luce
delle difficoltà applicative segnalate dagli
operatori nei primi mesi di operatività del
nuovo istituto. In particolare, viene elevato
il numero di rate attraverso le quali può
essere dilazionato il debito dell’impresa verso
l’Agenzia delle entrate e si consente, fino al
31 dicembre 2023, di sostituire le certifi-
cazioni relative ai debiti tributari e contri-
butivi e ai premi assicurativi, rilasciate da
Agenzia delle entrate, INPS e INAIL, con
autodichiarazioni dell’imprenditore che at-
testi di averne fatto richiesta almeno 10
giorni prima della presentazione dell’i-
stanza di accesso alla composizione nego-
ziata della crisi.

L’articolo 39 modifica la disciplina re-
lativa ai contratti finalizzati al reperimento
di personale tecnico impiegato per la do-
cumentazione degli atti nell’ambito del pro-
cesso penale.

L’articolo 40, modificato dal Senato, reca
disposizioni in materia di giustizia tributa-
ria, modificando la riforma introdotta con
la legge n. 130 del 2022 al fine, in parti-
colare, di accelerare e semplificare le pro-
cedure di rinnovazione del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, innal-
zare da 3.000 a 5.000 euro il limite di
valore previsto per il giudizio monocratico
di primo grado e accelerare la dichiara-
zione di estinzione dei giudizi di legittimità
in materia tributaria.

Nell’ambito del Capo VIII, riferito alle
misure in materia di ambiente e sicurezza
energetica, l’articolo 41 reca disposizioni in
materia di procedimenti di valutazione di
impatto ambientale degli impianti chimici
integrati di produzione, su scala indu-
striale, di idrogeno verde e rinnovabile,
prevedendo in particolare che essi siano
sottoposti a VIA statale, indipendente-
mente dalla capacità produttiva dell’im-
pianto.

L’articolo 42, modificato dal Senato, di-
chiara di pubblica utilità, indifferibili e
urgenti gli interventi per la rinaturazione
dell’area del fiume Po previsti nel PNRR e
compresi nel Programma d’azione concluso
per la gestione degli interventi. Una dispo-

sizione introdotta al Senato proroga, inol-
tre, il completamento delle sperimentazioni
sul deflusso ecologico effettuate dall’Auto-
rità di bacino distrettuale dal 31 dicembre
2024 al 30 giugno 2025.

L’articolo 43 consente l’utilizzo delle ri-
sorse destinate alla realizzazione degli in-
terventi di cui al Programma di riqualifi-
cazione energetica della pubblica ammini-
strazione centrale (PREPAC) per la coper-
tura dei maggiori costi che le stazioni
appaltanti sopportano, in considerazione
dell’aumento dei prezzi, limitatamente agli
interventi di completamento e attuazione
degli interventi previsti dal medesimo Pro-
gramma. La norma non si applica agli
interventi che abbiano già beneficiato del-
l’assegnazione delle risorse per far fronte al
caro-prezzi stanziate dal decreto-legge n. 50
del 2022 (cosiddetto « decreto Aiuti »).

L’articolo 44 reca disposizioni finaliz-
zate ad estendere anche alle annualità 2025
e 2026 il finanziamento previsto fino al-
l’anno 2024 per l’attivazione di misure di
assistenza tecnica al Dipartimento PNRR e
ai soggetti attuatori per gli interventi PNRR
di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica.

L’articolo 45, modificato dal Senato, reca
disposizioni in materia di utilizzo dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione
CO2 assegnati al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e al Ministero
delle imprese e del made in Italy, nonché di
contrasto all’inquinamento atmosferico.

Ulteriori disposizioni approvate dal Se-
nato istituiscono presso il Consiglio per la
ricerca in agricoltura (CREA) il Registro
pubblico dei crediti di carbonio generati su
base volontaria dal settore agroforestale
nazionale.

L’articolo 45-bis prevede che il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica possa avvalersi, mediante la sotto-
scrizione di appositi accordi, del Gestore
dei servizi energetici (GSE) per l’espleta-
mento di attività ad alto contenuto specia-
listico afferenti alla gestione degli inter-
venti della Missione 2 del PNRR, relativa
alla « Rivoluzione verde e transizione eco-
logica ».
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Nell’ambito del Capo IX, riferito alle
disposizioni in materia di beni culturali,
l’articolo 46 consente, a fini di semplifica-
zione e liberalizzazione del settore, che i
lavori di manutenzione ordinaria riguar-
danti immobili di proprietà pubblica e con
destinazione d’uso pubblico sottoposti a
tutela in base al Codice dei beni culturali,
ove interessati da interventi del PNRR o del
PNC, possano essere iniziati mediante se-
gnalazione certificata d’inizio attività (SCIA),
anziché previa autorizzazione del soprin-
tendente.

Nell’ambito del Capo X, riferito alle
misure di semplificazione per sostenere la
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, l’articolo 47, modificato dal Se-
nato, reca numerose disposizioni in mate-
ria di impianti alimentati da fonti rinno-
vabili. In particolare, si provvede ad am-
pliare il novero delle aree idonee alla rea-
lizzazione di impianti da fonti rinnovabili,
nelle more della loro individuazione con
legge regionale, nonché ad estendere l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste per
l’autorizzazione di impianti da fonti rinno-
vabili localizzati in aree idonee anche alle
infrastrutture elettriche interrate di con-
nessione degli impianti, indipendentemente
dalla loro ubicazione. Si prevede altresì che
la realizzazione di impianti fotovoltaici a
terra in aree industriali, artigianali e com-
merciali, in discariche o in cave non su-
scettibili di ulteriore sfruttamento non sia
subordinata ad alcun atto di assenso, salva
la possibilità per le soprintendenze di adot-
tare un provvedimento di diniego. Si mo-
difica, inoltre, la disciplina del procedi-
mento unico di autorizzazione degli im-
pianti da fonti rinnovabili, prevedendo la
partecipazione del Ministro della cultura
solo ove siano interessate aree vincolate,
nonché si interviene sui termini di conclu-
sione del procedimento di valutazione di
impatto ambientale e per il rilascio dell’au-
torizzazione paesaggistica sui progetti di
impianti solari fotovoltaici e termici.

Con alcune disposizioni introdotte nel
corso dell’esame presso il Senato, è stata
prevista l’esenzione dalla valutazione di
impatto ambientale (VIA), fino al 30 giugno
2024, per i progetti di impianti di energia

rinnovabile, di stoccaggio dell’energia rin-
novabile e di rete elettrica necessari per
integrare l’energia rinnovabile nel sistema
elettrico, oltre a prevedere norme per il
potenziamento della capacità di produ-
zione di energia dal biometano, anche me-
diante l’estensione degli incentivi tariffari
previsti a legislazione vigente alla produ-
zione di biometano tramite gassificazione
di biomasse.

L’articolo reca, altresì, disposizioni in
materia di accesso di alcune categorie di
operatori del settore agricolo agli incentivi
previsti per le comunità energetiche rinno-
vabili e altre configurazioni di autocon-
sumo diffuso anche in relazione ad im-
pianti di potenza superiore a 1 MW.

Da ultimo, il Senato ha introdotto di-
sposizioni per favorire la realizzazione del-
l’Einstein Telescope.

L’articolo 47-bis, inserito dal Senato, in-
troduce disposizioni in merito alla deter-
minazione delle tariffe del servizio di tele-
riscaldamento.

L’articolo 48, modificato dal Senato, de-
manda a un decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica la sem-
plificazione della disciplina vigente in ma-
teria di gestione delle terre e delle rocce da
scavo, oltre a intervenire sui finanziamenti
destinati a legislazione vigente all’elettrifi-
cazione della linea ferroviaria Biella-No-
vara, che potranno essere destinati anche
al suo ammodernamento.

L’articolo 49, modificato dal Senato, reca
ulteriori semplificazioni in merito alle pro-
cedure autorizzative per la realizzazione di
impianti di produzione di energie da fonti
rinnovabili e consente che l’ammontare dei
finanziamenti garantiti da SACE per le
imprese energivore colpite dagli effetti ne-
gativi del conflitto russo-ucraino possano
coprire il fabbisogno di liquidità delle me-
desime imprese, per i successivi 12 mesi, in
caso di piccole e medie imprese, e per i
successivi 6 mesi, se grandi imprese. Con
una modifica introdotta dal Senato, è stata
inoltre integrata la disciplina relativa alla
gestione e allo smaltimento dei pannelli
fotovoltaici.

L’articolo 49-bis, introdotto dal Senato,
prevede che il programma di massimizza-
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zione dell’impiego di impianti di genera-
zione elettrica alimentati da fonti diverse
dal gas naturale, predisposto dalla società
Terna per fronteggiare l’instabilità del si-
stema nazionale del gas naturale, sulla base
degli atti di indirizzo del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, possa
comprendere anche l’utilizzo degli impianti
alimentati da biomassa solida.

La Parte III del decreto reca disposi-
zioni urgenti in materia di politiche di
coesione e di politica agricola comune.

Nell’ambito del Titolo I, riferito alle po-
litiche di coesione, l’articolo 50, modificato
dal Senato, interviene sul sistema di gover-
nance nazionale delle medesime politiche,
disponendo, in particolare, la soppressione
dell’Agenzia per la coesione territoriale e il
trasferimento delle relative risorse umane,
strumentali e finanziarie al Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, che su-
bentra all’Agenzia in tutti i rapporti attivi e
passivi, e che verrà pertanto riorganizzato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L’articolo 51, modificato dal Senato, sta-
bilisce anzitutto che le funzioni di Autorità
di audit dei programmi nazionali cofinan-
ziati dai fondi strutturali e di investimento
europei per il periodo 2021-2027 o da altri
fondi europei, a titolarità delle amministra-
zioni centrali dello Stato, sono svolte dal-
l’Ispettorato generale per i rapporti finan-
ziari con l’Unione europea (IGRUE) della
Ragioneria generale dello Stato, ovvero dalle
Autorità di audit individuate dalle ammi-
nistrazioni centrali titolari di ciascun pro-
gramma, a condizione che l’Autorità inca-
ricata sia in una posizione di indipendenza
funzionale e organizzativa rispetto all’Au-
torità di gestione.

Le modifiche introdotte dal Senato re-
cano disposizioni in materia di assegna-
zione dei rimborsi riconosciuti dalla Com-
missione europea a fronte di spese soste-
nute con risorse nazionali, comprese quelle
per misure di riduzione dei costi in materia
energetica, e rendicontate nell’ambito dei
programmi cofinanziati dai fondi struttu-
rali.

L’articolo 51-bis, introdotto dal Senato,
prevede che, a decorrere dalla presenta-
zione del disegno di legge di bilancio per il
2024, entro trenta giorni dalla presenta-
zione del disegno di legge alle Camere,
siano trasmessi al Parlamento allegati co-
noscitivi in materia di parità di genere e di
bilancio ambientale. La disposizione è fun-
zionale all’attuazione di un traguardo del
PNRR che richiede la riclassificazione del
bilancio generale dello Stato con riferi-
mento alla spesa ambientale e alla spesa
che promuove la parità di genere.

L’articolo 52 prevede disposizioni in ma-
teria di interventi di risanamento ambien-
tale. In particolare, si prevedono finanzia-
menti per interventi da realizzare nel sito
di interesse nazionale « Caffaro di Torvi-
scosa » in provincia di Udine e nella disca-
rica di Malagrotta e sono introdotte modi-
fiche alla disciplina di approvazione del
programma di rigenerazione urbana del
comprensorio Bagnoli-Coroglio. Si prevede,
poi, che la società Arexpo, che gestisce le
aree utilizzate per l’Expo di Milano del
2015, possa stipulare accordi quadro per la
realizzazione di interventi di rigenerazione
urbana, contenimento del consumo del suolo
e recupero sociale e urbano dell’insedia-
mento. Con una modifica introdotta al Se-
nato è stata prevista l’assegnazione, con
delibera del CIPESS, di 5 milioni di euro
nel 2025, 20 milioni di euro nel 2026 e 16
milioni di euro nel 2027 alla regione To-
scana, al fine di assicurare la realizzazione
di interventi di riqualificazione e riconver-
sione del polo industriale di Piombino.

Tra le ulteriori modifiche introdotte dal
Senato, si segnalano le modifiche delle di-
sposizioni vigenti in materia di revisione
dei prezzi per gli appalti pubblici di lavori,
volte, in particolare, ad estendere l’appli-
cazione della disciplina di cui al decreto-
legge n. 50 del 2022 agli appalti e ai lavori
per i quali il termine finale di applicazione
è fissato entro il 30 giugno 2023, anziché il
31 dicembre 2022, nonché alle concessioni
di lavori stipulate da pubbliche ammini-
strazioni tra il 1° gennaio e il 30 giugno
2023.

L’articolo 53 mira ad assicurare il com-
pletamento di interventi infrastrutturali che
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presentano un maggiore livello di avanza-
mento, inizialmente finanziati con le ri-
sorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-
2020 e poi definanziati in quanto al 31
dicembre 2022 non risultavano ancora as-
sunte obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti. Gli interventi saranno individuati dal
Dipartimento per le politiche di coesione
tra quelli in relazione ai quali, alla data del
31 dicembre 2022, risultino pubblicati bandi
di gara o avvisi per l’affidamento dei lavori,
e con successiva delibera CIPESS si proce-
derà all’assegnazione delle risorse necessa-
rie al completamento dei suddetti inter-
venti, a valere sulle risorse della program-
mazione 2021-2027 del Fondo per lo svi-
luppo e coesione.

Nell’ambito del Titolo II, riferito alle
disposizioni in materia di politica agricola
comune, l’articolo 54 dispone l’istituzione,
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, del-
l’Autorità di gestione nazionale del piano
strategico della PAC 2023-2027 e introduce
misure di rafforzamento della capacità am-
ministrativa dello stesso Ministero e dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA).

Nel Titolo III, che reca disposizioni ur-
genti in materia di politiche giovanili, l’ar-
ticolo 55 istituisce l’Agenzia italiana per la
gioventù come ente pubblico non econo-
mico dotato di personalità giuridica e di
autonomia regolamentare, organizzativa, ge-
stionale, patrimoniale, finanziaria e conta-
bile, disponendo la contestuale soppres-
sione dell’Agenzia nazionale per i giovani.
Le funzioni di indirizzo e vigilanza sulla
nuova Agenzia saranno esercitate dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dall’Au-
torità politica delegata in materia di poli-
tiche giovanili.

Nell’ambito della parte IV del provvedi-
mento, che reca le disposizioni finali, l’ar-
ticolo 56 dispone che ai fini dell’immediata
attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente provvedimento, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

L’articolo 57 prevede che le disposizioni
del provvedimento in esame si applicano

nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

L’articolo 58 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Da ultimo, per quanto attiene alle im-
plicazioni finanziarie del provvedimento,
rinvia alla documentazione predisposta da-
gli uffici della Camera.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
da remoto, sottolinea anzitutto il quadro in
cui prende avvio l’esame del provvedimento
in esame, che avviene nella medesima gior-
nata in cui iniziano le audizioni sul Docu-
mento di economia e finanza 2023 e a un
solo giorno dall’inizio dell’esame in Assem-
blea del provvedimento.

Evidenzia, pertanto, che i tempi ristretti
non consentiranno di migliorare il provve-
dimento, specialmente con riferimento ad
alcuni settori particolarmente rilevanti del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
come la medicina territoriale, con partico-
lare riguardo all’organizzazione dei medici
di base e alle visite specialistiche.

In riferimento al contenuto del decreto,
segnala che, da un lato, non sono previste
risorse per stabilizzare personale, che con-
tinua a essere carente, né risorse per dare
seguito agli investimenti del Piano, come
quelli relativi alla creazione di nuovi asili
nido, e, dall’altro, si procede ad un accen-
tramento della gestione del Piano attra-
verso la soppressione di importanti sedi di
confronto.

Nel lamentare che le risorse vengono
spese per proseguire nel solco di politiche
ormai superate, evidenzia, ad esempio, che
le notizie relative all’andamento del pro-
getto di piantumazione di alberi nelle città
metropolitane testimoniano che non è stata
compresa la portata estremamente innova-
tiva del progetto che non era finalizzato a
un miglioramento estetico dei centri ur-
bani, ma ad abbattere le emissioni inqui-
nanti per arginare il cambiamento clima-
tico.

Sottolinea, infine, che, mentre inizial-
mente lo scopo prioritario del Piano era la
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realizzazione della transizione ecologica per
rendere il Paese resiliente ai cambiamenti
climatici, ora, invece, nelle politiche del
Governo tale obiettivo sembra essere posto
in secondo piano rispetto ad altre priorità,
quali la realizzazione del Ponte sullo Stretto
di Messina.

Daniela TORTO (M5S), intervenendo da
remoto, pur ringraziando il Ministro Fitto
e la sottosegretaria Albano per la loro
presenza, critica il metodo di esame di un
provvedimento tanto atteso, che, nell’esame
presso questo ramo del Parlamento, è ri-
dotto a un mero esercizio di retorica al
quale l’opposizione partecipa esclusiva-
mente per senso di rispetto nei confronti
delle istituzioni parlamentari.

Afferma che il provvedimento, anziché
riorganizzare la governance del PNRR al
fine di agevolare la realizzazione concreta
dei progetti, rischia di accrescere le diffi-
coltà della fase attuativa introducendo una
diversa organizzazione degli uffici che ge-
stivano i progetti all’interno dei Ministeri al
solo scopo di nominare nuovi dirigenti. A
suo avviso, si tratta di scelte che mettono a
rischio la riscossione della terza rata dei
finanziamenti europei, che ammonta a 19
miliardi di euro e che potrebbe portare
all’impossibilità di completare gli interventi
entro il 2026, come paventato dallo stesso
Esecutivo.

Ricorda, infatti, che alcuni esponenti
della maggioranza hanno dichiarato di avere
difficoltà a spendere le risorse assegnate
all’Italia che dovrebbero essere utilizzate
per opere divenute particolarmente neces-
sarie dopo la crisi pandemica, come la
costruzione di ospedali, scuole e strade, e
che il capogruppo della Lega, Molinari, ha
addirittura proposto di restituire all’U-
nione europea le risorse che non possono
essere impiegate utilmente. Al riguardo,
sottolinea che la Spagna ha già utilizzato il
30 per cento delle risorse complessiva-
mente assegnate, mentre l’Italia solo il 6
per cento.

Nel ricordare la relazione della Corte
dei conti sullo stato di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza presentata
nel marzo scorso, nella quale era eviden-
ziato che sinora è stata effettivamente spesa

una parte minima dei finanziamenti ap-
provati, in particolare nell’ambito delle mis-
sioni salute e inclusione e coesione, chiede
al Governo come intenda affrontare le dif-
ficoltà legate alla realizzazione degli inter-
venti in materia di istruzione e ricerca.

Nell’invitare quindi il Governo a pre-
stare ascolto ai rappresentanti degli enti
locali appartenenti agli stessi partiti di mag-
gioranza, i quali chiedono il potenziamento
dell’organico degli enti pubblici che ammi-
nistrano per consentire l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
rileva come un elemento critico il fatto che
la maggioranza e il Governo continuino a
proporre come unica soluzione la sempli-
ficazione delle procedure che, di frequente,
impedisce di garantire la trasparenza, il
contrasto alle infiltrazione criminali e la
qualità dell’attività amministrativa.

Nel rammentare, infine, che uno degli
obiettivi del PNRR è colmare i divari tra
Nord e Sud del Paese, sottolinea che il
mancato impiego delle risorse afferenti alla
programmazione delle politiche di coesione
per gli anni 2014-2020 non può in alcun
modo comportare l’elusione del vincolo di
destinazione dell’80 per cento delle risorse
al Mezzogiorno.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo da remoto, esprime insoddisfa-
zione per una discussione svilita sia dalla
prassi del monocameralismo di fatto sia
dal contenuto del provvedimento, che non
era stato definito compiutamente al mo-
mento della sua presentazione e che, per-
tanto, ha richiesto un lungo esame da parte
del Senato della Repubblica.

Nel ringraziare i rappresentanti del Go-
verno per la loro presenza, esprime preoc-
cupazione perché, pur consapevole delle
difficoltà oggettive nell’attuazione del Piano,
non comprende in quale direzione il Go-
verno intenda modificarlo, soprattutto te-
nendo conto degli obiettivi connessi all’a-
dozione del piano REPowerEU e al rispetto
del percorso di rientro dal debito pubblico.
In questo contesto, appare importante com-
prendere come si intenda utilizzare le ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione e se il Governo ritenga necessaria una
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rimodulazione del Piano nazionale comple-
mentare.

Nel far presente di aver appreso dalla
stampa che il Governo ritiene che sia ne-
cessario disporre di più tempo per com-
pletare la realizzazione del Piano, chiede
maggiori informazioni sugli orientamenti
dell’Esecutivo rispetto ai diversi settori di
intervento e se intenda modificare le de-
stinazioni o addirittura, come detto dalla
collega Torto, restituire le risorse.

Conclude affermando che, nonostante il
Governo sostenga di essere fortemente im-
pegnato sul PNRR, i provvedimenti finora
approvati, come la legge di bilancio e il
Documento di economia e finanza 2023,
non contengono scelte strategiche riferite
alla sua attuazione, sottolineando in parti-
colare che non sono state adottate misure
analoghe a quelle introdotte dal Governo
Draghi, che aveva supportato spese cor-
renti connesse alla realizzazione degli in-
vestimenti del Piano, come nel caso della
realizzazione degli asili nido.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ringrazia pre-
liminarmente i deputati dell’opposizione per
la disponibilità ad un cronoprogramma dai
tempi così stretti per l’esame del decreto-
legge, e il Ministro Fitto per la presenza ai
lavori delle Commissioni. Svolge dunque
alcune considerazioni sulle vicende che
hanno portato all’adozione del PNRR, che
ritiene emblematiche dell’esigenza attuale
di approvare misure urgenti sull’attuazione
del Piano. Ricorda che alla caduta del
secondo Governo Conte, dopo che il Par-
lamento aveva per oltre un mese esaminato
i contenuti del Piano, il Ministro Franco lo
aveva completamente riscritto senza che le
Commissioni avessero tempo di analiz-
zarlo.

Ricorda, inoltre, che il Governo Draghi,
consapevole della complessità dell’attua-
zione del PNRR, ha subito emanato prov-
vedimenti di semplificazione e di rafforza-
mento della pubblica amministrazione. Evi-
denzia dunque che, se oggi, nuovamente, si
pone con urgenza il tema della semplifica-
zione, della governance del PNRR e del
rafforzamento delle pubbliche amministra-
zioni, probabilmente questo avviene perché
i provvedimenti di allora non sono stati

così efficaci e perché forse si pensava, già
allora, che qualcuno avrebbe dovuto inter-
venire successivamente per fare la maggior
parte del lavoro.

Chiede poi al Ministro Fitto se siano
stati risolti i problemi legati al monitorag-
gio semestrale del PNRR, ricordando come
nella passata legislatura il sistema ReGiS
non abbia funzionato e come presumibil-
mente ciò abbia inciso sulle difficoltà che
ancora oggi il Parlamento riscontra nell’ef-
fettuare un efficace monitoraggio sullo stato
di attuazione del Piano.

Il Ministro Raffaele FITTO svolge anzi-
tutto alcune considerazioni preliminari sulle
prassi relative all’esame di disegni di legge
di conversione di decreti-legge, anche per
rispondere ai parlamentari che nel corso
della discussione generale hanno stigmatiz-
zato l’inutilità di questo passaggio parla-
mentare. Concorda infatti sull’estrema ri-
strettezza dei tempi, che rende impossibile
modificare concretamente il provvedimento,
ma sottolinea come si tratti di una prassi
ormai consolidata, che vede il decreto-legge
istruito ed esaminato compiutamente solo
dal ramo del Parlamento al quale è pre-
sentato in prima lettura: in altre occasioni
si è trattato della Camera, mentre per que-
sto decreto-legge si è trattato del Senato.
Ribadisce però, sia da parte del Governo
sia a titolo personale, il rispetto più asso-
luto del Parlamento, testimoniato dalla sua
presenza a tutte le sedute del Senato nel
quale il disegno di legge di conversione è
stato esaminato e al dibattito, già svoltosi
alla Camera, sulla relazione sullo stato di
attuazione delle politiche di coesione 2014-
2020. Ricorda infine di aver dato ampia
disponibilità sia per svolgere una informa-
tiva al Parlamento sull’attuazione del PNRR,
che ancora non è stato possibile calenda-
rizzare proprio per la concomitanza del-
l’esame del decreto-legge, sia per discutere
in Parlamento della relazione semestrale
sul PNRR, che il Governo si appresta a
predisporre.

Dal punto di vista metodologico, fa pre-
sente che il Governo ha scelto di ripartire
al proprio interno le deleghe, individuando
un Ministro ad hoc competente tanto per il
PNRR quanto per le politiche di coesione,
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nella consapevolezza dell’esigenza di ope-
rare un coordinamento tra quello che è il
più grande piano di investimenti dal dopo-
guerra ad oggi e una delle voci di maggior
finanziamento del nostro Paese da parte
dell’Unione europea. Ricorda che questa
scelta politica dell’Esecutivo è stata oggetto
di apprezzamento a livello europeo, avendo
la Corte dei conti europea espressamente
richiesto un coordinamento tra queste due
linee di programmazione.

Dal punto di vista del merito, prean-
nuncia due ordini di considerazioni: le prime
attinenti al contenuto del decreto-legge, sul
quale dichiara di aver sentito molte inesat-
tezze, le seconde, relative più in generale al
Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Ribadisce anzitutto che non è intenzione
del Governo attribuire ad altri le respon-
sabilità dei problemi attuali, ma ritiene
singolare e imbarazzante che siano altri,
dopo pochi mesi dall’insediamento del Go-
verno, a voler riversare su questo Esecutivo
la responsabilità di tutti i ritardi, peraltro
non meglio circostanziati, dell’attuazione
del PNRR. Ritiene, più correttamente, che
vi sia una serie di criticità, già presenti al
momento dell’adozione del Piano, che ven-
gono in rilievo solo in questa specifica fase
attuativa, e che vanno affrontate efficace-
mente, pur non essendo imputabili all’a-
zione del Governo degli ultimi cinque mesi.

Venendo al merito del decreto-legge, ri-
corda che il provvedimento d’urgenza in-
terviene in tre diversi ambiti: la governance
del PNRR, la semplificazione dei procedi-
menti, anche di spesa, e la governance delle
politiche di coesione e della politica agri-
cola comune.

Fa presente che la prima critica mossa
al Governo riguarda la presunta mancanza
di dialogo. A tal proposito ricorda che il
decreto-legge, soprattutto nella parte rela-
tiva alla semplificazione delle procedure, è
stato elaborato assicurando un costante
confronto con le autonomie territoriali e
che, per questo, il disegno di legge di con-
versione è stato presentato in Senato con il
parere positivo di ANCI, UPI e Regioni.
Sottolinea, inoltre, come la seconda parte
sia stata oggetto di un confronto proficuo
anche in Parlamento, testimoniato dai molti

emendamenti, anche dell’opposizione, ac-
colti in sede referente, in un clima di col-
laborazione nell’ambito della Commissione
Bilancio del Senato molto diverso da quello
che si è poi registrato in Assemblea.

Per quanto riguarda una ulteriore cri-
tica ai contenuti del decreto-legge, relativa
al presunto indebolimento delle strutture
di missione istituite presso ciascun Mini-
stero, sottolinea che il decreto non demo-
lisce le unità di missione ma introduce solo
la possibilità di valutare il cambio della
componente dirigenziale. Fa presente, in-
fatti, che sino ad oggi queste unità di mis-
sione hanno drenato personale a tempo
determinato, non risultando così strutture
consolidate, capaci di seguire lo sviluppo e
l’attuazione del programma in tutta la sua
durata. Ricorda, in particolare, che più di
un terzo dei funzionari assegnati alle unità
di missione ha scelto di essere trasferito ad
altre amministrazioni, indebolendo di fatto
le strutture. Sottolinea come il decreto-
legge sia volto invece a consentire la stabi-
lizzazione, già nel corso dell’attuazione del
Piano, del personale in servizio presso le
unità di missione, recependo sul punto le
indicazioni contenute nella richiamata re-
lazione dalla Corte dei conti.

Rammenta, poi, un’ulteriore critica mossa
al decreto-legge, relativa al presunto accen-
tramento dei poteri nella Presidenza del
Consiglio. Dichiara di non comprendere in
cosa dovrebbe consistere tale accentra-
mento, tenendo conto che il decreto-legge
si limita a meglio delineare le diverse com-
petenze del Ministero dell’economia e delle
finanze e delle strutture di attuazione del
PNRR costituite presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Passando agli aspetti più generali, rela-
tivi al PNRR nel suo complesso, afferma di
aver sentito molte inesattezze sui ritardi
nell’attuazione e soprattutto sulle respon-
sabilità del Governo.

Per fare chiarezza, fa presente che è
attualmente in corso un confronto con la
Commissione europea per fornire le inte-
grazioni richieste per ottenere la terza rata
dei finanziamenti europei, che ammonta a
19 miliardi di euro. Nel ricordare che le
integrazioni riguardano il raggiungimento
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dei 55 obiettivi con scadenza al 31 dicem-
bre 2022, evidenzia che il Governo si è
insediato solo due mesi prima di tale sca-
denza, quando 25 dei 55 obiettivi risulta-
vano già raggiunti. Sottolinea dunque che è
stata predisposta la documentazione per
dimostrare il raggiungimento anche dei re-
stanti obiettivi e che tale documentazione è
in corso di verifica da parte della Commis-
sione europea. Evidenzia che, rispetto agli
obiettivi posti nelle prime fasi di attuazione
del PNRR, questi ultimi adempimenti ri-
chiedono verifiche più complesse. Fa pre-
sente inoltre che il Governo, come hanno
fatto anche altri Paesi, che pure hanno
presentato programmi molto più ridotti, ha
concordato con la Commissione un ulte-
riore mese di verifica per definire alcuni
aspetti e ha aperto un confronto su alcuni
obiettivi in scadenza il prossimo mese di
giugno. Ritiene, infatti, che vi siano alcuni
dati oggettivi che devono essere messi a
fuoco in anticipo, anche guardando in pro-
spettiva alla scadenza del 2026: evidenzia
in particolare che, se risulta impossibile
raggiungere un obiettivo entro la scadenza
programmata, occorre concordare in anti-
cipo i necessari correttivi con l’Unione eu-
ropea, al fine di evitare il verificarsi di
ritardi nell’attuazione. Ribadisce che que-
ste iniziative del Governo sono perfetta-
mente conformi alla disciplina normativa
dell’Unione europea e che non ci sono
ritardi imputabili al Governo in carica.

Per quanto riguarda il tema della coe-
sione e del paventato rischio di una sottra-
zione di risorse al Sud, afferma che il
Governo ha deciso di fare una relazione di
monitoraggio per capire quale sia lo stato
di attuazione della spesa delle risorse per
la coesione 2014-2020. Dal monitoraggio è
emerso che su 126 miliardi di euro di
risorse europee, nazionali, regionali e del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, la
percentuale di spesa è del 34 per cento e
che venerdì scorso la Commissione europea
ha comunicato che l’Italia si colloca al
penultimo posto per la capacità di spesa.
Fa presente che rispetto a questa situa-
zione il nostro Paese ha bisogno di mettere
a punto una strategia, perché, se in sei anni
ha speso solo il 34 per cento delle risorse

stanziate dall’Unione europea, verosimil-
mente non sarà nella condizione di inve-
stire tutte le risorse del PNRR seguendo
procedure simili. Sottolinea, peraltro, che
alle risorse della precedente programma-
zione si dovranno poi aggiungere quelle
ulteriori della programmazione 2021-2027,
che sono oltre 40 miliardi di euro, oltre ai
cofinanziamenti nazionali, e dovranno es-
sere spese entro il 31 dicembre 2029. Stig-
matizza il fatto che si critichi il Governo
per non aver ancora assegnato tali risorse,
senza però porsi il problema di capire
come mai due terzi delle risorse stanziate
per la precedente programmazione non
siano state spese.

Sottolinea poi l’esigenza di considerare
gli investimenti unitamente alle risorse ne-
cessarie per far funzionare le infrastrut-
ture oggetto degli investimenti, facendo l’e-
sempio degli ospedali di comunità richia-
mati spesso nel corso del dibattito. Sotto-
linea, infatti, che, se per far funzionare gli
ospedali di comunità si deve poi intaccare
la spesa corrente, l’investimento rischia di
diventare un moltiplicatore della spesa pub-
blica, ed evidenzia che di investimenti di
questo tipo ne sono stati previsti diversi,
senza considerare, al momento della loro
previsione, gli effetti che avrebbero avuto.
Per trovare soluzioni a questi problemi
ritiene necessario affrontare questi temi
con serenità, in un dibattito parlamentare
al di fuori dello scontro politico. Evidenzia
che l’orizzonte temporale del Governo, oggi,
non è quello del cronoprogramma dato dai
singoli target e obiettivi del PNRR, ma
quello della legislatura e del 2026.

Sottolinea che in questa stessa ottica il
Governo sta affrontando anche il tema del
piano REPower EU, avendo aperto un con-
fronto con ENI, ENEL, SNAM e Terna,
oltre che con gli enti locali. Ricorda anche
che sul punto è stato accolto un ordine del
giorno del PD in Senato, che richiama
l’esigenza di assicurare il pieno coinvolgi-
mento del Parlamento, e che giovedì pros-
simo tutte le parti sociali si potranno con-
frontare con il Governo nella cabina di
regia. Assicura, in ogni caso, che subito
dopo la predisposizione di un documento si
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aprirà un confronto anche in Parlamento,
prima dell’invio alla Commissione europea.

Torna poi sui contenuti del decreto-
legge per rispondere a una ulteriore critica
che riguarda la soppressione dell’Agenzia
della coesione. In merito, evidenzia come
l’Agenzia, braccio operativo del Diparti-
mento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, non
abbia sinora particolarmente brillato in
termini di performance, a fronte di un costo
annuo di 32,7 milioni di euro. Conseguen-
temente, l’Esecutivo ha deciso di soppri-
merla per ricondurre le funzioni diretta-
mente al Dipartimento per le politiche di
coesione, con una riorganizzazione che do-
vrebbe assicurare una maggiore efficacia
dell’azione senza nuovi oneri per la finanza
pubblica.

Per quanto riguarda la parte del decreto-
legge relativa all’accelerazione della spesa e
alla semplificazione, nell’evidenziare la sta-
bilizzazione di 900 unità di personale, sot-
tolinea il legame di questi interventi con
quelli previsti dal decreto-legge sulla pub-
blica amministrazione, recentemente va-
rato dal Governo e in attesa di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale.

Dichiara di non voler rispondere alle
ulteriori critiche su temi che non hanno
attinenza con il decreto-legge in esame, né
con il REPowerEU, invitando tutti gli attori
politici a grande cautela nell’enunciazione
di numeri e nelle comparazioni con altri
Paesi. Con particolare riferimento all’espe-
rienza della Spagna, richiamata nel corso
del dibattito, fa presente che quel Paese è
il secondo in termini di dimensioni del
PNRR con 69 miliardi di quota assegnata a
fondo perduto, ma solo adesso sta discu-
tendo se richiedere anche risorse a debito.
Ritiene che la Spagna sia in una condizione
molto diversa dall’Italia, che ha fatto una
scelta diversa, aggiungendo ai 68 miliardi
di euro a fondo perduto 122 miliardi a
debito, ovvero tutta la quota ottenibile, ed
aggiungendo ulteriori 30 miliardi di euro
per la costituzione del Fondo complemen-
tare, per un totale di 220 miliardi di euro,
che rappresentano in assoluto la più grande
quota nazionale del Piano di ripresa e
resilienza a livello europeo. Se a questo si

aggiunge che l’Italia è, insieme alla Polonia,
il Paese che beneficia della maggiore quan-
tità di risorse per la coesione, appare evi-
dente non solo la nostra specificità ma
anche l’estrema esigenza di affrontare con
serenità, in Parlamento e nel confronto con
la Commissione europea, i temi legati al-
l’attuazione e all’effettività della spesa, che
il decreto-legge in conversione cerca di
affrontare.

In chiusura del proprio intervento ri-
corda come nelle conclusioni del Consiglio
europeo dello scorso febbraio sia stato po-
sto, su richiesta del Presidente del Consiglio
italiano, e in relazione alle risorse stanziate
dal Next Generation EU, il tema della fles-
sibilità. Ricorda infatti che quando nel Re-
golamento europeo che ha disciplinato il
Next Generation EU è stato inserito l’arti-
colo 21, che prevede che in caso di circo-
stanze oggettive che impediscono di realiz-
zare i traguardi stabiliti nel PNRR, lo Stato
membro possa presentare una richiesta mo-
tivata di modifica o di sostituzione del
Piano, nessuno aveva in mente che una di
tali circostanze oggettive potesse essere una
guerra in Europa.

Ritiene che i temi sui quali ragionare
siano tanti e auspica che il confronto che
svilupperà in futuro abbia piena consape-
volezza del rilievo e dell’importanza del
PNRR e, più in generale, della dimensione
complessiva delle linee di finanziamento
europee. Sottolinea l’esigenza di sviluppare
capacità non solo di spendere le risorse, ma
anche di effettuare scelte strategiche, mi-
gliorando non solo la quantità ma anche la
qualità della spesa ed evitando la polveriz-
zazione degli investimenti che ci allontane-
rebbe dall’obiettivo per il quale riceviamo
le risorse, che è quello di realizzare un
sostanziale sviluppo dei nostri territori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel ringraziare il Mi-
nistro, dichiara concluso l’esame prelimi-
nare del provvedimento e ricorda che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti è fissato alle ore 14 della giornata
odierna.
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Rinvia dunque il seguito dell’esame alla
seduta già fissata per le 18.30.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Lunedì 17 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della V Commissione Giuseppe
Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI. – In-
terviene, in videoconferenza, la sottosegreta-
ria di Stato per l’economia e le finanze Lucia
Albano.

La seduta comincia alle 18.30.

DL 13/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del

Piano nazionale degli investimenti complementari al

PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche

di coesione e della politica agricola comune. Dispo-

sizioni concernenti l’esercizio di deleghe legislative.

C. 1089 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta antimeridiana.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dopo aver ricordato
che nell’odierna seduta antimeridiana si è
concluso l’esame preliminare del provvedi-
mento, segnala che alle ore 14 di oggi è
scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative e che ne sono state
presentate 194 (vedi allegato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera. Tale
criterio risulta più restrittivo di quello det-
tato, con riferimento agli ordinari progetti
di legge, dall’articolo 89 del medesimo Re-
golamento, il quale attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Faccio presente, inoltre, che la

lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento nor-
mativo.

Ricorda che la stessa Corte costituzio-
nale, da ultimo con la sentenza n. 147 del
2019, ha ribadito che « l’inserimento di
norme eterogenee rispetto all’oggetto o alla
finalità del decreto-legge determina la vio-
lazione dell’articolo 77, secondo comma,
Cost. », oggetto che, nel caso di decreti-
legge a contenuto plurimo, deve essere in-
dividuato facendo riferimento « alla ratio
dominante del provvedimento originario
considerato nel suo complesso ».

In considerazione di tali principi, comu-
nica che sono pertanto state considerate
ammissibili le proposte emendative recanti
disposizioni comunque finalizzate a garan-
tire, anche attraverso misure di semplifi-
cazione e di accelerazione delle procedure,
la tempestiva attuazione degli interventi
previsti dal PNRR, dal PNC, nonché dalle
politiche di coesione e dalla politica agri-
cola comune.

Tanto premesso, avverte che sono state
viceversa considerate inammissibili le se-
guenti proposte emendative:

Zaratti 4.5, che istituisce un fondo per
la stabilizzazione di personale delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato;

Grimaldi 9.01, che modifica i termini
per l’aggiornamento del catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi e dei sussidi am-
bientalmente favorevoli;

Alfonso Colucci 18.7, che prevede la
validità dell’avviso di notificazione elettro-
nico inviato da una pubblica amministra-
zione a un destinatario titolare di un indi-
rizzo di posta elettronica certificata inse-
rito nell’anagrafe nazionale della popola-
zione residente;

Caramiello 27.1, che autorizza il Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
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dell’economia agraria a ricorrere ad assun-
zioni di personale operaio con contratto a
tempo determinato, entro un contingente
massimo di 100 unità, nonché ad assumere
operatori tecnici a tempo indeterminato
secondo una procedura concorsuale anche
in forma semplificata;

Carotenuto 34.01, che reca disposi-
zioni in materia di assunzioni di personale
nei centri per l’impiego, prevedendo che le
risorse ripartite tra le Regioni con apposito
decreto ministeriale costituiscano un tetto
massimo di spesa per ciascuna amministra-
zione regionale a fini assunzionali e non
determinino il numero di unità di perso-
nale da assumere;

Fenu 39.01, che dispone la proroga di
un termine in tema di rinegoziazione di
mutui ipotecari per l’acquisto di beni im-
mobili destinati a prima casa e oggetto di
procedure esecutive;

Pavanelli 47.01, che prevede l’obbligo
di installazione di impianti per la produ-
zione di energia da fonte solare nei par-
cheggi all’aperto;

Pavanelli 47.03, che prevede la pro-
mozione, da parte dei soggetti gestori della
rete stradale nazionale, della installazione
di pannelli fonoassorbenti solari in prossi-
mità dei centri abitati.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di eventuali richieste di rie-
same delle valutazioni di inammissibilità è
fissato alle ore 19.30 della giornata odierna
e che nella seduta di domani, martedì 18
aprile, alle ore 9.30 sarà dato conto dell’e-
sito di tali richieste e si svolgeranno le
votazioni delle proposte emendative pre-
sentate, che, secondo quanto convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite, svoltasi giovedì 13
aprile 2023, dovranno comunque conclu-
dersi entro le ore 11.30, al fine di consen-
tire l’avvio della discussione in Assemblea
del provvedimento alle ore 12 della mede-
sima giornata.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), anche alla
luce dei tempi estremamente ristretti che
saranno disponibili nella seduta di domani,
al termine di un esame parlamentare nel
quale alla Camera è stata preclusa ogni
possibilità di discussione nel merito, anti-
cipa le proprie valutazioni critiche con ri-
ferimento alle disposizioni introdotte nel-
l’articolo 33 del decreto-legge relative alla
nomina di un Commissario straordinario
per gli interventi connessi ai Giochi del
Mediterraneo di Taranto 2026.

Al riguardo, osserva che le ragioni ad-
dotte dal Governo per imporre la nomina
di un Commissario straordinario non tro-
vano alcun riscontro nella documentazione
relativa allo stato di avanzamento degli
interventi. Richiama, in particolare, la do-
cumentazione sullo stato dell’organizza-
zione e sull’iter amministrativo per l’otte-
nimento delle risorse finanziarie, trasmessa
dal Comitato organizzatore dell’evento al
Governo lo scorso 27 marzo 2023. Ricorda,
altresì, che i Ministri Fitto e Abodi il 10
marzo 2023 avevano trasmesso una lettera
al Comitato organizzatore in cui lamenta-
vano alcune carenze documentali e, me-
diante considerazioni del tutto generiche,
evidenziavano un ritardo nelle procedure
di realizzazione degli interventi per lo svol-
gimento dei Giochi del Mediterraneo nel
2026. Tale ricostruzione risulta, infatti,
smentita dalla documentazione elaborata
dal Comitato organizzatore. In particolare,
gli interventi infrastrutturali riferiti ad ac-
cessibilità, mobilità e rigenerazione ur-
bana, già previsti e finanziati nell’ambito
del piano strategico per Taranto, sono in
fase avanzata di realizzazione e dovreb-
bero concludersi prima del 2026. Allo stesso
modo, tutti gli interventi riferiti agli im-
pianti sportivi individuati nel masterplan
possono essere realizzati entro il 2025 e,
quindi, in tempo utile per lo svolgimento
dei Giochi del Mediterraneo del 2026. Ana-
loghe considerazioni possono, a suo avviso,
trarsi dalla relazione del collegio dei revi-
sori al bilancio di esercizio 2022 e dalla
relazione del Direttore generale all’Assem-
blea di indirizzo del Comitato organizza-
tore dei XX Giochi del Mediterraneo Ta-
ranto 2026 del 13 aprile scorso.
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Nel ribadire, pertanto, che ritiene la
scelta del commissariamento ingiustificata
e profondamente sbagliata, chiede alla pre-
sidenza delle Commissioni riunite di voler
rendere disponibile ai componenti delle
Commissioni tutta la documentazione che
ha richiamato nel proprio intervento, al
fine di rendere possibili gli opportuni ap-
profondimenti.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-

sta formulata dal collega Pagano, assicura
che la documentazione richiamata nell’in-
tervento verrà trasmessa ai componenti delle
Commissioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla seduta convocata per le ore 9.30
della giornata di domani.

La seduta termina alle 18.40.
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ALLEGATO

DL 13/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche
di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti
l’esercizio di deleghe legislative. C. 1089 Governo, approvato dal Se-

nato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 1, sostituire le parole: e nei
limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali già assegnate, la riorganizza-
zione con le seguenti: il rafforzamento e
sostituire le parole da: delle funzioni e delle
attività fino alla fine del comma medesimo
con le seguenti: di personale di livello diri-
genziale e non dirigenziale delle ammini-
strazioni pubbliche e di risorse finanziarie
e strumentali necessarie al raggiungimento
degli obiettivi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza.

Conseguentemente:

1) sopprimere il comma 2;

2) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: alla riorganizzazione con le
seguenti: al rafforzamento e sopprimere il
secondo e il terzo periodo;

3) al comma 4, sopprimere le lettere a),
b), c) e d).

1.2. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 4, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 3-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: alle sedute della cabina di regia con le

seguenti: a tutte le sedute della cabina di
regia e sostituire le parole: con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13
con le seguenti: con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 ottobre
2021. Con ulteriore decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono iden-
tificati i membri aggiuntivi che partecipano
alle sedute della cabina di regia;

b) dopo il primo periodo, aggiungere i
seguenti: La cabina di regia coinvolge pre-
liminarmente le parti sociali maggiormente
rappresentative nella costruzione di una
strategia integrata tra politica di coesione e
attuazione del PNRR, anche al fine di mo-
nitorare il rispetto delle condizionalità so-
ciali per l’erogazione delle risorse, come
previsto dal Protocollo per la partecipa-
zione e il confronto per il PNRR sotto-
scritto da Governo e sindacati confederali,
nonché in caso di riforme di contesto,
abilitanti e di accompagnamento con rica-
duta diretta o indiretta sul lavoro e in caso
di progetti di investimento che hanno una
ricaduta diretta o indiretta sul lavoro o di
particolare interesse delle parti sociali. La
cabina di regia attiva inoltre un livello di
confronto specifico con le parti sociali mag-
giormente rappresentative anche sul moni-
toraggio del conseguimento delle priorità
trasversali (transizione digitale, transizione
ecologica, occupazione giovanile e femmi-
nile, Sud e coesione territoriale, inclusione
sociale), sull’utilizzo delle risorse del PNRR
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e del Fondo complementare in relazione e
sinergia con gli interventi previsti dai Fondi
strutturali e di investimento europei e dal
Fondo per lo sviluppo e la coesione, nonché
sulle politiche necessarie ad assicurare pro-
cessi di riconversione con particolare rife-
rimento alle politiche industriali ed ener-
getiche;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Le risultanze, i verbali e ogni altro
documento collegato alle riunioni è condi-
viso con tutti i membri della cabina di
regia. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è tenuta a prendere in esame, valu-
tare, dibattere e infine esprimersi su even-
tuali contributi, proposte e raccomanda-
zioni ricevuti dai membri. All’inizio e a
metà di ogni semestre è convocata una
riunione della cabina di regia, ciascuna a
distanza di tre mesi dall’altra, il cui ordine
del giorno è definito tenendo conto altresì
delle esigenze dei membri stessi della ca-
bina di regia di cui ai periodi precedenti, al
fine di una più efficace e coordinata im-
plementazione dei target e milestone previ-
sti per il semestre di riferimento.

1.3. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 4, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 3-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al secondo periodo, dopo le parole:
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 ottobre 2021 inserire il
seguente: Il decreto conferma la partecipa-
zione delle organizzazioni della cittadi-
nanza che hanno fatto parte del Tavolo
permanente per il partenariato economico,
sociale e territoriale;

2) aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi: Le risultanze, i verbali e ogni altro
documento collegato alle riunioni è condi-
viso con tutti i membri della Cabina di
regia. All’inizio di ogni semestre è convo-
cata una riunione della Cabina di regia, il
cui ordine del giorno viene definito te-
nendo conto altresì delle esigenze dei mem-
bri della stessa, al fine di una più efficace

e coordinata implementazione dei target e
milestone previsti per il semestre di riferi-
mento.

1.4. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 4, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono previste articola-
zioni territoriali della Cabina di regia na-
zionale, tali da rispecchiarne la composi-
zione e le funzioni, allo scopo di assicurare
la cooperazione con il partenariato econo-
mico, sociale e territoriale anche per l’at-
tuazione a livello territoriale del PNRR.

1.5. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, lettera d), dopo il
numero 1) inserire il seguente:

1-bis) al comma 1, le parole: « non-
ché, per gli interventi di interesse delle
regioni e delle province autonome, con il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie sentita la Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome » sono so-
stituite dalle seguenti: « nonché, per gli
interventi di interesse degli enti territoriali,
con il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie, che assicura il rapporto
con la Conferenza delle regioni e le pro-
vince autonome, l’ANCI e l’UPI »;

b) al medesimo comma 4, lettera e),
capoverso 2, secondo periodo, dopo le pa-
role: L’Ispettorato si articola in otto uffici di
livello dirigenziale non generale inserire le
seguenti: , di cui uno dedicato al supporto
tecnico amministrativo degli enti locali ti-
tolari di interventi PNRR e PNC, con par-
ticolare riferimento al sistema informatico
REGIS di cui all’articolo 1, comma 1043,
della legge 20 dicembre 2020, n. 178;

c) dopo il comma 6, aggiungere i se-
guenti:

6-bis. All’articolo 33, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, le parole: « il Nu-
cleo per il coordinamento delle iniziative di
ripresa e resilienza tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, denominato "Nucleo PNRR Stato-
regioni" » sono sostituite dalle seguenti: « il
Nucleo per il coordinamento delle inizia-
tive di ripresa e resilienza tra lo Stato e le
autonomie territoriali, denominato "Nucleo
PNRR Stato – Autonomie territoriali" ».

6-ter. Per il coordinamento degli inter-
venti di utilizzo dei fondi europei nei ter-
ritori, le regioni e le province autonome
istituiscono cabine di regia regionali a cui
partecipano rappresentanti delle associa-
zioni regionali degli enti locali.

1.6. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mauri, Mancini, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 4, lettera d), numero 2.2),
capoverso b), aggiungere i seguenti periodi:
In caso di riforme di contesto, abilitanti e
di accompagnamento che hanno una rica-
duta diretta o indiretta sul lavoro, la Ca-
bina di regia si confronta preventivamente
con le parti sociali maggiormente rappre-
sentative. Analogamente, è previsto uno spe-
cifico livello di confronto sui progetti di
investimento che hanno una ricaduta di-
retta o indiretta sul lavoro o di particolare
interesse delle parti sociali. È inoltre pre-
vista una particolare rilevanza per il mo-
nitoraggio del conseguimento delle priorità
trasversali (transizione digitale, transizione
ecologica, occupazione giovanile e femmi-
nile, Sud e coesione territoriale, inclusione
sociale), per l’utilizzo delle risorse del PNRR
e del Fondo complementare in relazione e
sinergia con gli interventi previsti dai Fondi
strutturali e di investimento europei e dal
Fondo per lo sviluppo e la coesione, nonché
per le politiche necessarie ad assicurare
processi di riconversione, con particolare
riferimento alle politiche industriali ed ener-
getiche per le quali verrà attivato un con-
fronto specifico.

1.7. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

ART. 2.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) assicura un coordinamento sta-
bile, almeno mensile, sullo stato di attua-
zione degli interventi di cui sono soggetti
attuatori comuni e città Metropolitane, con
l’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani (ANCI), che a tal fine garantisce un
supporto tecnico necessario per la diffu-
sione delle informazioni necessarie presso
gli enti e collabora all’individuazione delle
eventuali criticità.

2.1. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Garante per l’inclusione delle micro e pic-
cole imprese nell’attuazione del PNRR)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 6-bis sono inseriti i se-
guenti:

« 6-ter. È istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri il Garante per
l’inclusione delle micro e piccole imprese
nell’attuazione del PNRR. Il Garante è no-
minato dal Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, sentite le asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative delle micro e piccole imprese. Il
Garante verifica che nell’attuazione del
PNRR sia garantita adeguata partecipa-
zione delle micro e piccole imprese, in
particolare nei contratti pubblici, segnala
alla Cabina di regia di cui al comma 1 le
criticità riscontrate e propone misure cor-
rettive.

6-quater. Il Garante trasmette entro il
30 maggio di ogni anno una relazione alle
Camere sull’effettiva inclusione delle micro
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e piccole imprese nell’attuazione del PNRR
e sull’attività complessivamente svolta.

6-quinquies. Presso il Garante è istituito
il tavolo di consultazione delle associazioni
di categoria maggiormente rappresentative
delle micro e piccole imprese, con la fun-
zione di assistenza allo svolgimento dei
compiti attribuiti al Garante.

6-sexies. All’attuazione dei commi 6-ter,
6-quater e 6-quinquies si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

2.01. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), sopprimere i
numeri 3) e 4).

3.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) al comma 5, le parole da: « in
deroga ad ogni disposizione di legge » fino
a: « previa autorizzazione della Cabina di
regia » sono soppresse.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sopprimere il numero 4).

3.2. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), numero 4), ca-
poverso comma 5-bis, dopo le parole: pro-
gramma di interventi aggiungere le seguenti:
ovvero a tutti i casi di inerzia o ritardi di
enti terzi preposti al rilascio di pareri,
nulla osta o autorizzazioni nell’ambito dei
sub procedimenti relativi all’attuazione de-
gli interventi da parte dei soggetti attuatori
comuni o città Metropolitane e dagli stessi

segnalati alla Struttura di missione di cui
all’articolo 2, comma 1.

3.3. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Silenzio assenso)

1. Al fine di garantire la realizzazione e
il rispetto dei tempi fissati dei progetti già
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
del PNRR o del PNC, ogni Autorità pub-
blica preposta al rilascio di autorizzazioni,
pareri e nulla osta previsti dalla legisla-
zione vigente si esprime entro e non oltre
30 giorni dalla richiesta, decorsi i quali si
applica la disciplina del silenzio assenso, di
cui all’articolo 20 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Nell’espressione di un eventuale
diniego, l’Autorità preposta dovrà motivare
adeguatamente il contemperamento dell’in-
teresse prevalente che si intende tutelare
con l’interesse pubblico al rispetto dei prin-
cipi e dei tempi di attuazione del PNRR.

3.01. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 4.

Al comma, 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Al fine di valorizzare la professiona-
lità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 7, comma
1, e 11 del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le amministra-
zioni assegnatarie del suddetto personale
possono procedere, a decorrere dal 1° marzo
2023, nei limiti dei posti disponibili della
vigente dotazione organica, alla stabilizza-
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zione nei propri ruoli del medesimo per-
sonale, che abbia prestato servizio conti-
nuativo per almeno quindici mesi nella
qualifica ricoperta, previo colloquio selet-
tivo e all’esito della valutazione positiva
dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni
di personale di cui al presente articolo sono
effettuate a valere sulle facoltà assunzionali
di ciascuna amministrazione disponibili a
legislazione vigente.

* 4.1. Dori, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 4.2. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, aggiungere le seguenti:
nonché ai sensi dell’articolo 31-bis, commi
1, 3 e 5 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233.

4.3. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.4. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-bis aggiungere il seguente:

1-ter. In coerenza con gli accordi per la
definizione delle famiglie professionali di
cui al CCNL Funzioni Centrali 2019/2021,
le amministrazioni provvedono alla revi-
sione dei rispettivi piani triennali dei fab-
bisogni. A tal fine, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo con dotazione pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023,
finalizzato al concorso degli oneri per il
corretto inquadramento del personale sta-
bilizzato di cui al presente articolo. Al
riparto, fra le amministrazioni di cui al

comma precedente, delle risorse del Fondo
di cui al periodo precedente si provvede
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

4.5. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare il rispetto
del cronoprogramma degli interventi fi-
nanziati, in tutto o in parte, con le risorse
del PNRR o del Piano nazionale per gli
investimenti complementari al PNRR (PNC)
e degli interventi connessi al Progetto
Carta geologica d’Italia CARG), nonché di
implementare l’azione amministrativa del
Dipartimento per il servizio geologico d’I-
talia dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA), è
assegnato al predetto Istituto un contri-
buto di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026 per l’assun-
zione di personale a tempo determinato.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.6. Morfino, L’Abbate, Ilaria Fontana, San-
tillo, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.
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ART. 4-bis.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di facilitare ed accelerare
l’attuazione degli interventi che concor-
rono a realizzare gli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, assicu-
rando il corretto adempimento delle at-
tività di gestione, monitoraggio, rendicon-
tazione e pagamento, le amministrazioni
centrali titolari delle misure adempiono
entro il termine perentorio di 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, al
completamento dei dati necessari per l’ac-
cesso da parte dei soggetti attuatori al
sistema informatico REGIS sviluppato ai
sensi dell’articolo 1, comma 1043, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. In par-
ticolare, le amministrazioni centrali tito-
lari sono tenute ad inserire le informa-
zioni relative agli interventi oggetto di
finanziamento, completi dei relativi CUP,
e a richiedere la profilazione delle utenze
dei soggetti attuatori.

4-ter. Nel caso di variazioni dell’im-
porto complessivo dell’intervento, ovvero
di errato inserimento da parte delle am-
ministrazioni centrali titolari del mede-
simo importo, i soggetti attuatori comu-
nicano alle amministrazioni centrali gli
importi corretti e le amministrazioni ap-
portano le necessarie modifiche entro il
termine perentorio di 15 giorni dalla co-
municazione.

4-quater. Entro il termine perentorio di
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, le amministrazioni centrali tito-
lari pubblicano in apposita sezione del
portale « Italia domani » i manuali tecnico-
operativi contenenti gli obblighi e le sca-
denze in capo ai soggetti attuatori e le
informazioni necessarie, inclusa la parte
documentale, da inserire sul sistema in-
formatico REGIS di cui all’articolo 1,
comma 1043, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. I manuali tecnico-operativi
di cui al periodo precedente contengono
l’indicazione del dirigente di riferimento

della misura e dei contatti di assistenza
tecnico-operativa dell’amministrazione cen-
trale titolare.

4-quinquies. I soggetti attuatori, entro
15 giorni dalla pubblicazione dei manuali
di cui al comma 4-quater, sono tenuti ad
adeguare le informazioni inserite sul si-
stema informatico REGIS di cui all’arti-
colo 1, comma 1043, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, ovvero ad inserire
tempestivamente le stesse. Le informa-
zioni relative al monitoraggio sono ag-
giornate ad ogni avanzamento significativo
dell’intervento.

4-sexies. I soggetti attuatori, sulla base
delle indicazioni fornite dai manuali di
cui al comma 4-quater, trasmettono i ren-
diconti degli interventi ad avanzamenti
significativi della spesa.

4-septies. I pagamenti devono essere
effettuati dal Ministero dell’economia e
delle finanze entro quindici giorni dal
caricamento nel sistema REGIS, da parte
dei soggetti attuatori, della rendiconta-
zione di cui al comma 4-sexies, eventual-
mente comprensiva di fattura non quie-
tanzata.

4-octies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Servizio cen-
trale per il PNRR, costituito presso la
Ragioneria generale dello Stato, emana le
disposizioni di attuazione dell’accesso, an-
che in modo diretto da parte dei soggetti
attuatori, all’anticipo di risorse di cui al-
l’articolo 9, commi 6 e 7, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, in modo che sia assicurata, me-
diante apposita funzionalità del sistema
REGIS, la provvista di liquidità richiesta
per assolvere agli anticipi nei confronti
delle imprese, in corrispondenza delle con-
dizioni previste al comma 4-septies.

4-novies. Il Ministero dell’interno è au-
torizzato ad erogare i contributi relativi
alle opere di cui ai commi 29 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, ricondotte nell’ambito degli
interventi finanziati con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
secondo le scadenze previste dalla disci-
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plina attuativa, in deroga alle prescrizioni
di cui al comma 4-septies, sulla base di
semplice richiesta formulata dai soggetti
attuatori sotto la responsabilità dei ri-
spettivi RUP, ad eccezione della quota
finale successiva alla conclusione dei la-
vori debitamente certificata, che resta con-
dizionata alla verifica dei requisiti di at-
tuazione di ciascun intervento. Il mancato
riscontro dei requisiti di attuazione pre-
visti dalla disciplina attuativa degli inter-
venti di cui al presente comma comporta
l’attivazione delle procedure di recupero
delle quote di contributo erogate. Il Ser-
vizio centrale per il PNRR, costituito presso
la Ragioneria generale dello Stato, prov-
vede, entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, a mettere
a disposizione dei soggetti attuatori di cui
al primo periodo una apposita scheda di
richiesta nell’ambito del sistema REGIS,
affinché il Ministero dell’interno possa
erogare mensilmente le quote di contri-
buto richieste nel mese precedente.

4-bis.1. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

ART. 5.

Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: dei progetti PNRR aggiungere le
seguenti: , alla Cabina di regia di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108.

Conseguentemente, al comma 3, appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) all’alinea sostituire le parole: I dati
di cui al comma 1 sono pubblicati con le
seguenti: I dati di cui al comma 1, nonché
quelli previsti dall’articolo 6 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 15
settembre 2021, ivi compresi gli indicatori
di impatto sulle priorità trasversali del piano
(genere, generazionali, territoriali) sono pub-
blicati in formato di dati aperti (open data);

2) alla lettera b), dopo le parole: del 17
dicembre 2013 aggiungere le seguenti: entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
sono successivamente aggiornati con una
frequenza non superiore a tre mesi;

3) dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

b-bis) sul portale Italia Domani entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
successivamente aggiornati con una fre-
quenza non superiore a tre mesi.

5.1. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 22 del decreto-legge
16 luglio 2020, 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120)

1. All’articolo 22, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: « all’individuazione degli
uffici competenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « alla costituzione dell’apposita se-
zione centrale competente per lo svolgi-
mento del controllo concomitante ».

5.01. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso 6, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: l’avvio e l’esecuzione tempestivi dei
progetti PNRR con le seguenti: la tempe-
stiva esecuzione dei progetti PNRR in corso,
nonché di quelli ancora da avviare;

b) al primo periodo, dopo le parole: ivi
compresi gli enti territoriali inserire le se-
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guenti: e gli enti del Servizio sanitario re-
gionale, quali soggetti attuatori esterni e
delegati;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Le anticipazioni di cui al presente
comma possono essere utilizzate dai sog-
getti attuatori di cui al primo periodo per
le anticipazioni di pagamento, per i paga-
menti intermedi, per i pagamenti di saldo,
nonché per qualsiasi altro pagamento do-
vesse rendersi necessario ai fini dell’esecu-
zione dei progetti PNRR.

6.1. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per la medesima finalità di cui al
comma 1, l’erogazione dell’anticipazione di
cui all’articolo 1, comma 1047, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può essere ri-
chiesta dai comuni di cui al predetto comma
1, per la redazione di studi e progetti di
fattibilità tecnica ed economica degli inter-
venti da realizzare in attuazione dei pro-
getti previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) ».

6.2. Giuliano, Torto, Alfonso Colucci, Au-
riemma, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, presso la Cassa
depositi e prestiti Spa è istituito il « Fondo
di rotazione per il risanamento dell’antici-
pazione di tesoreria », di natura rotativa,
con una dotazione iniziale di 25 milioni di
euro per l’anno 2023. Il Fondo provvede ad
erogare anticipazioni di durata decennale,
fino ad un massimo del 30 per cento del-

l’importo, ai piccoli comuni di cui alla legge
6 ottobre 2017, n. 158.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
stabiliti i criteri per la determinazione del-
l’importo massimo dell’anticipazione di cui
al comma 2-bis, nonché le modalità di
concessione e rimborso della medesima, in
un periodo massimo di 5 anni decorrente
dall’anno successivo a quello di effettiva
erogazione, con conseguente divieto di uti-
lizzo di anticipazione di tesoreria fino a
rimborso integrale dell’intera somma. Le
quote di rimborso delle anticipazioni con-
cesse ai sensi del comma 2-bis sono desti-
nate all’incremento della dotazione del me-
desimo Fondo.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione di cui al comma 2-bis, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.3. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 32, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni 2021, 2022, 2023 e 2024, il termine di
cui al primo periodo è fissato al 31 dicem-
bre di ciascun anno di riferimento del
contributo. ».

2-ter. Il termine per l’aggiudicazione dei
lavori relativi ai piani urbani integrati (PUI)
finanziabili, selezionati e presentati dalle
Città Metropolitane ai sensi dell’articolo 21,
comma 9, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, è
fissato al 30 novembre 2023. Il termine
intermedio, entro il quale i soggetti attua-
tori devono aver realizzato almeno una
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percentuale pari al 30 per cento delle opere,
pena la revoca totale del contributo asse-
gnato, è fissato al 31 gennaio 2025.

6.4. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Sostegno all’assunzione a tempo determi-
nato di personale tecnico per il superamento
degli insediamenti illegali per contrastare lo

sfruttamento del lavoro in agricoltura)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo, con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l’anno 2023, per l’assunzione a tempo de-
terminato di unità di personale dell’area
tecnica nell’ambito degli interventi previsti
dalla Missione 5, Inclusione e coesione, C2,
Investimento 2.2. Piani urbani integrati-
superamento degli insediamenti illegali per
contrastare lo sfruttamento del lavoro in
agricoltura, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.01. Giuliano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Flessibilità utilizzo avanzi per investimenti
locali)

1. All’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « La deroga di cui al periodo prece-
dente si applica al complesso delle risorse
confluite nel risultato di amministrazione

di cui alle lettere c) e d), come risultante dal
rendiconto approvato per l’anno 2022, da
impiegare per la realizzazione di investi-
menti. ».

6.02. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 6-ter.

Sopprimerlo.

6-ter.1. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 9-bis, comma 15, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: « La società indicata
nell’articolo 10, comma 12, della legge 8
maggio 1998, n. 146, provvede, altresì, a
porre in essere ogni altra attività idonea a
sviluppare innovative tecniche di elabora-
zione dei dati, a potenziare le attività di
analisi per contrastare la sottrazione al-
l’imposizione delle basi imponibili in am-
bito nazionale e internazionale, anche di
natura contributiva, ad aggiornare la mappa
del rischio di evasione, elusione fiscale e
riciclaggio e a individuare le relative aree
territoriali e settoriali di intervento, nonché
per favorire l’implementazione dell’adem-
pimento collaborativo, di cui al decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128, le attività
di progettazione, di sviluppo e di realizza-
zione dell’interoperabilità delle banche dati,
fermi restando il coordinamento e l’indi-
rizzo da parte dell’Agenzia delle entrate e
la cura dei connessi aspetti tecnologici da
parte di Sogei s.p.a. ».

6-ter.2. Fenu, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Lovecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.
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ART. 7.

Sopprimere il comma 1-bis.

7.1. Fede, Auriemma, Cantone, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Iaria,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, Tra-
versi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7.1.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91)

1. All’articolo 26, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « lavorazioni eseguite e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « lavo-
razioni eseguite o contabilizzate » e, al se-
sto periodo, le parole: « effettuate e conta-
bilizzate » sono sostituite dalle seguenti:
« effettuate o contabilizzate »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. I maggiori importi di cui alla
presente disposizione devono essere rico-
nosciuti comunque fino ad integrale sod-
disfazione ad opera della stazione appal-
tante. In ogni caso, le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti possono
essere utilizzate a titolo di acconto, nelle
more dell’approvazione dell’accesso ai Fondi
di cui al comma 5, lettere a) e b) e al
comma 6-quater. La stazione appaltante
emette gli stati di avanzamento dei lavori e
i certificati di pagamento, compreso quello
straordinario, di cui al comma 1, indipen-
dentemente dalla presenza delle risorse di
cui al quarto e quinto periodo, ovvero di
quelle trasferite ai sensi del comma 4, del
comma 6-bis e del comma 6-ter, proce-
dendo, nei termini previsti, all’emissione

dei mandati di pagamento, una volta che
tali risorse si siano rese disponibili »;

c) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « lavorazioni eseguite e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « lavo-
razioni eseguite o contabilizzate »

d) al comma 6-bis, primo periodo, le
parole: « ivi compresi quelli affidati a con-
traente generale, » sono soppresse e le pa-
role: « annualmente ai sensi dell’articolo
23, comma 16, terzo periodo, del citato
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « secondo quanto
previsto all’articolo 1, comma 371, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

e) al comma 12, secondo periodo, la
parola: « 2023 » è sostituita dalle seguenti:
« 2022. Per le lavorazioni eseguite o conta-
bilizzate dal direttore dei lavori dal 1°
gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2023, la
percentuale di incremento è del 35 per
cento, da applicarsi all’importo certifi-
cato ».

7.01. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 8.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Per rafforzare le strutture tecni-
che per la realizzazione degli investimenti
PNRR e PNC è autorizzata l’assunzione a
tempo determinato di 500 funzionari alta-
mente specializzati, attraverso una proce-
dura unica gestita dalla Commissione di cui
all’articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 da ripartire tra le pro-
vince con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
previa intesa in Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro il 30
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maggio 2023. Al conseguente onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: di cui al
comma 4 aggiungere le seguenti: nonché gli
enti e le aziende del Servizio sanitario
nazionale;

al comma 5 dopo le parole: ai progetti
del PNRR aggiungere le seguenti: e PNC.

8.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mauri, Mancini, Proven-
zano, Roggiani.

Sopprimere il comma 1-bis.

8.2. Alfonso Colucci, Aiello, Auriemma,
Penza, Riccardo Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva in considerazione dei rilevanti impegni
derivanti dall’attuazione dei progetti del
PNRR e degli adempimenti connessi, a de-
correre dall’anno 2023, le amministrazioni
pubbliche possono incrementare l’ammon-
tare dei fondi per la contrattazione inte-
grativa destinata al personale in servizio,
anche di livello dirigenziale, in deroga al
tetto di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

Conseguentemente, sopprimere il comma
4.

8.3. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 3, dopo le parole: di cui al
comma 4 aggiungere le seguenti: nonché gli

enti e le aziende del Servizio sanitario
nazionale.

8.4. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 16-ter, comma 9, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« trentasei ».

8.5. Guerra, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Lai, Mancini, Mauri, Provenzano,
Roggiani.

Al comma 4 sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, alla lettera d), sop-
primere le parole: , da parte del consiglio
comunale,.

* 8.6. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 8.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Inoltre, per gli anni dal
2023 al 2026, le amministrazioni aggiudi-
catrici, prima della revisione dei suddetti
regolamenti, possono aumentare la percen-
tuale di risorse finanziarie modulate sul-
l’importo dei lavori, servizi e forniture,
posti a base di gara e destinate al fondo per
le funzioni tecniche, al 2,5 per cento.

8.8. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.
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Sopprimere il comma 13.

8.9. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 13-bis, aggiungere, in
fine, il seguente:

13-ter. Per le finalità di cui al presente
articolo, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la
spesa dei segretari comunali non rileva ai
fini del rispetto del limite di spesa previsto
dall’articolo 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, né ai
fini del calcolo del trattamento accessorio
del personale di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

8.10. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: Comi-
tato centrale per la sicurezza tecnica della
transizione energetica e per la gestione dei
rischi connessi ai cambiamenti climatici
con le seguenti: Comitato centrale per la
sicurezza tecnica della transizione energe-
tica.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Comitato centrale per la
sicurezza tecnica della transizione energe-
tica.

9.1. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: dei sistemi ed impianti di cui al comma
1 con le seguenti: della convenienza econo-
mica e della sostenibilità finanziaria e am-
bientale dei sistemi ed impianti di cui al
comma 1, nel rispetto del principio « non

arrecare un danno significativo » di cui
all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
852.

9.2. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 3, ultimo periodo, dopo le
parole: delle associazioni di categoria inse-
rire le seguenti: delle associazioni ambien-
taliste maggiormente rappresentative, rico-
nosciute dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

9.3. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Aggiornamento Catalogo dei Sussidi am-
bientalmente dannosi e dei sussidi ambien-

talmente favorevoli)

1. Al comma 2 dell’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 30 giugno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 maggio » e le pa-
role: « 15 luglio » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 giugno »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « In caso di mancato aggiornamento
del Catalogo o di trasmissione della relativa
Relazione alle Camere e al CITE, il Mini-
stro, entro il 30 giugno, invia alle compe-
tenti Commissioni parlamentari apposita
relazione concernente le cause dell’inadem-
pienza e l’indicazione tassativa della data
di pubblicazione ».

9.01. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)
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ART. 10.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: non rinnovabile, della durata mas-
sima di trentasei mesi e.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: non rinnovabile, della durata mas-
sima di trentasei mesi e.

dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2.1. La Giustizia ordinaria è autorizzata
a prorogare i contratti degli addetti all’uf-
ficio per il processo di cui alla lettera a) del
comma 2 fino al 31 dicembre 2026 nei
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 11, comma 7, lettera a), del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.

2.2 La Giustizia amministrativa è auto-
rizzata a prorogare i contratti degli addetti
all’ufficio per il processo di cui alla lettera
b) del comma 2 fino al 31 dicembre 2026,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 11, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.

10.1. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: non rinnovabile, della durata mas-
sima di trentasei mesi e.

Conseguentemente, dopo il comma 2, in-
serire i seguenti:

2.1. La Giustizia ordinaria è autorizzata
a prorogare i contratti degli addetti all’uf-
ficio per il processo di cui alla lettera a) del
comma 2 fino al 31 dicembre 2026 nei
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 11, comma 7, lettera a), del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.

2.2 La Giustizia amministrativa è auto-
rizzata a prorogare i contratti degli addetti
all’ufficio per il processo di cui alla lettera
b) del comma 2 fino al 31 dicembre 2026,
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 11, comma 7, lettera b), del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.

10.2. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: non rinnovabile, della durata pari a
trentasei mesi con le seguenti: fino al 31
dicembre 2026.

Conseguentemente, al comma 2:

alla lettera b), sopprimere le parole: e
nel limite di spesa annuo di cui al comma
7, lettera b);

dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis) il personale da assumere nel-
l’amministrazione della giustizia ordinaria
ai sensi del comma 1 accede al beneficio
dell’assunzione a tempo indeterminato, nel-
l’ambito del piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
previo colloquio selettivo e all’esito della
valutazione positiva dell’attività lavorativa
svolta.

10.4. Dori, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , non rinnovabile.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sopprimere le parole: , non rinnovabile.

10.3. Dori, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: massima di con le seguenti: pari a.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sostituire le parole: massima di con le
seguenti: pari a.

10.5. Dori, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Attuazione delle misure PNRR di titolarità
del Ministero degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale)

1. Al fine di garantire l’attuazione delle
misure di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, anche attraverso la promozione
dell’operatività e la valorizzazione econo-
mica del personale di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, in servizio presso le
sedi estere del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
finalizzate all’attuazione del riadeguamento
retributivo del personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai sensi
dell’articolo 157 del medesimo decreto.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento di fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accan-

tonamento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

11.01. Onori, Lomuti, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di immissione nei
ruoli del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale degli impiegati
a contratto di cittadinanza italiana in ser-
vizio presso le Rappresentanze diplomatiche,
gli Uffici consolari e gli Istituti italiani di

cultura all’estero)

1. Al fine di agevolare l’attuazione delle
misure di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale anche attraverso il coinvolgimento
di un numero adeguato di unità di perso-
nale, la dotazione organica del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 20 agosto
2019, con riguardo alla II area funzionale è
incrementata di 200 unità. Il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale è autorizzato per il triennio
2023-2025 ad assumere a tempo indeter-
minato, mediante apposita procedura con-
corsuale per titoli ed esami, un contingente
di personale di 200 unità, appartenenti
all’Area II, posizione economica F2.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono
autorizzate le immissioni di cui al comma
4 che hanno luogo tramite appositi con-
corsi per titoli ed esami, per i candidati
rientranti nella fattispecie di cui al comma
4, che siano in possesso dei requisiti pre-
visti per le posizioni economiche delle aree
funzionali ed i relativi profili professionali
cui concorrono e che abbiano compiuto
almeno tre anni di servizio continuativo e
lodevole. Con riferimento agli impiegati a
contratto di cui al comma 2 dell’articolo
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160 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai fini del
computo dei tre anni di servizio continua-
tivo e lodevole, di cui al presente comma, si
terrà conto del periodo di servizio antece-
dente la cessazione.

3. Le relative procedure concorsuali sono
fissate con decreto del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con i Ministeri dell’eco-
nomia e delle finanze e della pubblica
amministrazione.

4. Gli impiegati a contratto di cittadi-
nanza italiana in servizio presso le Rap-
presentanze diplomatiche, gli Uffici conso-
lari e gli Istituti italiani di cultura all’estero,
assunti con contratto a tempo indetermi-
nato, sono immessi, nelle modalità di cui al
presente articolo e in deroga all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei
ruoli organici del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
nell’ambito delle dotazioni organiche de-
terminate ai sensi del comma 1, in numero
massimo di cento unità per anno sino al
raggiungimento di un numero massimo di
200 unità nel corso del triennio successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5. Il personale a contratto immesso nei
ruoli è tenuto, entro un quadriennio dal-
l’immissione nei ruoli, a prestare servizio
per almeno diciotto mesi presso l’Ammini-
strazione centrale.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, valutato nel limite mas-
simo di 1.899.567 euro per gli anni 2023 e
2024 e pari a 3.799.134 euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

12.01. Onori, Lomuti, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).

14.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

* 14.2. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 14.3. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 47, comma 4, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « e
donne » sono sostituite dalle seguenti: « ,
donne e lavoratori molto svantaggiati, come
definiti ai sensi dell’articolo 1, numero 2),
limitatamente alle categorie di cui al me-
desimo articolo 1, numero 1), lettere d) ed
e), del decreto ministeriale 17 ottobre 2017,
pubblicato nel sito internet del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in data 9
febbraio 2018 »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « e giovanile » sono inserite le se-
guenti: « , nonché dei lavoratori molto svan-
taggiati, »;

3) al terzo periodo, le parole da:
« una quota pari » fino alla fine del mede-
simo periodo sono sostituite dalle seguenti:
« una quota pari almeno al 30 per cento
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delle assunzioni necessarie per l’esecuzione
del contratto o per la realizzazione di at-
tività ad esso connesse o strumentali, sia
all’occupazione giovanile che all’occupa-
zione femminile e almeno pari al 10 per
cento all’occupazione dei lavoratori molto
svantaggiati ».

14.4. Tucci, Aiello, Auriemma, Barzotti,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto,
Carotenuto.

Al comma 1, lettera d), numero 1), so-
stituire le parole: infrastrutture di supporto
ad essi connesse, con le seguenti: infrastrut-
ture di supporto ad essi strettamente con-
nesse e funzionali agli interventi,

* 14.5. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 14.6. Santillo, Ilaria Fontana, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ca-
poverso 5, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire la pa-
rola: anche con le seguenti: sulla base del
progetto definitivo o, previa adeguata mo-
tivazione, ove strettamente necessario,;

b) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Nel caso di affidamento dei lavori
sulla base del progetto di fattibilità tecnico
economica, il termine minimo per la rice-
zione delle offerte non può essere inferiore
a 180 giorni dalla data di pubblicazione del
bando o dall’invio della lettera di invito.

14.7. Santillo, Ilaria Fontana, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 5-bis, sopprimere il
secondo periodo;

b) al capoverso 5-quater, terzo pe-
riodo, sopprimere le parole: , quantifican-
done altresì i relativi costi, e al quarto
periodo sostituire le parole: e sostenibilità
finanziaria dell’intervento risultante dal pro-
getto presentato con le seguenti: imparzia-
lità, pubblicità e trasparenza;

c) sopprimere il capoverso 5-quin-
quies.

14.8. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ca-
poverso 5-bis, sopprimere il secondo pe-
riodo.

14.9. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ca-
poverso 5-quater, sopprimere i periodi terzo
e quarto.

14.10. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 4-bis.

14.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 4-ter, dopo le parole: della
misura PNRR, inserire le seguenti: previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

14.12. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il se-
guente:

4-quater. Al fine di accelerare l’attua-
zione degli interventi a valere su risorse
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PNRR e PNC da parte di soggetti attuatori
degli interventi, stazioni appaltanti ove di-
verse dai soggetti attuatori, centrali di com-
mittenza e contraenti generali, all’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono
apportate le seguenti modifiche: 1) alla
lettera a), al primo periodo, le parole « di
importo inferiore a 139.000 euro » sono
sostituite con le seguenti: « di importo in-
feriore a 215.000 euro » 2) alla lettera b), al
primo periodo, le parole: « di importo in-
feriore a 139.000 euro » sono sostituite con
le seguenti: « di importo inferiore a 215.000
euro ».

14.13. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere i commi 6 e 7.

14.14. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 8, lettera a), dopo le parole:
all’alinea inserire le seguenti: le parole: « Fino
al 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2026 ».

14.15. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, lettera b) dopo le
parole: o alla tutela della salute aggiungere
le seguenti: , esclusi i casi di cui all’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 13 febbraio 2017, n. 31;

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere i
seguenti commi:

9-ter. Alle risorse del Fondo di cui al
comma 369 della legge n. 197 del 29 12
2022 accedono anche gli enti locali bene-
ficiari delle risorse PNRR M5C2 2.3. (PIN-
QUA) che hanno avviato le procedure di
affidamento delle opere pubbliche tramite

Accordi Quadro prima del 18 maggio 2022,
a condizione che la stipula del contratto
con l’aggiudicatario dell’accordo quadro av-
venga entro il 31 dicembre 2023. Entro
quindici giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto i medesimi enti locali prov-
vedono alla conferma della pre-assegna-
zione di cui al comma 370 della medesima
legge.

9-quater. Al comma 375 dell’articolo 1
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, alla
lettera a), sono aggiunte alla fine le seguenti
parole: « , nonché gli interventi finanziati in
tutto o in parte con le risorse statali che
concorrono agli obiettivi del richiamato
Piano ».

* 14.16. Santillo, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

* 14.17. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 9-bis.

14.18. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Lo-
vecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Sanatoria richieste di accesso al fondo MIT
per compensazione aumento prezzi opere

pubbliche)

1. Al fine di garantire la realizzazione
delle opere pubbliche finanziate, in tutto o
in parte, a valere sulle risorse PNRR e PNC,
le istanze di accesso al Fondo per la com-
pensazione dell’aumento dei prezzi dei ma-
teriali presentate dalle stazioni appaltanti
ai sensi dell’articolo 26, comma 4, lettera
a), del decreto-legge n. 50 del 2022, entro il
termine del 31 agosto 2022, con riferimento
ai Sal intervenuti tra il 1° gennaio 2022 e il
31 luglio 2022, utilizzando, per mero errore
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materiale, la piattaforma del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti dedicata al-
l’invio delle istanze di cui all’articolo 26,
comma 4 lettera b) del decreto-legge n. 50
del 2022, convertito con modificazioni in
legge n. 91 del 15 luglio 2022 sono tra-
smesse d’ufficio alla competente Direzione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti che, in deroga alla scadenza prevista,
procede all’espletamento del procedimento
istruttorio ed alla conseguente ammissione
ed erogazione del pagamento ove confer-
mato, entro 10 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

2. Conseguentemente, in deroga alla sca-
denza prevista, le istanze di accesso al
Fondo per la compensazione dell’aumento
dei prezzi dei materiali presentate dalle
stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 26,
comma 4, lettera b), del decreto-legge 50
del 2022, convertito con modificazioni in
legge n. 91 del 15 luglio 2022, presentate
entro il termine del 31 agosto 2022, con
riferimento ai Sal intervenuti tra il 1° gen-
naio 2022 e il 31 luglio 2022, utilizzando,
per mero errore materiale, la piattaforma
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dedicata all’invio delle istanze di cui
all’articolo 26, comma 4 lettera a) del de-
creto-legge n. 50 del 2022, sono trasmesse
d’ufficio alla competente Direzione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
che, in deroga alla scadenza prevista, pro-
cede all’espletamento del procedimento
istruttorio ed alla conseguente ammissione
ed erogazione del pagamento ove confer-
mato, entro 10 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

14.01. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 14-bis.

Sopprimerlo.

14-bis.1. Santillo, Ilaria Fontana, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-

l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto, L’Abbate, Morfino.

ART. 15.

Al comma 1 dopo le parole: possono
essere destinati inserire le seguenti: , d’in-
tesa con le università, le istituzioni AFAM o
gli enti regionali per il diritto allo studio, le
regioni e i comuni interessati, attraverso la
stipula di apposite convenzioni di lunga
durata,.

15.1. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 17.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nelle more dell’entrata in vigore
del nuovo sistema di qualificazione delle
stazioni appaltanti e comunque fino al 31
dicembre 2023, al fine di accelerare la
realizzazione degli investimenti finanziati
in tutto o in parte a valere delle risorse del
PNRR e del Piano nazionale complemen-
tare al PNRR, i comuni non capoluogo,
soggetti attuatori, possono operare in de-
roga all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, ed alle modalità di cui
all’articolo 37, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016 n. 50.

17.1. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 18.

Sopprimere il comma 1.

18.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Lunedì 17 aprile 2023 — 50 — Commissioni riunite I e V



Sopprimere il comma 2-bis.

18.2. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: di inizio e .

18.3. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: per i quali, alla
medesima data, non siano decorsi i termini
di efficacia.

18.4. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Sopprimere il comma 6.

18.5. Fede, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Nei casi di installazione delle infra-
strutture di cui all’articolo 46 del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e di re-
alizzazione di iniziative finalizzate a poten-
ziare le infrastrutture e a garantire il fun-
zionamento delle reti e l’operatività e con-
tinuità dei servizi di telecomunicazione,
non si applica il vincolo paesaggistico di cui
all’articolo 142, comma 1, lettera h), del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

18.6. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 11-ter, aggiungere, in
fine, il seguente:

11-quater. All’articolo 26, comma 5, let-
tera a), del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla

legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo la
parola: « inserito » sono inserite le seguenti:
« nell’anagrafe di cui all’articolo 62 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ov-
vero ».

18.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole da: al citato comma 2-bis fino alla
fine della medesima lettera.

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere la lettera c-
bis);

al comma 3:

alla lettera a), sopprimere il numero
2-bis);

sopprimere la lettera a-bis);

alla lettera b), capoverso 2-ter, soppri-
mere le parole da: , anche in deroga fino a:
n. 165,.

19.1. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e c).

* 19.2. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

* 19.3. Ubaldo Pagano, Manzi, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20.1. Ubaldo Pagano, Manzi, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.
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ART. 21.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire alle persone
con disabilità il godimento di tutti i diritti
e di tutte le libertà fondamentali ed assi-
curarne l’accesso a luoghi, beni e servizi su
base di uguaglianza e pari opportunità,
ogni amministrazione responsabile dell’at-
tuazione di una misura del PNRR, per
quanto di propria competenza, è tenuta a
trasmettere all’Osservatorio di cui al comma
1, ed in relazione a ciascuna riforma o
categoria di investimenti, i risultati previsti
e conseguiti in materia di inclusione e
disabilità, nonché le modalità attraverso
cui l’amministrazione provvede ad assicu-
rare l’attuazione e la verifica del rispetto
dei diritti delle persone con disabilità di cui
alla legge 3 marzo 2009, n. 18. In assenza
della trasmissione di cui al precedente pe-
riodo l’amministrazione titolare dell’inter-
vento non può procedere all’avvio dei bandi
o avvisi di competenza.

21.1. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’Osservatorio di cui al comma 1
verifica che gli interventi relativi alle co-
struzioni di nuovi edifici e strutture che
ospitano servizi pubblici o aperti al pub-
blico siano realizzati nel rispetto dei criteri
di accessibilità e fruibilità di spazi, am-
bienti e dotazioni per cittadini italiani e
stranieri, nel rispetto della progettazione
universale applicata sia agli elementi archi-
tettonici che informatici e digitali. Per la
costruzione e ristrutturazione delle case
della comunità e degli ospedali della co-
munità, previste dalla missione 6, nonché
per gli interventi di costruzione o ristrut-
turazione di immobili esistenti, destinati a
persone con gravi disabilità o da anziani
non autosufficienti, previsti nella missione
5, i predetti criteri della progettazione uni-

versale costituiscono un requisito di am-
missibilità per la partecipazione ai bandi.

21.2. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire alle persone
con disabilità il godimento di tutti i diritti
e di tutte le libertà fondamentali ed assi-
curarne l’accesso a luoghi, beni e servizi su
base di uguaglianza e pari opportunità, le
Amministrazioni responsabili dell’attua-
zione di una misura del PNRR, in presenza
di fattori che impediscono il pieno ed ef-
fettivo rispetto dei diritti delle persone con
disabilità di cui alla legge 3 marzo 2009,
n. 18, a meno che non si tratti di interventi
insostituibili per l’attuazione della misura
del PNRR adeguatamente motivati, sono
tenuti a individuare soluzioni alternative e
a trasmetterle all’Osservatorio di cui al
comma 1.

21.3. Di Lauro, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Sulla base del monitoraggio del-
l’Osservatorio di cui al comma 1, il Mini-
stro per le disabilità presenta una relazione
semestrale alle Camere recante il bilancio
complessivo sull’attuazione dell’articolo 47
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
relativamente al rispetto delle pari oppor-
tunità e della inclusione lavorativa a favore
delle persone con disabilità nel PNRR, do-
cumentando i risultati effettivamente con-
seguiti in materia di inclusione e disabilità
e precisando gli eventuali fattori che hanno
favorito o impedito il loro pieno consegui-
mento.

21.4. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’Osservatorio di cui al comma 1,
in relazione all’attuazione della missione 5
recante modelli di progettazione persona-
lizzati per persone con disabilità, effettua
uno specifico monitoraggio e ne documenta
i risultati al Ministro per le disabilità che
provvede alla tempestiva pubblicazione sul
proprio sito istituzionale, sui progetti di
vita indipendente e sulla riduzione delle
istituzionalizzazioni, evidenziando il nu-
mero, la tipologia di progetti, il numero di
beneficiari attraverso dati disaggregati per
sesso, età, distribuzione geografica e tipo-
logia di disabilità.

21.5. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire alle persone
con disabilità il godimento di tutti i diritti
e di tutte le libertà fondamentali ed assi-
curarne l’accesso a luoghi, beni e servizi su
base di uguaglianza e pari opportunità,
l’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità (OND), di cui al
comma 1, svolge una funzione di monito-
raggio sulla efficacia con cui sono declinate
le misure attuative del PNRR in relazione
al rispetto dei diritti delle persone con
disabilità di cui alla legge 3 marzo 2009,
n. 18.

21.6. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ogni Amministrazione responsa-
bile dell’attuazione di una riforma o di una
categoria di investimenti del PNRR, è ob-
bligata ad elaborare una relazione sull’im-
patto e le ricadute sulle persone con disa-
bilità. Gli elementi informativi circa l’im-
patto in materia di inclusione e disabilità
sono pregiudiziali alla assunzione delle de-

cisioni e dei provvedimenti attuativi delle
misure del PNRR.

21.7. Marianna Ricciardi, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2.1. L’Osservatorio di cui al comma 1
effettua uno specifico monitoraggio, e ne
documenta i risultati al Ministero per le
disabilità, che provvede alla tempestiva
pubblicazione sul proprio sito istituzio-
nale:

a) sull’efficacia con cui sono decli-
nate le misure attuative del PNRR in
relazione al rispetto dei diritti delle per-
sone con disabilità;

b) sull’attuazione della Missione 5,
recante modelli di progettazione persona-
lizzati per persone con disabilità, in re-
lazione ai progetti di vita indipendente ed
alla riduzione delle istituzionalizzazioni,
evidenziando il numero, la tipologia di
progetti, il numero di beneficiari attra-
verso dati disaggregati per sesso, età, di-
stribuzione geografica e tipologia di disa-
bilità;

c) sul rispetto dei criteri di accessi-
bilità e fruibilità di spazi degli interventi
relativi alla costruzione di nuovi edifici e
strutture che ospitano servizi pubblici o
aperti al pubblico, alla costruzione o ri-
strutturazione delle case della comunità e
degli ospedali della comunità, previste dalla
missione 6, nonché agli interventi di co-
struzione o ristrutturazione di immobili
esistenti, destinati a persone con gravi
disabilità o da anziani non autosufficienti,
previsti nella missione 5.

2.2. La trasmissione della documenta-
zione di cui al comma 1 da parte delle
Amministrazioni titolari dell’intervento, co-
stituisce condizione di procedibilità per
l’avvio dei bandi o avvisi di competenza.

2.3. Al fine di garantire alle persone
con disabilità il godimento di tutti i diritti
e di tutte le libertà fondamentali ed as-
sicurarne l’accesso a luoghi, beni e servizi
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su base di uguaglianza e pari opportunità,
ogni Amministrazione responsabile dell’at-
tuazione degli interventi del PNRR, ela-
bora e trasmette all’Osservatorio di cui al
comma 1, entro il 31 dicembre 2023, una
relazione contenente:

a) i risultati previsti e conseguiti in
materia di inclusione e disabilità, nonché
le modalità attraverso cui l’Amministra-
zione provvede ad assicurare l’attuazione
e la verifica del rispetto dei diritti delle
persone con disabilità;

b) un rapporto relativo ai fattori che
impediscono il pieno ed effettivo rispetto
dei diritti delle persone con disabilità,
individuando altresì eventuali soluzioni al-
ternative purché idonee a garantire la
realizzazione dell’intervento;

c) una valutazione sull’impatto e le
ricadute degli interventi sulle persone con
disabilità.

2.4. Sulla base dei risultati del moni-
toraggio delle riforme in attuazione del
PNRR, di cui all’articolo 4-bis, comma 1,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, il Ministero per le
disabilità presenta alle Camere, con ca-
denza semestrale, una relazione recante il
rapporto complessivo sull’attuazione del-
l’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, relati-
vamente al rispetto delle pari opportunità
e della inclusione lavorativa a favore delle
persone con disabilità nel PNRR, docu-
mentando i risultati effettivamente con-
seguiti in materia di inclusione e disabi-
lità e precisando gli eventuali fattori che
hanno favorito o impedito il loro pieno
conseguimento.

21.8. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 22.

Sopprimere il comma 2.

22.1. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 24.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: del
presente articolo inserire le seguenti: , fermo
restando il rispetto, per la fase di affida-
mento dei lavori, delle disposizioni di legge
in materia di contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,.

* 24.1. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 24.2. Santillo, Ilaria Fontana, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 3, lettera b), sostituire le pa-
role: di importo inferiore a 215.000 euro
con le seguenti: di importo inferiore a
150.000 euro.

24.3. Morfino, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6.1. Al fine di garantire il puntuale
monitoraggio del raggiungimento degli obiet-
tivi e dei target relativi agli interventi di
edilizia scolastica a ogni titolo rientranti
fra i progetti PNRR di titolarità del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, assicu-
rando la massima trasparenza, il Ministero
dell’istruzione e del merito, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, tramite
apposita piattaforma digitale, pubblica pe-
riodicamente per ciascun intervento ogni
elemento utile a rappresentare e definire
entità dell’investimento, finalità, ente bene-
ficiario, soggetti affidatari dei lavori, dando
evidenza di ciascuna fase progettuale, ese-
cutiva, realizzativa, compresi termini tem-
porali relativi, anche ai fini di monitorare
la compiuta realizzazione di ciascuna opera.
Il Ministro dell’istruzione e del merito è
altresì tenuto a comunicare, con cadenza
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semestrale, alle Commissioni parlamentari
competenti, lo stato di attuazione di tutti
gli interventi di edilizia scolastica a ogni
titolo rientranti fra i progetti PNRR di
titolarità del medesimo Ministero. Dalle
disposizioni di cui al presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

24.4. Cherchi, Amato, Caso, Orrico, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

ART. 25.

Sopprimerlo.

25.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Manzi, Cu-
perlo, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Pro-
venzano, Roggiani.

Al comma 1, capoverso 6, secondo pe-
riodo, dopo le parole: seconda fascia del
medesimo Ministero aggiungere le seguenti:
nonché tra i Dirigenti Scolastici in servizio,.

25.2. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, capoverso 6, secondo pe-
riodo, dopo le parole: qualificata esperienza
manageriale aggiungere le seguenti: , non-
ché approfondita competenza e adeguate
conoscenze in materia di istruzione,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, dopo il se-
condo periodo, aggiungere il seguente: Il
Ministero dell’istruzione e del merito è
tenuto inoltre a bandire una selezione pub-
blica, ai fini della individuazione del diret-
tore generale, rendendo pubblici il profilo
da reclutare, i criteri di valutazione, le
tipologie di prove selettive, i curricula dei
candidati e della commissione concorsuale,
nonché gli esiti della selezione.;

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Ministro dell’istruzione e del
merito pubblica e trasmette alle compe-
tenti Commissioni parlamentari apposita
relazione relativa ai criteri di valutazione,
ai curricula dei candidati e della commis-
sione di selezione, ai relativi esiti, con ri-
ferimento alle nomine del Presidente e del
Comitato scientifico della Scuola di Alta
formazione di cui all’articolo 16-bis del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

1-ter. Il Ministro dell’istruzione e del
merito è tenuto a presentare, con cadenza
semestrale, una relazione alle competenti
Commissioni parlamentari, relativa alle
azioni e ai programmi formativi, agli obiet-
tivi attesi e ai risultati, ai criteri di misu-
razione degli stessi, con riguardo alle atti-
vità di cui all’articolo 16-ter del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché al
funzionamento della Scuola di alta forma-
zione di cui all’articolo 16-bis del mede-
simo decreto.

25.3. Amato, Cherchi, Caso, Orrico, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento della
ricerca in agricoltura)

1. Al fine di potenziare il sistema della
ricerca agroalimentare e per consentire al-
l’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo
sostenibile del settore, alla legge 5 aprile
1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’articolo 2, è aggiunto il se-
guente:

« Art. 2-bis.

1. Per fronteggiare le esigenze connesse
allo svolgimento di attività agricole, il Con-
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siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria – CREA può ricor-
rere ad assunzioni di personale operaio
con contratto a tempo determinato. Il con-
tingente massimo del personale operaio a
tempo determinato in servizio è fissato in
100 unità per anno.

2. Le assunzioni e il trattamento econo-
mico sono regolati dalle norme sulla disci-
plina del contratto collettivo nazionale di
lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti
e da quelle sul collocamento.

3. Al personale assunto ai sensi del
presente articolo con contratto a tempo
determinato si applicano le disposizioni di
cui al titolo II della legge 8 agosto 1972,
n. 457. L’operaio assunto a tempo determi-
nato ai sensi della presente legge non ac-
quista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Nella fase di prima applicazione del
presente articolo, al fine di superare il
precariato, ridurre il ricorso ai contratti a
termine e valorizzare la professionalità ac-
quisita dal personale con rapporto di la-
voro a tempo determinato, il CREA pro-
cede all’assunzione di operatori tecnici a
tempo indeterminato con il rapporto di
lavoro regolato dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro del Comparto Istruzione e
Ricerca secondo una procedura concor-
suale anche in forma semplificata che tenga
conto delle giornate lavorative svolte dal
personale operaio già assunto dal CREA a
tempo determinato o con altri rapporti
flessibili di lavoro.

5. Fino al termine della procedura di cui
al comma precedente è fatto divieto di
instaurare ulteriori rapporti di lavoro a
tempo determinato o flessibile comunque
denominati.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si fa fronte nell’ambito delle dispo-
nibilità di cui all’articolo 1, comma 132
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;

b) al titolo della legge, sono aggiunte
in fine le seguenti parole: « e del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria ».

27.1. Caramiello.

(Inammissibile)

ART. 29.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fermo restando
il rispetto, per la fase di affidamento dei
lavori, delle disposizioni di legge in materia
di contratti pubblici di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

* 29.1. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

* 29.2. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire l’attuazione
degli interventi finalizzati alla mitigazione
del rischio idraulico e idrogeologico una
quota non inferiore al 10 per cento delle
risorse annualmente stanziate per gli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è destinata
alla realizzazione degli strumenti di piani-
ficazione, programmazione e gestione degli
interventi strutturali e non strutturali, alla
gestione e al governo della risorsa idrica,
alla conservazione e al ripristino della na-
turalità dei suoli, alla stabilità dei versanti,
alla resilienza delle opere idrauliche e al
monitoraggio integrato.

29.3. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

ART. 29-bis.

Sopprimerlo.

29-bis.1. Morfino, Ilaria Fontana, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto, L’Abbate, Santillo.
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ART. 30.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine per l’affidamento dei
lavori da parte dei comuni beneficiari dei
contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana di cui all’articolo 1,
commi 42 e 42-bis, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è fissato al 31 gennaio 2024.
Il termine intermedio, entro il quale i pre-
detti comuni devono aver realizzato al-
meno una percentuale pari al 30 per cento
delle opere, pena la revoca totale del con-
tributo assegnato, al fine dell’equa redistri-
buzione delle somme e contestuale scorri-
mento della graduatoria, è fissato al 31
luglio 2024.

30.1. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

ART. 31.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per l’affidamento, aggiungere le se-
guenti: sulla base del progetto definitivo o,
previa adeguata motivazione, ove stretta-
mente necessario,.

Conseguentemente,

al medesimo comma, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Nel caso di
affidamento dei lavori sulla base del pro-
getto di fattibilità tecnico economica, il
termine minimo per la ricezione delle of-
ferte non può essere inferiore a 180 dal-
l’invio della lettera di invito.;

al comma 6, lettera b), capoverso « 425-
bis », dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

e) le stazioni appaltanti danno evi-
denza dell’avvio delle procedure negoziate
di cui alla lettera d) tramite pubblicazione
di un avviso nei rispettivi siti internet isti-
tuzionali. L’avviso dei risultati della proce-
dura di affidamento contiene anche l’indi-
cazione dei soggetti invitati. Nel caso di

utilizzo del criterio dell’offerta economica-
mente vantaggiosa, gli inviti devono essere
rivolti ad almeno dieci operatori econo-
mici, mentre, nel caso di ricorso al criterio
del massimo ribasso con esclusione auto-
matica per affidamento di contratti di im-
porto inferiore alla soglia comunitaria, ad
almeno 20 operatori economici.

31.1. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 6, lettera b), capoverso « 425-
bis », lettera a), sesto periodo, sostituire le
parole: quantificandone i relativi costi con
le seguenti: ovvero le ragioni che non con-
sentono il superamento del dissenso, di cui
occorre tenere conto nella determinazione
conclusiva della conferenza dei servizi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, lettera a), ultimo periodo, sostituire le
parole: e sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento risultante dal progetto presentato con
le seguenti: imparzialità, pubblicità e tra-
sparenza.

31.2. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 6, lettera b), capoverso « 425-
bis », lettera c), sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, lettera d), sopprimere le parole da: Ai
fini della procedura di gara fino alla fine
della lettera.

31.3. Santillo, Ilaria Fontana, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 6, lettera b), sopprimere il
capoverso « 425-ter ».

31.4. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.
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ART. 33.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di dare attuazione ad un
ulteriore stralcio del Piano nazionale di
interventi infrastrutturali e per la sicurezza
nel settore idrico (PNISSI) di cui all’arti-
colo 1, comma 516, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, anche per il finanziamento
della progettazione di interventi conside-
rati strategici nel medesimo Piano, in coe-
renza con l’obiettivo 4 della missione 2
componente 4 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, è autorizzata la spesa di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

33.1. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Sopprimere il comma 5-ter.

33.2. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

Al comma 5-ter, lettera a), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere b) e c).

33.3. Donno, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 5-ter, lettera a), numero 2),
primo periodo, sostituire le parole da: è
nominato un Commissario straordinario con
le seguenti: il prefetto di Taranto è nomi-
nato Commissario straordinario del Go-
verno, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400, per l’espletamento delle
attività necessarie.

Conseguentemente,

alla medesima lettera a), numero 2) al
terzo periodo, sopprimere le seguenti parole:
e al compenso per il Commissario straor-
dinario;

sostituire il quarto periodo con i se-
guenti: La durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario è di dodici mesi e può
essere prorogata o rinnovata una sola volta.
L’incarico è a titolo gratuito.;

alla lettera c), capoverso 5-quater, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: A tal
fine, il Commissario straordinario può sot-
toscrivere protocolli, o altre intese comun-
que denominate, per la prevenzione e il
contrasto dei fenomeni di criminalità or-
ganizzata.

33.4. Donno, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 5-ter, lettera a), numero 2),
terzo periodo, sopprimere le parole e al
compenso per il Commissario straordina-
rio. Il compenso del Commissario straor-
dinario è stabilito in misura non superiore
a quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

33.5. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

ART. 34.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni per favorire il Piano straordi-
nario di potenziamento dei Centri per l’Im-

piego e delle Politiche attive del lavoro)

1. La disposizione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 28
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giugno 2019, n. 74, e successive modifiche
e integrazioni, riguardante le risorse per il
potenziamento, anche infrastrutturale, dei
Centri per l’impiego ai sensi dell’articolo 1,
comma 258, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, come modificato dall’articolo 12,
comma 8, lettera b), numero 1), del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, deve intendersi nel senso di un tetto
massimo di spesa per ciascuna amministra-
zione regionale a fini assunzionali non de-
terminati nel numero di unità.

34.01. Carotenuto, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carmina, Alfonso Colucci, Dell’O-
lio, Donno, Penza, Riccardo Ricciardi,
Torto, Tucci.

(Inammissibile)

ART. 39.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Proroga rinegoziazione mutui per l’acquisto
di beni immobili destinati a prima casa e

oggetto di procedura esecutiva)

1. All’articolo 41-bis, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) che la richie-
sta sia presentata entro il termine del 31
dicembre 2024, a condizione che al mo-
mento della presentazione sia pendente una
procedura esecutiva immobiliare sul bene,
il cui pignoramento sia stato notificato en-
tro il 21 marzo 2023 ».

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

39.01. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Lo-

vecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

(Inammissibile)

ART. 41.

Al comma 1, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: ovvero rinnovabile con le
seguenti: da elettrolisi dell’acqua.

41.1. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Non sono impianti chimici
integrati, e quindi non sono soggetti a pro-
cedura di VIA, gli impianti di produzione di
idrogeno verde ovvero rinnovabile destinati
all’alimentazione di mezzi di trasporto e
connessi alle infrastrutture ferroviarie e
stradali;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) All’allegato VIII, parte seconda,
lettera C) è aggiunto il seguente periodo:
« La produzione di idrogeno verde ovvero
rinnovabile con elettrolizzatori di potenza
inferiore o uguale alla soglia di 10 MW non
si considera produzione su scala indu-
striale ».

41.2. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

alla lettera a), sostituire le parole:
punto 6-bis) con le seguenti: punto 2);

dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

« a-bis) all’Allegato II, parte seconda,
al punto 2), è aggiunto, in fine, il seguente
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capoverso: “- impianti per la produzione di
idrogeno verde ovvero rinnovabile, con po-
tenza superiore ai 25 MW” »;

dopo la lettera b), aggiungere, in fine,
la seguente:

« b-bis) al punto 1) dell’Allegato II-bis,
parte II, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

“d-bis) impianti per la produzione di
idrogeno verde con potenza superiore ai 10
MW” »;

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine,
il seguente:

« 1-bis. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo la parola: “idro-
geno”, sono inserite le seguenti: “verde, i
quali costituiscono interventi di pubblica
utilità indifferibili ed urgenti ai sensi del-
l’articolo 18 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,”;

b) alla lettera b), dopo le parole: “in-
frastrutture connesse”, sono inserite le se-
guenti: “, anche da realizzare in connes-
sione ad impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili,”;

c) alla lettera c), numero 2), dopo le
parole: “di cui al numero 1)” sono aggiunte,
in fine, le seguenti: “attraverso il procedi-
mento autorizzatorio unico regionale di cui
all’articolo 27-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, qualora tali progetti
siano sottoposti a valutazione di impatto
ambientale di competenza regionale sulla
base delle soglie individuate dall’Allegato
III alla Parte II del medesimo decreto le-
gislativo”;

d) alla lettera c), dopo il numero 2), è
aggiunto, in fine, il seguente:

“2-bis) dalla regione o provincia au-
tonoma territorialmente competente attra-
verso il procedimento unico di cui all’arti-
colo 12, comma 4, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, qualora tali pro-

getti non siano sottoposti a valutazione di
impatto ambientale”;

e) alla lettera d), dopo le parole: “fonti
rinnovabili”, sono inserite le seguenti: “ov-
vero esistenti, autorizzati o in corso di
autorizzazione” ».

41.3. L’Abbate, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente:

1-bis. All’articolo 38, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo la parola: « idro-
geno », sono inserite le seguenti: « verde, i
quali costituiscono interventi di pubblica
utilità indifferibili ed urgenti ai sensi del-
l’articolo 18 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, »;

b) alla lettera b), dopo le parole: « in-
frastrutture connesse », sono inserite le se-
guenti: « , anche da realizzare in connes-
sione ad impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, »;

c) alla lettera c), numero 2), dopo le
parole: « di cui al numero 1) » sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: « attraverso il
procedimento autorizzatorio unico regio-
nale di cui all’articolo 27-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualora
tali progetti siano sottoposti a valutazione
di impatto ambientale di competenza re-
gionale sulla base delle soglie individuate
dall’Allegato III alla Parte II del medesimo
decreto legislativo »;

d) alla lettera c), dopo il numero 2), è
aggiunto, in fine, il seguente: « 2-bis) dalla
regione o provincia autonoma territorial-
mente competente attraverso il procedi-
mento unico di cui all’articolo 12, comma
4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, qualora tali progetti non siano sot-
toposti a valutazione di impatto ambien-
tale »;

Lunedì 17 aprile 2023 — 60 — Commissioni riunite I e V



e) alla lettera d), dopo le parole: « fonti
rinnovabili », sono inserite le seguenti: « ov-
vero esistenti, autorizzati o in corso di
autorizzazione ».

41.4. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

ART. 46.

Sopprimerlo.

46.1. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Potenziamento delle soprintendenze)

1. In aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali, il Ministero della cultura è auto-
rizzato ad assumere, con contratto di la-
voro a tempo indeterminato, in incremento
rispetto alla vigente dotazione organica,
n. 100 unità di personale non dirigenziale
mediante l’espletamento di procedure con-
corsuali pubbliche o tramite scorrimento
di vigenti graduatorie di concorsi pubblici,
da destinare al potenziamento delle soprin-
tendenze archeologia, belle arti e paesag-
gio.

2. Per l’attuazione del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 1,2 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 2 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, cui si fa fronte a
norma dell’articolo 56 del presente decreto.

46.01. Pavanelli, Orrico, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, Caso,
Cherchi.

ART. 47.

Al comma 1, sopprimere la lettera 0a).

47.2. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera 0a) con la se-
guente:

0a) all’articolo 2, dopo la lettera hhh),
è aggiunta, in fine, la seguente:

« hhh-bis) grandi accumulatori di ener-
gia termica per uso industriale: accumula-
tore di calore con capacità di accumulo
minima pari a 10 MWh termici e restitu-
zione di calore a temperatura non inferiore
a 150 gradi centigradi che utilizzino per
l’accumulo energia elettrica e/o cascami
termici. »;

b) dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

b-bis) dopo l’articolo 38, è inserito il
seguente:

« Art. 38-bis.

(Semplificazione per la costruzione e l’eser-
cizio di grandi accumulatori di energia ter-

mica per uso industriali)

1. La realizzazione di grandi accumu-
latori di energia termica per uso indu-
striale è autorizzata secondo le procedure
seguenti:

a) la realizzazione di grandi accumu-
latori di energia termica per uso indu-
striale con capacità di accumulo non infe-
riore a 10 MWh termici e restituzione di
calore a temperatura non inferiore a 150
gradi centigradi, ovunque ubicati anche qua-
lora connessi a impianti alimentati da fonti
rinnovabili esistenti, autorizzati o in corso
di autorizzazione, costituisce attività in edi-
lizia libera e non richiede il rilascio di uno
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specifico titolo abilitativo, fatta salva l’ac-
quisizione degli atti di assenso, dei pareri,
delle autorizzazioni o nulla osta da parte
degli enti territorialmente competenti in
materia paesaggistica, ambientale, di sicu-
rezza e di prevenzione degli incendi e del
nulla osta alla connessione da parte del
gestore della rete elettrica ovvero del ge-
store della rete del gas naturale;

b) i grandi accumulatori di energia
termica per uso industriale e le infrastrut-
ture connesse ubicati all’interno di aree
industriali ovvero di aree ove sono situati
impianti industriali anche per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, an-
corché non più operativi o in corso di
dismissione, la cui realizzazione non com-
porti occupazione in estensione delle aree
stesse, né aumento degli ingombri in al-
tezza rispetto alla situazione esistente e che
non richiedano una variante agli strumenti
urbanistici adottati, sono autorizzati me-
diante la procedura abilitativa semplificata
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28;

c) i grandi accumulatori di energia
termica per uso industriale stand-alone e le
infrastrutture connesse non ricadenti nelle
tipologie di cui alle lettere a) e b) sono
autorizzati tramite un’autorizzazione unica
rilasciata:

1) dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica tramite il procedi-
mento unico ambientale di cui all’articolo
27 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, qualora tali progetti siano sottopo-
sti a valutazione di impatto ambientale di
competenza statale sulla base delle soglie
individuate dall’Allegato II alla parte se-
conda del medesimo decreto legislativo;

2) dalla regione o provincia auto-
noma territorialmente competente nei casi
diversi da quelli di cui al numero 1);

d) i grandi accumulatori di energia
termica per uso industriale e le infrastrut-
ture connesse da realizzare in connessione
a impianti di produzione di energia elet-
trica alimentati da fonti rinnovabili sono
autorizzati nell’ambito dell’autorizzazione
unica di cui all’articolo 12 del decreto le-

gislativo 29 dicembre 2003, n. 387, rila-
sciata:

1) dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica qualora funzionali a
impianti di potenza superiore ai 300 MW o
ad impianti di produzione di energia elet-
trica off-shore;

2) dalla regione o provincia auto-
noma territorialmente competente nei casi
diversi da quelli di cui al punto 1). ».

47.3. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, dopo la lettera 0a), inserire
la seguente:

0a-bis) All’articolo 18, dopo il comma
3, è inserito il seguente:

« 4. Nella procedura di approvazione e
pianificazione di installazione di impianti
di produzione di energia elettrica e termica
a fonti rinnovabili gli enti competenti, in
sede di ponderazione degli interessi giuri-
dici, accordano priorità alla costruzione e
all’esercizio degli impianti di produzione di
energia da fonte rinnovabile nonché allo
sviluppo della relativa infrastruttura di rete.
La disposizione di cui al precedente pe-
riodo si applica anche ai procedimenti in
corso. Resta fermo il rispetto delle dispo-
sizione di cui agli articoli 3, comma 2 e 6
del regolamento UE 2022/2577 del 22 di-
cembre 2022. ».

47.4. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera a), numero 01) ,
premettere il seguente:

001) l’alinea è sostituita dalla se-
guente: « Sono considerate aree idonee, ai
fini di cui al comma 1 del presente arti-
colo: ».

47.5. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), numero 01), sostituire
il capoverso a) con il seguente:

a) i siti ove sono già installati im-
pianti della stessa fonte e in cui vengono
realizzati interventi di modifica non sostan-
ziale ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, nonché, per
i soli impianti solari fotovoltaici, le aree in
cui, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono presenti im-
pianti fotovoltaici e le aree entro 500 metri
da questi ove sono eseguiti interventi di
modifica sostanziale per rifacimento, po-
tenziamento o integrale ricostruzione, an-
che con l’aggiunta di sistemi di accumulo di
capacità non superiore a 8 MWh per ogni
MW di potenza dell’impianto fotovoltaico;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1.1. All’articolo 4, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 sosti-
tuire le parole: « senza variazione dell’area
interessata » con le seguenti: « nei limiti di
cui al medesimo articolo 20, comma 8,
lettera a) ».

47.6. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il numero 2.1).

47.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera a), al numero 2.1)
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: di tre chilometri
con le seguenti: di sette chilometri;

b) dopo le parole: di cinquecento metri
inserire le seguenti: . Per gli impianti eolici,
le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano effettuano una valutazione sul-
l’opportunità di autorizzare impianti ad

una distanza non inferiore ai tre chilometri
sulla base della specificità dei singoli ter-
ritori.

47.8. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a-bis), al capoverso
8-bis, premettere i seguenti:

8.1. L’individuazione delle aree idonee
ai sensi del comma 4 lascia impregiudicata
la classificazione di idoneità delle aree in-
dicate al comma 8. La classificazione di
idoneità di cui allo stesso comma 8 prevale
su eventuali diverse classificazioni e rego-
lamentazioni di livello regionale e locale e
è preclusiva di limitazioni generalizzate in
tali zone anche in termini di area occupata
dagli impianti rispetto all’area disponibile o
di richiesta di asservimento di aree.

8.2. Nel caso in cui un impianto sia
ubicato in area classificata idonea ai sensi
del presente articolo, il procedimento au-
torizzativo applicabile all’impianto in ra-
gione della sua collocazione in aree idonea
comprende le opere connesse, ivi incluse le
opere per il collegamento dell’impianto alla
rete elettrica, anche ove queste ultime non
siano in area idonea.

47.9. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, dopo la lettera a-bis), inse-
rire la seguente:

a-bis.1) all’articolo 22, comma 1, let-
tera a), alle parole: « nei procedimenti »
sono premesse le seguenti: « qualora ricor-
rano le condizioni previste dal comma 3-bis
dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 387
del 2003 ».

47.10. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.
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Al comma 1, dopo la lettera a-bis), inse-
rire la seguente:

a-bis.1) all’articolo 22, comma 1, let-
tera a), alle parole: « nei procedimenti »
sono premesse le seguenti: « anche qualora
ricorrano le condizioni previste dal comma
3-bis dell’articolo 12 del decreto legislativo
n. 387 del 2003 ».

47.11. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Arti-
colo 22-bis », comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sopprimere le seguenti parole: , con
qualunque modalità,;

b) sostituire le parole: e non è subor-
dinata all’acquisizione di permessi, auto-
rizzazioni o atti di assenso comunque de-
nominati, fatte salve le con le seguenti: ed è
subordinata alla previa verifica della sus-
sistenza dei requisiti di compatibilità geo-
logica, geomorfologica, idrogeologica, idrau-
lica, paesaggistica e sismica, nonché alle.

47.12. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Arti-
colo 22-bis », comma 1, apportare le se-
guenti modifiche:

a) sopprimere le seguenti parole: e delle
relative opere connesse e infrastrutture ne-
cessarie;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Le medesime disposizioni si appli-
cano alla realizzazione delle infrastrutture
necessarie e delle opere connesse agli im-
pianti di cui al periodo precedente, ubicate
nelle medesime aree, ovvero ricadenti nelle
aree classificate idonee ai sensi dell’articolo
20, ivi comprese le aree di cui al comma 8
del medesimo articolo 20.

47.13. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-

lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Arti-
colo 22-bis », comma 1, dopo le parole:
ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non
suscettibili di ulteriore sfruttamento, inse-
rire le seguenti: nonché, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di bonifica
dei suoli inquinati, nelle aree inserite nei
Siti di Interesse Nazionale (SIN) e nei Siti
di Interesse Regionale (SIR) ai fini della
bonifica.

47.14. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Arti-
colo 22-bis », dopo il comma 1, inserire il
seguente:

1-bis. L’installazione semplificata di cui
al comma 1 è esclusa per le seguenti tipo-
logie di siti:

a) terreni classificati agricoli, ma non
adibiti ad uso agricolo alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, se
riadattabili a tale uso;

b) terreni marginali con funzione eco-
sistemica ovvero paesaggistica;

c) all’interno di cave dismesse e ripri-
stinate, se utilizzabili per mitigare gli effetti
dei fenomeni meteorologici e climatici
estremi, ovvero come invasi di acque per
usi umani per il contrasto alla siccità e
come vasche di laminazione per il contra-
sto al dissesto idrogeologico.

47.15. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 32, comma 3, lettera
e), dopo le parole: « per le isole minori non
interconnesse » sono aggiunte le seguenti:
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« e per i piccoli comuni fino a 5.000 abi-
tanti ».

47.16. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) dopo le parole: piani
o programmi inserire le seguenti: o del
piano regionale integrato Energia e Clima
PRIEC;

b) alla lettera b), dopo le parole: piani
o programmi inserire le seguenti: o del
piano regionale integrato Energia e Clima
PRIEC.

47.17. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1-bis, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-ter, apportare le se-
guenti modificazioni:

1) dopo le parole: produzione di
energia da fonti rinnovabili inserire le se-
guenti: di cui al medesimo comma 1-bis;

2) dopo le parole: energia rinnova-
bile inserire le seguenti: prodotta dai pre-
detti impianti;

3) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Ferma restando la positiva valu-
tazione ambientale strategica ai sensi del
titolo II della parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, l’esenzione
di cui al comma 1-bis non si applica ai
progetti ivi previsti per i quali, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sia in corso un procedimento di
valutazione ambientale ai sensi del Titolo
III della parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.;

b) sopprimere il comma 1-quater.

47.18. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Al comma 1-ter apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili inserire le seguenti:
di cui al medesimo comma 1-bis;

b) dopo le parole: energia rinnovabile
inserire le seguenti: prodotta dai predetti
impianti.

Conseguentemente, sostituire il comma
1-quater con il seguente:

1-quater. I commi 1-bis e 1-ter non si
applicano ai progetti ivi previsti per i quali,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sia in
corso un procedimento di valutazione am-
bientale ai sensi del Titolo III della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

47.19. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Sostituire il comma 1-quater con il se-
guente:

1-quater. I commi 1-bis e 1-ter non si
applicano ai progetti ivi previsti per i quali,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sia in
corso un procedimento di valutazione am-
bientale ai sensi del titolo III della parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152.

47.20. Ilaria Fontana, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Gli impianti fotovoltaici ubicati
in aree agricole, di qualunque potenza o
estensione, se posti al di fuori di aree
protette o appartenenti a Rete Natura 2000
e in aree non vincolate di cui all’allegato 3,
lettera f), del decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 10 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18
settembre 2010, n. 219, nei limiti consentiti
dalle eventuali prescrizioni ove posti in
aree soggette a vincoli paesaggistici ai sensi
degli articoli 142 e 136 del decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004, sono considerati ma-
nufatti strumentali all’attività agricola e
sono liberamente installabili se ricorrono
le seguenti condizioni:

a) i pannelli solari sono posti sopra le
piantagioni o le coltivazioni tali da rendere
compatibile l’esercizio dell’attività agricola,
ovvero ad altezza compatibile con l’alleva-
menti, con fondazioni amovibili a fine vita;

b) le modalità realizzative prevedono
una loro effettiva compatibilità e integra-
zione con le attività agricole quale sup-
porto per le piante ovvero per sistemi di
irrigazione parcellizzata o di protezione o
ombreggiatura parziale o mobile delle col-
tivazioni sottostanti. L’installazione è in ogni
caso subordinata al previo assenso del pro-
prietario e del coltivatore del fondo;

c) le opere di connessione elettriche
dell’impianto prevedono: 1) elettrodotti ae-
rei di tensione nominale inferiori a 100 kV
e di lunghezza inferiore a 3 km da realiz-
zare esclusivamente lungo le aree di perti-
nenza di strade pubbliche, 2) cavidotti in-
terrati che interessano esclusivamente strade
pubbliche, 3) cabine o stazioni elettriche
già autorizzate o esistenti o da realizzare
sulla medesima area dell’impianto fotovol-
taico. Tutte le opere di connessione di cui
alla presente lettera c), devono interessare
aree non vincolate di cui all’allegato 3 let-
tera f), del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 10 settembre 2010,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18
settembre 2010, n. 219. Per queste tipolo-
gie di opere connesse non è possibile atti-
vare la procedura ablativa di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 327 del
2001. ».

47.21. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3.1. In deroga al comma 3, per gli
impianti sottoposti a valutazione di im-
patto ambientale, l’autorizzazione unica è
rilasciata dalla medesima amministrazione
competente ai fini della valutazione di im-
patto ambientale, ferma, nel caso in cui
tale amministrazione sia statale, l’intesa
della regione interessata ai fini del rilascio
dell’autorizzazione unica. ».

47.22. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. L’autorizzazione di cui al comma 3
è rilasciata a seguito di un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le ammi-
nistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241. Il rilascio dell’autorizzazione, ove
previsto, costituisce titolo a costruire ed
esercire l’impianto in conformità al pro-
getto approvato e deve contenere l’obbligo
alla rimessa in pristino dello stato dei luo-
ghi a carico del soggetto esercente a seguito
della dismissione dell’impianto o, per gli
impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu-
zione di misure di reinserimento e recu-
pero ambientale. Il termine massimo per la
conclusione del procedimento unico è pari
a centocinquanta giorni. Nel caso di im-
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pianto assoggettato a procedimento di VIA
di competenza regionale l’autorizzazione è
rilasciata nell’ambito del PAUR di cui al-
l’articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152
del 2006. Nel caso di impianto assoggettato
a procedimento di VIA di competenza sta-
tale l’autorizzazione è rilasciata nell’am-
bito del Provvedimento Unico di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto legislativo n. 152 del
2006. Per i procedimenti di valutazione
ambientale in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il pro-
ponente ha facoltà di proseguire gli stessi
procedimenti secondo la previgente disci-
plina qualora già in corso. ».

47.23. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, sopprimere le parole da: nei
cui territori sono ubicati fino a: del PNRR,.

Conseguentemente, al comma 5, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , ferma
restando la possibilità di stabilire altri cri-
teri di aggiudicazione ivi inclusi quelli che
valorizzino la partecipazione dei soggetti
che consumano energia più vicino agli im-
pianti da costruirsi nonché di dare priorità
ai soggetti che intendano promuovere un
accordo ai sensi degli articoli 55 o 56 del
decreto legislativo, n. 117 del 2017, ovvero
di fare accordi diretti con altre ammini-
strazioni aggiudicatrici.

47.24. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 4, sopprimere le parole da: nei
cui territori sono ubicati fino a: del PNRR,.

Conseguentemente, al comma 5, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , fermo
restando la possibilità di stabilire ulteriori
criteri di aggiudicazione da parte delle am-
ministrazioni aggiudicatrici compresi quelli
volti a valorizzare la partecipazione locale,
il partenariato con le organizzazioni no
profit e con gli altri enti pubblici nonché a
promuovere gli accordi di co-progettazione

e co-programmazione e le convenzioni con
gli enti del terzo settore così come previsto
rispettivamente dagli articoli 55 e 56 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

47.25. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Autorità di sistema portuale » sono inse-
rite le seguenti: « nonché i consorzi di svi-
luppo industriale, di cui all’articolo 36,
commi 4 e 5, della legge 5 ottobre 1991,
n. 317 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per quanto com-
patibili, anche agli impianti da fonti rin-
novabili inseriti in comunità energetiche
rinnovabili costituite nell’ambito delle Zone
economiche speciali (ZES) di cui all’arti-
colo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, su iniziativa del
Commissario di Governo delle medesime
ZES o delle imprese localizzate in dette
aree. ».

47.26. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere il comma 6-bis.

47.27. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Sostituire i commi 10 e 11 con i seguenti:

10. Le comunità energetiche, i cui poteri
di controllo siano esercitati esclusivamente
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da piccole e medie imprese agricole e ar-
tigiane, in forma individuale o societaria,
anche per il tramite delle loro organizza-
zioni di categoria, da cooperative agricole
che svolgono attività di cui all’articolo 2135
del codice civile, da cooperative o loro
consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228,
da cooperative artigiane che svolgono atti-
vità di cui all’articolo 3 della 8 agosto 1985,
n. 443, da consorzi, società consortili, an-
che in forma cooperativa, e associazioni tra
imprese artigiane di cui all’articolo 6 della
8 agosto 1985, n. 443, possono accedere,
nel rispetto della vigente normativa in ma-
teria di aiuti di Stato, agli incentivi di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, per impianti a fonti
rinnovabili, ivi inclusi gli impianti agrivol-
taici, anche per potenze superiori a 1 MW
e, fermo restando il pagamento degli oneri
di rete, per la quota di energia condivisa da
impianti e utenze di consumo non connesse
sotto la stessa cabina primaria, in deroga,
ai requisiti di cui al comma 2, lettere a) e
b) del medesimo articolo 8 del citato de-
creto legislativo n. 199 del 2021. L’energia
elettrica prodotta ed immessa in rete dagli
impianti ricompresi nelle predette comu-
nità energetiche rimane nella loro disponi-
bilità.

11. Le medesime previsioni e deroghe di
cui al comma 10 si applicano altresì alle
altre configurazioni di autoconsumo dif-
fuso da fonte rinnovabile di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, realizzate da:

a) imprenditori agricoli, in forma in-
dividuale o societaria;

b) imprese artigiane, in forma indivi-
duale o di società;

c) imprese agroindustriali, operanti nel
settore delle industrie alimentari (codice
Ateco 10), delle industrie delle bevande
(codice Ateco 11) e nel settore della tra-
sformazione del sughero;

d) cooperative agricole che svolgono
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile e cooperative o loro consorzi di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo 18 maggio 2001 n. 228 indipendente-
mente dai propri associati;

e) cooperative artigiane che svolgono
attività di cui all’articolo 3 della 8 agosto
1985, n. 443, nonché da consorzi, società
consortili, anche in forma cooperativa, e
associazioni tra imprese artigiane di cui
all’articolo 6 della 8 agosto 1985, n. 443.

* 47.28. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 47.29. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

11.1. Al fine di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi di cui al pacchetto
europeo Repower EU di produrre entro
l’anno 2030 almeno il 45 per cento dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
apposito Fondo denominato « Fondo di ga-
ranzia per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili ». Tale fondo ha l’o-
biettivo di garantire una parziale assicura-
zione ai crediti concessi dalle banche e da
altri soggetti abilitati all’esercizio del cre-
dito in Italia per la realizzazione delle
Comunità energetiche rinnovabili, previste
dal decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199 in attuazione della direttiva (UE)
2018/2021 e della direttiva (UE) 2019/944.
Il Fondo ha una dotazione di 15 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
l’anno 2024, 25 milioni per il 2025 e 30
milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030.

11.2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministero dell’economia e finanze, sono
stabiliti le modalità, i termini, i limiti e le
condizioni per la concessione della garan-
zia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata informazione in me-
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rito alle disposizioni per l’accesso al Fondo.
I soggetti ammessi alla garanzia sono le
comunità di energia rinnovabile, i sistemi
di autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della direttiva UE
2018/2001, ovvero i soggetti che parteci-
pano a tali configurazioni qualora finan-
zino impianti da mettere al servizio delle
stesse.

11.3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei precedenti commi 12 e 13, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2023, 20 milioni
di euro per l’anno 2024, 25 milioni per il
2025 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2030, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

47.30. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11.1. Al punto 2 dell’allegato II alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) il sesto paragrafo è sostituito dal
seguente: « laddove il procedimento avviato
ai sensi del punto 2), lettera d), dell’Allegato
IV alla parte seconda (Progetti sottoposti
alla Verifica di assoggettabilità di compe-
tenza delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano) non abbia pro-
dotto quanto prescritto all’articolo 27-bis,
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 152
del 2006, la competenza si intende trasfe-
rita allo Stato per impianti eolici per la
produzione di energia elettrica sulla terra-
ferma con potenza complessiva superiore a
30 MW calcolata sulla base del solo pro-
getto sottoposto a valutazione ed esclu-
dendo eventuali impianti o progetti loca-
lizzati in aree contigue o che abbiano il
medesimo centro di interesse ovvero il me-
desimo punto di connessione e per i quali
sia già in corso una valutazione di impatto
ambientale o sia già stato rilasciato un
provvedimento di compatibilità ambien-
tale. »;

2) il settimo paragrafo è sostituito dal
seguente: « laddove il procedimento avviato
ai sensi del punto 2, lettera b) dell’Allegato
IV alla parte seconda (Progetti sottoposti
alla Verifica di assoggettabilità di compe-
tenza delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano) non abbia pro-
dotto quanto prescritto all’articolo 27-bis,
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 152
del 2006, la competenza si intende trasfe-
rita allo Stato per impianti fotovoltaici per
la produzione di energia elettrica con po-
tenza complessiva superiore a 10 MW cal-
colata sulla base del solo progetto sottopo-
sto a valutazione ed escludendo eventuali
impianti o progetti localizzati in aree con-
tigue o che abbiano il medesimo centro di
interesse ovvero il medesimo punto di con-
nessione e per i quali sia già in corso una
valutazione di impatto ambientale o sia già
stato rilasciato un provvedimento di com-
patibilità ambientale ».

47.31. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11.1. All’articolo 242-ter del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« I giudizi di compatibilità ambientale
per progetti di impianti alimentati da fonti
rinnovabili che ricadono in terreni aree da
bonificare in siti di interesse nazionale o di
interesse regionale, che siano stati già ca-
ratterizzati ai sensi dell’articolo 242, pos-
sono essere rilasciati a condizione che il
presentatore del progetto si impegni ad
effettuare preliminarmente la bonifica. ».

47.32. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

11-quinquies. Al fine di assicurare il
rispetto delle tempistiche di attuazione del
PNRR per la realizzazione degli obiettivi di
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efficientamento energetico, per le spese do-
cumentate e rimaste a carico del contri-
buente, sostenute fino al 31 dicembre 2026
per l’installazione di impianti solari foto-
voltaici connessi alla rete elettrica su edifici
di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a), b),
c) e d), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, ovvero di impianti solari fotovol-
taici su strutture pertinenziali agli edifici,
realizzati nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia, la detrazione di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si
applica nella misura del 90 per cento fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
spese non superiore a euro 48.000 e co-
munque nel limite di spesa di euro 2.400
per ogni kW di potenza nominale dell’im-
pianto solare fotovoltaico. In caso di inter-
venti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere
d), e) e f), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è
ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di po-
tenza nominale.

11-sexies. Con deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile
sono stabilite le modalità attuative per il
trasferimento e l’utilizzo delle risorse di cui
al comma 11-quinquies, sono individuate le
forme di copertura finanziaria ai fini della
realizzazione dell’intervento, anche nell’am-
bito del Piano di sviluppo e coesione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027, di cui sono tito-
lari regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia, ed è indicato il relativo cronopro-
gramma procedurale e finanziario.

47.33. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47.1.

(Obbligo di installazione di impianti per la
produzione di energia da fonte solare nei

parcheggi all’aperto)

1. I parcheggi all’aperto con una super-
ficie superiore a 1.500 m2 hanno l’obbligo
di installare tettoie o pensiline di altezza
non inferiore a tre metri dotate di sistemi
di schermatura che integrino dispositivi di
produzione di energia solare termica o
fotovoltaica, almeno nella misura pari alla
metà della superficie complessiva adibita
alla sosta di autovetture o motoveicoli. Nel
calcolo della superficie del parcheggio di
cui al comma 1, non si computano le aree
riservate alla sosta degli autoveicoli di cui
all’articolo 54, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 con esclusione degli
autoveicoli di cui alla lettera a).

2. Sono assoggettati all’obbligo di cui al
comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi esistenti alla data del
31 agosto 2024;

b) dei parcheggi per i quali la do-
manda di titolo autorizzativo edilizio è
stata presentata prima del 31 agosto 2024;

c) dei nuovi parcheggi all’aperto per i
quali la richiesta di autorizzazione è stata
presentata dopo il 31 agosto 2024;

I gestori dei parcheggi di cui al comma
2, lettera a) hanno l’obbligo di conformarsi
alle disposizioni della presente legge entro
3 anni dalla sua entrata in vigore. Un
termine supplementare può tuttavia essere
concesso dal Comune nel cui territorio si
trova il parcheggio, quando il gestore del
parcheggio sia in grado di comprovare di
avere adottato ogni misura necessaria per
adempiere ai suddetti obblighi entro i ter-
mini di cui al primo periodo, ma di non
averli potuti rispettare per cause a lui non
imputabili.

3. Sono esonerati dall’obbligo di cui al
comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi ombreggiati da alberi
per almeno metà della loro superficie com-
plessiva;
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b) dei parcheggi nell’ambito che insi-
stono su aree vincolate ai sensi dei Codice
dei beni culturali e del paesaggio;

4. L’inosservanza dell’obbligo previsto
dal presente articolo, comporta una san-
zione pecuniaria parametrata all’infra-
zione per ogni anno e fino al raggiungi-
mento della conformità fino a un massimo
di 10.000 euro se il parcheggio ha una
superficie inferiore a 3.000 m2, e di 20.000
euro se il parcheggio ha una superficie pari
o superiore a 3.000 m2.

5. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro sei mesi data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti i requisiti tecnici delle
tettoie o pensiline di cui al comma 1, l’au-
torità preposta ad irrogare le sanzioni di
cui al comma 4, nonché i controlli di sicu-
rezza da effettuare sugli impianti.

47.01. Pavanelli, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47.1.

(Mini eolico domestico)

1. Al fine di incrementare la produzione
domestica di energia elettrica da fonti rin-
novabili, per le nuove installazioni di im-
pianti di mini-eolico domestico si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

47.02. Pavanelli, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47.1.

(Installazione di pannelli fonoassorbenti sulla
rete autostradale e stradale nazionale)

1. Al fine di alimentare o manutenere i
punti di ricarica di veicoli elettrici già esi-

stenti, ovvero per favorirne la creazione di
ulteriori, i soggetti concedenti della rete
autostradale italiana, nonché i soggetti ge-
stori della rete stradale nazionale promuo-
vono l’installazione di pannelli fonoassor-
benti solari presso i tratti della rete auto-
stradale o stradale limitrofi a centri o aree
abitate o adibite a sosta di veicoli.

2. Le finalità di cui al comma 1, sono
perseguite dai soggetti concedenti, tenuto
conto del rapporto concessorio in essere.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sono individuate le
modalità di attuazione di quanto previsto
dal comma 1 nonché apposite procedure di
semplificazione finalizzate alla riduzione
dei tempi relativi all’installazione dei pan-
nelli fonoassorbenti.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
euro 50 milioni per il 2024, si provvede a
norma dell’articolo 56.

47.03. Pavanelli, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

ART. 48.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente: e.1) alla gestione delle terre e
rocce da scavo naturali contenenti livelli di
radioattività naturale o di amianto natu-
rale;.

48.1. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

ART. 49.

Sopprimerlo.

49.1. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.
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Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis). All’articolo 6, dopo il comma
9-ter, è inserito il seguente:

« 9-quater. Nei casi previsti dal comma
9-bis, il limite è elevato a 20 MW indipen-
dentemente dal fatto che sia scelta la pro-
cedura abilitativa semplificata o la proce-
dura di autorizzazione unica. Il propo-
nente ha, in ogni caso, facoltà di presentare
istanza di autorizzazione separatamente per
l’impianto rispetto alle opere connesse e, ai
fini della procedura abilitativa semplificata
o della dichiarazione di inizio lavori asse-
verata, deve unicamente dimostrare di avere
la disponibilità dell’area d’impianto e i re-
quisiti richiesti per l’accesso alle suddette
procedure che sono valutati con esclusivo
riguardo all’area d’impianto ».

49.2. Cappelletti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, lettera b), capoverso 5-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le se-
guenti parole: , con qualunque modalità, e
aggiungere, in fine, le seguenti: , fermo re-
stando il rispetto della normativa a prote-
zione delle specie di cui all’articolo 12,
paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE e
all’articolo 5 della direttiva 2009/147/CE;

b) al terzo periodo, sopprimere le pa-
role da: decorso il quale, fino alla fine del
periodo.

49.3. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Al comma 1, lettera b), capoverso 5-bis,
primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , fermo restando il rispetto
della normativa a protezione delle specie di
cui all’articolo 12, paragrafo 1, della diret-

tiva 92/43/CEE e all’articolo 5 della diret-
tiva 2009/147/CE.

49.4. Ilaria Fontana, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Gli impianti fotovoltaici ubicati
in aree agricole, se posti al di fuori di aree
protette o appartenenti a Rete Natura 2000,
previa definizione delle aree idonee di cui
all’articolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, e nei
limiti consentiti dalle eventuali prescrizioni
ove posti in aree soggette a vincoli paesag-
gistici diretti o indiretti, sono considerati
manufatti strumentali all’attività agricola e
sono liberamente installabili se realizzati
direttamente da imprenditori agricoli sin-
goli o associati o da società in agricoltura la
cui compagine sociale deve essere rappre-
sentata per almeno il 25 per cento da
imprenditori agricoli così come la quota di
partecipazione agli utili con conferimento,
in quest’ultimo caso, di azienda agricola o
di ramo d’azienda da parte degli stessi
imprenditori agricoli e se ricorrono le se-
guenti condizioni:

a) i pannelli solari sono posti sopra le
piantagioni ad altezza pari o superiore a
due metri dal suolo, senza fondazioni in
cemento o difficilmente amovibili;

b) le modalità di realizzazione preve-
dono una loro effettiva compatibilità e in-
tegrazione con le attività agricole quale
supporto per le piante ovvero per sistemi di
irrigazione parcellizzata e di protezione o
ombreggiatura parziale o mobile delle col-
tivazioni sottostanti ai fini della contestuale
realizzazione di sistemi di monitoraggio, da
attuare sulla base di linee guida adottate
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, in collabo-
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razione con il Gestore dei servizi energetici
(GSE);

c) nel caso di conferimento di azienda
o ramo d’azienda da parte degli imprendi-
tori agricoli con esclusione dei terreni o dei
fondi rustici, l’installazione sugli stessi di
impianti agrivoltaici è in ogni caso subor-
dinata al previo assenso del proprietario
imprenditore agricolo e alla stipula di ap-
posito atto di trasferimento a titolo oneroso
dei terreni o dei fondi rustici interessati. ».

49.5. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, capoverso 1-bis, primo pe-
riodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le seguenti parole: sono
considerati manufatti strumentali all’atti-
vità agricola e;

b) sostituire le parole: ad altezza pari
o superiore a due metri dal suolo, con le
seguenti: in modo da consentire il passaggio
delle macchine agricole, ivi comprese le
macchine agricole e gli strumenti di agri-
coltura digitale e di precisione, ai fini della
lavorazione e della raccolta delle coltiva-
zioni presenti al di sotto dei pannelli stessi,.

49.6. Caramiello, L’Abbate, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: è ag-
giunto il seguente con le seguenti: sono
aggiunti i seguenti;

b) dopo il capoverso 1-bis, aggiungere,
in fine, il seguente:

« 1-ter. Gli impianti di cui al comma
1-bis possono essere installati solo previa
relazione di un tecnico agronomo abilitato,
la quale dimostri un miglioramento per la
coltura in atto in seguito alle operazioni di
installazione, oppure un miglioramento in
termini di sensibili riduzioni di input agro-

nomici a parità di resa del prodotto agri-
colo ovvero in termini di maggior resa. ».

49.7. Caramiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, capoverso 1-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole da o da società a
partecipazione congiunta fino a condizioni
con le seguenti: singoli o associati o da
società operanti nel settore agricolo la cui
compagine sociale è rappresentata per al-
meno il 25 per cento da imprenditori agri-
coli e la quota di partecipazione agli utili
con conferimento di azienda agricola o di
ramo d’azienda da parte degli stessi im-
prenditori agricoli è pari ad almeno il 25
per cento, e se ricorrono le seguenti con-
dizioni;

b) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: Nel caso di conferimento di azienda o
ramo d’azienda da parte degli imprenditori
agricoli con esclusione dei terreni o dei
fondi rustici, l’installazione sui detti terreni
o fondi rustici è in ogni caso subordinata al
previo assenso del proprietario imprendi-
tore agricolo e alla stipula di un apposito
atto di trasferimento a titolo oneroso dei
terreni o dei fondi rustici interessati.

49.8. Caramiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, capoverso 1-bis, ultimo
periodo, dopo la parola: L’installazione in-
serire le seguenti: non deve compromettere
la continuità delle attività di coltivazione
agricola e pastorale ed.

49.9. Caramiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

49.10. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 6-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: è in-
serito il seguente con le seguenti: sono in-
seriti i seguenti;

b) dopo il capoverso 1-bis, aggiungere,
in fine, il seguente:

« 1-ter. I pannelli fotovoltaici installati
sugli impianti incentivati ai sensi dei citati
decreti del Ministro dello sviluppo econo-
mico 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012, anche
a seguito di revamping parziale o totale,
devono sempre essere coperti da garanzia
finanziaria per tutta la durata del periodo
di incentivazione compresa la gestione del
fine vita. ».

49.12. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

ART. 50.

Sopprimerlo.

50.1. Scutellà, Bruno, Scerra, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere i commi da 1 a 17;

Conseguentemente:

al comma 17-bis, sopprimere le parole:
Per le stesse finalità di cui al comma 17,;

sopprimere il comma 18.

50.2. Sarracino, Ubaldo Pagano, Bonafè,
Cuperlo, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Provenzano, Roggiani.

Dopo il comma 17-bis, aggiungere il se-
guente:

17-ter. Per le stesse finalità di cui al
comma precedente, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – dipartimento per le
politiche di coesione assegnataria del per-
sonale assunto con rapporto d lavoro su-

bordinato ai sensi dell’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è autorizzata a procedere, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alla stabilizzazione
del medesimo personale che abbia prestato
servizio per almeno dodici mesi nella qua-
lifica ricoperta.

50.3. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

ART. 51.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere il
seguente:

1-quinquies. Al fine di garantire la tra-
sparenza e il monitoraggio relativo all’uti-
lizzo dei nuovi fondi del Repower EU pre-
visti per accelerare la transizione energe-
tica e rifinanziare il PNRR, il Governo,
entro il 30 giugno 2023, predispone una
Relazione dettagliata su ciascun investi-
mento e riforma chiave previsto per il
raggiungimento degli obiettivi del Repower
EU, con i relativi impegni di spesa, da
sottoporre all’approvazione parlamentare.

51.1. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

ART. 51-bis.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: entro
trenta giorni dalla con le seguenti: unita-
mente alla;

b) alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché relative alle mi-
sure poste in essere al fine di contrastare il
divario retributivo di genere.

51-bis.2. Dell’Olio, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: entro
trenta giorni dalla con le seguenti: unita-
mente alla;

b) alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché relative alle mi-
sure poste in essere al fine di garantire
efficacemente il principio della parità sa-
lariale.

51-bis.3. Dell’Olio, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
entro trenta giorni dalla con le seguenti:
unitamente alla.

51-bis.1. Dell’Olio, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: 31
dicembre 2009, n. 196 inserire le seguenti:
una relazione sull’applicazione e sugli ef-
fetti della clausola di condizionalità del
PNRR su occupazione femminile e giova-
nile, corredata da una valutazione d’im-
patto ex ante ed ex post sui singoli inter-
venti, e sul rispetto della stessa da parte
delle stazioni appaltanti, nonché.

51-bis.4. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

ART. 52.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la realizza-
zione degli interventi di risanamento am-
bientale del sito di interesse nazionale « Or-
betello – area ex Sitoco », di cui all’Accordo
di programma sottoscritto in data 29 mag-
gio 2018 dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, dalla regione Toscana
e dai comuni di Orbetello e Monte Argen-
tario per la realizzazione degli interventi di

messa in sicurezza e bonifica del sito di
interesse nazionale di « Orbetello – area ex
Sitoco » e successivo atto integrativo del 4
ottobre 2021, sono stanziati 30 milioni di
euro per l’anno 2023 a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027.

52.1. Simiani, Bonafè.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 9, sono inseriti i
seguenti:

« 9-bis. Il Commissario Unico, oltre a
quanto già previsto al comma 9, si può
avvalere altresì di una struttura di sup-
porto composta da 10 unità di personale, di
cui 2 di livello dirigenziale di seconda fa-
scia, amministrativo e tecnico, e 8 di livello
non dirigenziale, appartenenti ad ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in possesso delle competenze
e dei requisiti di professionalità stabiliti dal
Commissario per l’espletamento delle pro-
prie funzioni. Il personale di cui al prece-
dente periodo è individuato mediante ap-
posite procedure di interpello. Il predetto
personale è collocato in posizione di co-
mando, aspettativa o fuori ruolo ai sensi
dell’articolo 9, comma 5-ter, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. All’atto del collocamento fuori ruolo
e per tutta la durata di esso, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di pro-
venienza è reso indisponibile un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario. Gli eventuali oneri relativi alle sud-
dette spese di personale, come già previsto
al comma 9 dell’articolo 2 del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
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n. 18, sono posti a carico dei quadri eco-
nomici degli interventi da realizzare.

9-ter. Il Commissario per gli interventi
di propria diretta competenza e ove as-
suma le funzioni di stazione appaltante
può conferire incarichi di Responsabile
Unico del Procedimento di cui all’articolo
31 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, anche a soggetti collocati in quie-
scenza in possesso di specifica esperienza e
professionalità. Ai suddetti soggetti potrà
essere corrisposto esclusivamente un cor-
rispettivo, in analogia all’incentivo previsto
dall’articolo 113 del decreto legislativo 18
aprile 2016 n. 50, posto a carico del qua-
dro economico dell’intervento da realiz-
zare. »;

b) dopo il comma 10, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Al fine di accelerare l’attua-
zione degli interventi sui sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione delle ac-
que reflue necessari a garantire l’adegua-
mento alle sentenze di condanna della Corte
di giustizia Europa o per le procedura di
infrazione comunitaria in corso, di compe-
tenza del Commissario Unico, ove lo stesso
assuma le funzioni di stazione appaltante,
può operare in deroga alle disposizioni di
legge in materia di contratti pubblici, fatto
salvo il rispetto dei principi di cui agli
articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nonché delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli
derivanti dalle direttive 2014/23/UE, 2014/
24/UE e 2014/25/UE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014.

10-ter. Nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento della normativa dell’U-
nione europea e nei limiti delle risorse
stanziate ai sensi della legislazione vigente,
il Commissario Unico esercita poteri sosti-
tutivi previsti dalla legislazione vigente, an-
che a mezzo di ordinanze, se del caso
contingibili e urgenti, per risolvere situa-
zioni o eventi ostativi alla realizzazione
degli interventi di competenza.

10-quater. In caso di mancato rispetto
dei termini perentori previsti dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per le
procedure di verifica di assoggettabilità a
valutazione di impatto ambientale (VIA), a
Valutazione di Incidenza Ambientale
(VINCA) e di rilascio del provvedimento
autorizzatorio unico regionale (PAUR), di-
mezzati ai sensi del comma 2-ter, sui pro-
getti di competenza del Commissario Unico
non sono dovuti gli oneri istruttori previsti
all’articolo 33 del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006. ».

52.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere il comma 5-bis.

52.3. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

ART. 53.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere la parola
infrastrutturali e sostituire le parole: risul-
tino pubblicati i bandi o gli avvisi per
l’affidamento dei lavori con le seguenti:
risultino approvati i progetti esecutivi ov-
vero pubblicati i bandi o avvisi per l’affi-
damento congiunto dei lavori;

b) dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente: 2-bis. Al fine di garantire la prosecu-
zione degli interventi infrastrutturali, finan-
ziati con le risorse FSC 2021/2027, di cui alla
delibera CIPESS n. 35/2022, le scadenze ivi
previste all’articolo 2, comma 2, punto 3 e
punto 4 si aggiornano rispettivamente al 31
dicembre 2024 (OGV) e al 31 marzo 2024
(pubblicazione del bando o dell’avviso per
l’indizione della procedura di gara, ovvero la
trasmissione della lettera di invito).

53.2. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) sostituire le parole: risultino pub-
blicati i bandi o avvisi per l’affidamento dei
lavori con le seguenti: risultino approvati i
progetti esecutivi ovvero pubblicati i bandi o
avvisi per l’affidamento congiunto dei lavori;

2) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Il Dipartimento per le politiche di co-
esione presenta al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile, entro il 30 aprile 2023,
una relazione sull’istruttoria effettuata ai
sensi del presente comma.;

b) al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse assegnate agli
interventi in relazione ai quali, alla data del
31 dicembre 2022, non risultino approvati i
progetti esecutivi o pubblicati i bandi o gli
avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per
l’affidamento congiunto della progettazione
e dell’esecuzione dei lavori, nonché, in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o
di avvisi, non siano stati inviati gli inviti a
presentare le offerte per l’affidamento dei
lavori ovvero per l’affidamento congiunto
della progettazione e dell’esecuzione dei la-
vori, con apposita delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione e lo
sviluppo sostenibile sono redistribuite in
forma aggiuntiva alle risorse da assegnare
nei Piani di sviluppo e coesione 2021-2027
alle regioni originariamente destinatarie
delle predette risorse ai sensi di precedenti
delibere di assegnazione.;

c) dopo il comma 2, aggiungere, in fine,
il seguente: 2-bis. Al fine di garantire la pro-
secuzione degli interventi infrastrutturali fi-
nanziati a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, di cui alla delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile del 2 agosto
2022, n. 35 del 2022, le scadenze ivi previste
all’articolo 2, comma 2, punti 3 e 4, si aggior-
nano rispettivamente al 31 dicembre 2024
(OGV) e al 31 marzo 2024 (pubblicazione del
bando o dell’avviso per l’indizione della pro-

cedura di gara, ovvero la trasmissione della
lettera di invito).

53.1. Scutellà, Bruno, Scerra, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 55.

Sopprimerlo.

* 55.1. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Proven-
zano, Roggiani.

* 55.2. D’Orso, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 1, e ovunque ricorrano, nel-
l’articolo sostituire le parole: Agenzia ita-
liana per la gioventù con le seguenti: Agen-
zia Nazionale Giovani e Futuro.

55.3. D’Orso, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza
sull’Agenzia sono esercitate congiuntamente
dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dall’Autorità politica delegata in materia di
politiche giovanili e dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

Conseguentemente, al medesimo articolo:

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: di cui uno con funzioni di Pre-
sidente dotato di comprovata esperienza in
materia di politiche giovanili con le se-
guenti: di cui uno con funzioni di Presi-
dente dotato di alta professionalità, capa-
cità manageriale nonché qualificata e com-
provata esperienza nel settore della forma-
zione, nell’ambito delle politiche giovanili;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. L’Agenzia trasmette alle Camere,
con cadenza annuale, una relazione sulle
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attività svolte in attuazione delle attribu-
zioni e delle funzioni di cui al comma 2, in
ordine ai risultati conseguiti ed al loro
impatto;

al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: su proposta dell’Autorità politica
delegata in materia di politiche giovanili
aggiungere le seguenti: e del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con l’Autorità politica delegata in materia
di sport e con i Ministri per le politiche
europee, dell’economia e delle finanze, del-
l’università e della ricerca e per la pubblica
amministrazione.

55.4. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le funzioni di indirizzo e vigilanza
sull’Agenzia sono esercitate congiuntamente
dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dall’Autorità politica delegata in materia di
politiche giovanili e dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

55.5. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: di cui uno con funzioni di Presi-
dente dotato di comprovata esperienza in
materia di politiche giovanili con le se-
guenti: di cui uno con funzioni di Presi-
dente dotato di alta professionalità, capa-
cità manageriale nonché qualificata e com-

provata esperienza nel settore della forma-
zione, nell’ambito delle politiche giovanili.

55.6. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È trasmessa alle Camere, con ca-
denza annuale, una relazione sulle attività
svolte dall’Agenzia italiana per la gioventù,
in ordine ai risultati conseguiti e al loro
impatto, in attuazione delle attribuzioni e
delle funzioni individuate dal comma 2.

55.7. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: su proposta dell’Autorità politica
delegata in materia di politiche giovanili
aggiungere le seguenti: e del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con l’Autorità politica delegata in materia
di sport e con i Ministri per le politiche
europee, dell’economia e delle finanze, del-
l’università e della ricerca e per la pubblica
amministrazione.

55.8. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: su proposta dell’Autorità politica
delegata in materia di politiche giovanili
aggiungere le seguenti: e del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

55.9. Baldino, Alfonso Colucci, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.
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